
Anno XXX - N. 320 
Giugno 1981 

Spediz. in abbonam. post. 
Grappo III (infer. al 70%) 

FRIULI NEL MONDO 
M E N S I L E A C U R A D E L L ' E N T E « F R I U L I N E L M O N D O » 
D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E : 3 3 1 0 0 U D I N E - VIA R. D ' A R O N C O , 30 - T E L . 2 0 5 0 7 7 j 

Abbonam. annuo L. 3.000 
Una copia » 300 
Estero » 5.000 
Aereo » 10.000 

Soprattutto 
per i giovani 

Un decennio, quello t ra il '70 
e rSO, che avrà nella storia del­
l'emigrazione friulana un signi­
ficato determinante , per le mo­
dificazioni sociali, culturali , po­
litiche ed economiche che han­
no rivelato nuove caratteristi­
che del secolare problema di 
una terra, da sempre giudicata 
riserva di braccia di esportazio­
ne. Ne sono conferma fatti do­
cumentati che vanno dall'inver­
sione di rot ta del fenomeno mi­
gratorio alla clamorosa matura­
zione di una identità di classe 
sociale che le comunità emigra­
te hanno fatto crescere come af­
fermazione ormai irreversibile. 
Particolarmente in una regione 
come il Friuli, dove si s tanno 
registrando fatti che appena 
qualche decennio addietro sa­
rebbero stati fantasie utopisti­
che. Il riferimento al prossimo 
Congresso dei Fogolàrs del Ca­
nada voluto in Friuli come espli­
cita riaffermazione della radica-

P e n a 

e sofferenza 
E' partita dal Friuli a ven-

t'anni e oggi ne ha settanta­
sei: era ragazza con tutto il 
mondo aperto davanti ai suoi 
occhi e tutti i sogni come ipo­
tesi di un avvenire possibile; 
oggi sta guardando il suo tra­
monto con la serenità di chi 
ha vissuto responsabilmente e 
degnamente la sua esistenza.. 
Il paese dove è nata Io chia­
ma « bellissimo » ed è Trave-
sio che non ha dimenticato 
un solo giorno da quando se 
n'è andata: si chiama Bea­
trice Scaiotti. Ci scrive che 
la sua lontananza è sentita 
come « sofferenza e pena » e 
che la « nostalgia del mio 
Friuli è più viva che mai ». 
Ha la possibilità di ritornar­
ci per qualche breve interval­
lo e allora « nel rivedere quel­
la terra che ho tanto amato, 
le montagne, le colline, i pra­
ti verdi, la chiesetta che do­
mina il paese, il torrente Cosa, 
generoso d'acque limpide e tu­
multuose » il suo animo ha 
la certezza che queste imma­
gini la seguiranno anche oltre 
la vita terrena. 

E' una lettera che si legge 
con un nodo alla gola fin dal­
le prime righe: ma è anche 
una pagina che farebbe invi­
dia a un poeta, che non sta­
rebbe male tra quelle di poe­
ti e scrittori che hanno can­
tato la nostra patria. Ne con­
serviamo a migliaia di queste 
lettere che sono la testimo­
nianza più pura di un amore 
senza fine che la nostra gente 
ha è mantiene come motivo 
di vita, ovunque l'esperienza 
dell'emigrazione l'abbia di­
spersa. Non è sentimentali­
smo: è documento irrepetibi­
le di civiltà, di coscienza e di 
grandezza d'emimo. 

le originalità del sentirsi «po­
polo» é evidente. Ed é di ieri 
la celebrazione a Buenos Aires, 
promossa dalla Federazione del­
le società friulane dell'Argenti­
na, del pr imo «Congresso della 
GioventLi friulana»: come dire 
che una generazione che ha i 
propri antenat i nei pionieri del­
la fine del secolo scorso, vuo­
le un incontro per far rifiorire 
quell 'anima friulana emigrata 
in Argentina cento e oltre an­
ni fa e della quale si sentono 
eredi. 

Il discorso por ta inevitabil­
mente ad un problema che fi­
no a poco tempo fa era — o 
almeno veniva confinato — di 
pochi cultori di studi storici, di 
etnologia o della moderna an­
tropologia. Oggi é vincolante 
per chiunque voglia entrare nel­
l 'interesse di qualsiasi aspetto 
dell 'emigrazione. 

C'è una nuovissima generazio­
ne, l 'ultima, quella che ha ven-
t 'anni, anche se con una certa 
approssimazione, che si rivela 
sorprendentemente interessata 
al mondo culturale dei padri 
della pr ima, seconda e perfino 
terza ascendenza parentale. Gio­
vani che tu t to faceva credere 
ormai pienamente integrati nel 
modello ambientale e umano 
del Paese di emigrazione e che 
invece esprimono con precisio­
ne di obiettivi una domanda 
capace di dare loro una certez­
za che é identità, é cultura, è 
autocoscienza: il tu t to nello 
sforzo di mantenere un legame 
con la terra «delle radici». La 
domanda non lascia spazi per 
let ture diverse, ma pone imme­
diatamente il problema di una 
risposta che deve par t i re da 
quel Friuli storico che ha fatto 
crescere r«al tro» Friuli sotto 
ogni lati tudine. Si t ra t ta , in pa­
role più precise, di realizzare 
un contenuto trasferibile nella 
coscienza di quest 'ul t ima gene­
razione che, sarà bene non di­
menticarlo, gioca un ruolo de­
cisivo nei rappor t i t ra popolo 
friulano ed emigrazione. Perché, 
come ognuno può capire, i ter­
mini non hanno possibilità di 
alternative: o si met te in a t to 
un rappor to culturale, esisten­
ziale e comunque concreto in 
ogni sua espressione, con questi 
giovani o ci si deve rassegnare 
alla scomparsa, sia pu r gradua­
le e se si vuole lenta e ritarda­
ta da r imedi contingenti, della 
friulanità in emigrazione. 

Sarà bene notare che non è 
questione di «friulanità» esclu­
sivista e ghettizzata in una spe­
cie di campanil ismo fanatico, 
che potrebbe rasentare il limite 
di un inconfessato complesso di 

(Contìnua in seconda) 
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Una delle attivila tipiche — e largamente conosciute non solo in Italia — della Val Resia: l'arrotino, oggi sempre più 
raro. Questa foto, ci mostra il slg. Luigi Buttolo, di Stolvizza di Resia, ancora in piena attività artigianale, ereditata da 
una cultura secolare, anche se il mezzo di trasporto, com'è giusto, ha seguito il progresso dei tempi. (Foto R. Bardelli) 
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hanno certamente una loro collo­
cazione geografica che li rende 
fenomeni propri di una terra e 
di una popolazione, ma hanno an­
che una buona parte di problemi 
che sona comuni a tulle le co­
munità che sono state protaga-
iiiste di questo processo dalle ra­
dici comuni e dalle comuni con­
seguenze. E' stata questa ovvia 
constatazione, scontata in ogni 
senso, che ha dato origine alle as­
sociazioni nazionali per gli emi­
granti o nate dalla loro diretta 
esperienza. Un recente incontro a 
Belluno delVUNAIE (Unione na­
zionale associaz.ioni immigrati ed 
emigrati) ha affrontato il tema di 
una pili concreta e realistica col­
laborazione tra le associazioni de­
gli emigranti del Friuli-Venezia 
Gitdia, del Veneto e di Trento. 

Presieduta dalVaii. Ferruccio Pi­
sani, presidente del Comitato per­
manente per Veinigrazione della 
Camera dei deputati, i lavori del­
l'incontro si sono svolti sul tema 
fondamentale di un nuovo rappor­
to tra le regioni in materia di pro­
blemi migratori, con un'ampia pa­
noramica delle possibilità che han­
no probabili sbocchi di comuni in­
teresse. Alla riunione era presente 
il canini. Libero Martinis, delegato 
di Friuli nel Monda per questa 
precisa responsabilità. 

Era naturale che un prima ar­
gomento si imponesse come nodo 
spontaneo per un problema che 
trova in ogni regione uno stru­
mento comune: la consulta per 
Veinigrazione delle tre regioni e 
il loro porre a confronto le diverse 
esperienze, i diversi orientamenti 
operativi e le diverse attiche se­

cando cui guardare a precise so­
luzioni. Ma se questo tema poteva 
apparire come il pili naturale, e, 
in prospettiva anche il più produ­
cente, si rivelava subito anche il 
più difficile per un risultato posi­
tivo. La constatazione delVimpos-
sibilità di arrivare ad un'imme­
diata attuazione di punti concreti, 
ha consigliato di spostare Vatten-
zione su altre più fattibili iniziati­
ve, senza per questo rinunciare ad 
una futura riunione congiunta del­
le tre consulte regionali ddVeini-
grazione: è un obiettivo che dovrà 
essere perseguito nelVinteresse di 
una politica che, coordinata e fat­
ta aggetto di continua verifica, po­
trà certamente portare a risultati 
di notevole rilevanza, sia alVinter-
no delle regioni stesse, sia per 

(Continua in seconda) 
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Soprattutto per i giovani 
s u p e r i o r i t à : q u a n d o si p a r l a d i 
t u t e l a de l p a t r i m o n i o c u l t u r a l e , 
de l le o r i g i n i e de l l e r a d i c i d i 
u n a c iv i l t à f r i u l a n a c h e n o n si 
v u o l p e r d e r e , a n c h e se gli e r e d i 
d i q u e s t o p a t r i m o n i o s o n o or­
m a i i n s e r i t i i n u n a s e c o n d a ci­
v i l t à e in u n n u o v o m o d e l l o di 
v i t a , si t r a t t a s e m p r e d i u n a 
r i c c h e z z a o r i g i n a l e c h e p u ò e 
d e v e c o n v i v e r e in p i e n a a r m o ­
n i a e i n c r e s c i t a d i s o l i d a r i e t à 
r e c i p r o c a c o n t u t t i i Paes i c h e 
h a n n o a c c o l t o i figli d i q u e s t o 
F r i u l i . Si t r a t t a d i i n t e g r a r e , 
s o p r a t t u t t o ne i g i o v a n i s s i m i , la 
c o n o s c e n z a de l le a u t e n t i c h e p a r ­
t i c o l a r i t à c h e h a n n o d a t o v i t a 
e s t o r i a a l « p o p o l o » d a c u i so­
n o n a t i ; si t i -at ta d i n o n can­
c e l l a r e , n e l l a p i a n i f i c a z i o n e ano ­
n i m a e a l i e n a n t e di u n a m a t e ­
r i a l i t à d i l a g a n t e , la p r e z i o s a ere­
d i t à m o r a l e e s p i r i t u a l e c h e é 
s o s t a n z a di u n u o m o in q u a n t o 
« i n d i v i d u o e p e r s o n a » c a p a c e 
di m a n t e n e r e la p r o p r i a iden t i ­
t à . F r i u l a n i t à ne l s e n s o di con­
t r i b u t o e s t r e m a m e n t e p o s i t i v o 
a l la f o r m a z i o n e di u n u o m o , 
o v u n q u e si rea l izz i il s u o d i r i t ­
t o di c i t t a d i n o e o v u n q u e ab­
b i a sce l to di v ive re c o m e l i b e r a 
c o m u n i t à . 

Ai g iovan i di q u e s t a gene ra ­
z ione n o n p u ò n o n e s s e r e ri­
vo l t o q u e s t o d i s c o r s o c o n i Fo­
g o l à r s , con i r i c h i a m i f r e q u e n t i 
e v i n c o l a n t i a l la p r o p r i a t e r r a 
di o r i g i n e , c o n la p r o m o z i o n e 
di s c a m b i r e c i p r o c i , d a i Paes i di 
e m i g r a z i o n e e dal F r iu l i in que­
s t i s t e s s i Paes i , c o n in iz ia t ive di 
ogn i g e n e r e , p u r c h é u t i l i a l l ' ap ­
p r o f o n d i m e n t o di e s p e r i e n z e de i 
d ive r s i g r u p p i . In q u e s t o p rec i ­
so s e n s o h a n n o v a l o r e i con­
t a t t i c o n i g i o v a n i c h e a n c o r a 
h a n n o r a g i o n e di c e r c a r e le l o r o 
o r ig in i e d i c h i e d e r e a l le s t r u t ­
t u r e p u b b l i c h e i mezz i p e r ri­
c o n o s c e r l e . F o r s e é l ' u l t i m a oc­
c a s i o n e , p r i m a c h e t u t t o scom­
pa i a in u n a m e m o r i a i n u t i l e an­

c h e p e r i c o g n o m i . E sos t ene ­
r e q u e s t a d o m a n d a di s a p e r e , 
q u e s t i i n c o n t r i d i r i c e r c a , q u e s t e 
s t i m o l a n t i d o m a n d e si t r as for ­
m a in u n d o v e r e che p e s a cer­
to su l lo S t a t o , m a m o l t o di p i ù 
su l l a R e g i o n e i n t e r a c o m e g r u p ­
p o c u l t u r a l e , c o m e m a t r i c e di 
u n m o d e l l o di v i ta e c o m e of­
f e r t a d i v a l o r i . Q u e s t o t e m p o 
h a t u t t e le c a r t e in r ego la p e r 
p r e s e n t a r s i c o m e p r o b l e m a pr i ­
o r i t a r i o : n e l l ' i n t e r e s s e di u n 
F r i u l i c h e deve ( e con o rgog l io 
n o n s e m p r e m e r i t a t o ) s e n t i r s i 
p i ù v ivo e p i ù f o r t e di ier i e 
p e r ogn i Paese d o v e gli e m i g r a t i 
di q u e s t a t e r r a h a n n o c r e a t o u-
n a n u o v a p r e s e n z a , c o n la l o r o 
p e r s o n a l i t à e l ' a l to l ivel lo de l le 
l o r o e s p r e s s i o n i u m a n e . 

M a s o n o s o p r a t t u t t o i gio­
van i c h e h a n n o q u e s t o r u o l o , 
oggi : le a l t r e g e n e r a z i o n i h a n n o 
già f a t t o m o l t o se s o n o r i u s c i t e 
a m a n t e n e r e v iva q u e s t a asp i ­
r a z i o n e che si i n c a r n a in u n 
c o n g r e s s o o in u n i n c o n t r o dei 
p r o p r i figli. C ' e r a n o di f f icol tà e-
n o r m i d a s u p e r a r e : a l l i m i t e si 
p o t e v a p e n s a r e se ce l ' a v r e b ­
b e r o f a t t a a m a n t e n e r e u n a 
« f r iu l an i t à» q u a n d o d i s c r i m i n a ­
z ioni , r i s ch i , i n s i cu rezze e c o n o ­
m i c h e , l a c e r a z i o n i a f fe t t ive me t ­
t e v a n o in d u b b i o il p o s t o di la­
v o r o che r a p p r e s e n t a v a l 'obie t ­
t i vo p r i m a r i o de l la fuga obbl i ­
g a t a da l p a e s e . M i r a c o l o s a m e n ­
te, oggi , r i f ior i sce q u e s t a gioven­
t ù che c h i e d e , c h e si fa voce co­
m u n e e r e s p o n s a b i l e p e r s a p e r e 
d a d o v e e c o m e s o n o v e n u t i : vo­
g l i o n o a n c o r a a m a r e e v ive re 
u n a r a d i c e che é r a p p o r t o pa­
r e n t a l e . E p e r q u e s t i g iovan i ci 
si deve m.uovere in t u t t i i s ens i 
e d a ogn i p a r t e e con t u t t i i 
mezz i : il f u t u r o i m m e d i a t o del­
la f r i u l a n i t à in e m i g r a z i o n e é 
ne l le l o r o m a n i e ogn i o m i s s i o ­
n e s a r e b b e c o l p a senza a t t e ­
n u a n t i . 
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Rapporti più frequenti tra Regioni 
quanto riguarda le diverse comu­
nità residenti all'estero e partico­
larmente in Europa. 

Piìi fruttuosa, anche perché ric­
ca di un buon margine di espe­
rienze precedenti, è stata la pro­
posta di intensificare, rendendola 
quasi ufficiale una specie di uffi­
cializzazione operativa, la colla­
borazione tra le associazioni trive-
nete per Vemigraziane. Considera­
ta il peso che hanno avuta nel pas­
salo nella promozione e nella tu­
tela degli interessi del mondo del-
Vemigrazione, è facile configurare 
ima pili stretta azione di incontri 
che servano allo scambio di cono­
scenze, eli risultati ottenuti, di va­
riazioni documentate in questo 
settore. Sellare che per le Regioni 
rappresenta una componente sto­
rica, sociale, culturale e politica di 
notevole iinportanza, soprattutto 
se si pensa a tutte le modifica­
zioni e all'insorgenza di nuove si­
tuazioni verificatesi in questi ul-
liini anni. In questo perseguire 
maggiori contatti ad ogni livello, 
favorendo la partecipazione attiva 
degli iscritti alle diverse associa­
z.ioni, è prevedibile un notevole 
arricchimento di sforzi comuni 
nella reciproca convinzione che 
Vemigrato ha una somma di di­
ritti e di necessità forse non sod-
disfabili se inserita in un solo 

moviinento. Gli incontri delle as­
sociazioni dovrebbero avere sca­
denze fisse con regolarità e pre­
cisione ai temi in discussione. 

Altro punto toccalo dalViiicon-
Iro di Belluno è stato Vesaine del­
le diverse legislazioni regionali in 
materia di emigrazione: problema, 
questo, che porta di per se stesso 
ad una richiesta di «legge quadro» 
capace di garantire il reale bene­
ficio per gli emigrati, e nello stes­
sa tempo in grado, quanto meno, 
di evitare discordanze e squilibri 
a tutto svantaggio del mondo del-
Vemigrazione. Si è pai passati al-
Vesaine di una serie di proposte 
che avrebbero come fmalitcì di 
unire i vari gruppi di emigrati in 
una regione, «iscrivendoli» in una 
nuova associazione che per ora 
è giudicata con inolia perplessità 
dalle diverse «associazioni madri»; 
soprattutto perché rischia di stac­
care dalle origini antiche da cui 
sono nate le comunità già formate 
per un vincolo naturale alla loro 
terra natale e alla loro cultura di 
base. Con la ripresa di un dibat­
tito sui problemi ancora insoluti 
nel mondo delVemigrazione (co­
mitati consalari, voto degli emi­
granti e sicurezza sociale) Vin-
contro delVUNAIE si è conclusa 
fissando un nuovo appuntamento 
a breve scadenza. 

Il nuovo 
consiglio 

della S. F. F. 
II nuovo Consiglio generale 

della Società Filologica, la più 
rappresentativa associazione 
culturale friulana, ha recente­
mente eletto alla presidenza 
l'assessore regionale dott. Al­
leo Mizzau, ed ha provveduto 
a nominare i 25 membri del 
Comitato Direttivo. 

Per la provincia di Gorizia 
sono stati eletti Lodovico Bres-
san, Mario Del Torre, Marino 
Medeot, Eraldo Sgubin e Lu­
ciano Spangher; per quella di 
Pordenone Renato Appi, Ro­
sanna Bertoia Paroni, Giovan­
ni EUerani, Maurizio Lucchet-
ta, Luciano Padovese, Dani Pa-
gnucco; per la provincia di U-
dine Giuseppe Bergamini, No­
vella Cantarutti, Luigi Ciceri, 
Franco Franco (Trieste), Gio­
vanni Frau, Renzo Marseu, 
Giancarlo Menis, Manlio Mi-
chelutti, Domenico Molletta, 
Carlo Guido Mor, Lorenzo Pe-
lizzo, Lucio Peressi, Dino Vir­
gili e Lucio Zanier. 

Il direttivo ha poi designato 
i 3 vicepresidenti, riconferman. 
do nell'incarico il cav. Renato 
Appi per il pordenonese, il 
dott. Luigi Ciceri per l'Udine­
se e il dott. Mario Del Torre 
per il goriziano. E' stato pure 
riconfermato, come economo-
tesoriere, il dott. Lorenzo Pe-
lizzo. 

Alla carica di segretario, te­
nuta in precedenza dal per. Da­
ni Pagnucco, è stato chiamato 
il prof. Manlio Michelutti. 

Completata la formazione 
degli organismi deliberanti e 
dell'ufflcio di presidenza, la 
Società Filologica Friulana po­
trà ora articolare con pienezza 
di funzioni i suoi programmi 
per il prossimo biennio. 

Il nsiro pensiero al Papi 

Giovanni Paolo II parla a due ragazzi in una recente udienza speciale: la bambina 
è una friulana di Dardago di Budoia (Pordenone). (Foto ."Siluro Ranci) 
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La notizia del sacrilego attenta­
to a Giovanni Paolo II è giunta al 
Mondo attonito mentre stavamo 
preparando questo numero del 
mensile. Friuli nel .Monda che ri­
corda le nobili parole e le atteii-
z.ioiii del Papa alle Comunità friu­
lane in diverse circostanze e quel­
le memorabili ndVudienza del 27 
ottobre 1919 per il 30" del Fogolàr 
furiali di Roma, « siete Popolo cer­
niera fra due civiltà », si unisce 
alli^ sdegno del mondo intero nel-
Vinvocazione che il Santo Padre 
possa riprendere la sua missione 
di amore e di pace fra gli uomini. 

Proprio il 6 maggio ti.s., rivol­
gendosi nel V" anniversario del 
terremoto ad un folto gruppo di 

friiilaiii provenienti da Morteglia-
iio, Paiiliaiiicco, Udine, Reana, Ma-
iano, .Marano Lagimare, Sedeglia-
no, Mereto di Tomba, Terenzano, 
Rivignaiia, Orzano, Zompitia, A-
riis, Leslizza, Tomba di Mereto, 
Flaibcmo, ecc. (guidati da Gina 
Bulfoiii e don Claudia Bevilucqual 
aveva dello, fra l'altro: « Carissimi 
fratelli colpiti dalla sventura, che 
portate ancora in voi le ferite e il 
ricordo di quel tremendo scoiwol-
giiiteiilo, accogliete il mio fraterno 
e commosso saluto. La coraggiosa 
accettazione della sofferenza e la 
esemplare fortezza dimostrata in 
quella circostanza terribile, hanno 
aumentato ancor piìi la vostra 
confidenza nelVAltissimo e /'amo­
re verso i fratelli ». 

L'Arcivescovo dì Udine a Padova 
per un incontro con i friulani 

L'Arcivescovo di Udine, mons. Al­
fredo Battisti, si è incontrato a Pa­
dova con i friulani, soci del Fogolàr 
furlan patavino «Ippolito Nievo». 

L'ambiente dei friulani di Padova 
era in attesa dell'Arcivescovo di cui 
era annunziata da numerosi mani­
festi, affissi in città, la conferenza 
sul tema «Scelte di un Vescovo-). 
L'Arcivescovo doveva tenere la tan­
to attesa conferenza nella sala del 
Centro universitario di via Zabarel-
la ed è lì che molti membri del 
sodalizio friulano di Padova si so­
no ritrovati per salutare con il loro 
vibrante battimani l'arrivo di mons. 
Alfredo Battisti, Arcivescovo di Udi­
ne. 

Il presule nella sua brillante con­
ferenza ha messo in luce i proble­
mi che travagliano il Friuli e le 
difficoltà che egli ha incontrato 
quando ha iniziato il suo aposto­
lato nella terra friulana. L'Arcive­
scovo ha rilevato i drammatici mo­
menti del sisma e gli ostacoli in­
contrati dalla ricostruzione e dal­
la rinascita nel post-terremoto. La 
situazione materiale e morale all'in­
domani del 1976 era per una grande 
parte della diocesi veramente diffi­
cile. Mons. Battisti ha parlato del 
suo incontro con i poveri, con gli 
anziani, con gli umili e con i pre­
posti alla pubblica autorità, comu­
nali, regionali, provinciali, governa­
tivi. L'Arcivescovo ha ricordato le 
diffidenze con cui è stato inizialmen­
te accolto e la fatica compiuta per 
inserirsi nell'ambiente friulano. La 
sua volontà è stata grande e ha per­
fino appreso la lingua della sua 
gente. 

Al termine della conferenza si è 
svolto un interessante dibattito. 
Mons. Alfredo Battisti ha in segui­
to voluto incontrare i friulani e ri­
manere con loro. I friulani del Fo­
golàr e gli studenti friulani, ospiti 
del collegio universitario «Don Ni­

cola Mazza», hanno potuto intrat­
tenersi con lui. L'Arcivescovo ha 
celebrato per loro la S. Messa in 
friulano. Il rito eucaristico ha avu­
to luogo nell'antica e devota chie­
sa del Collegio uni\ersitario, gremi­
ta di fedeli. Gli studenti friulani 
hanno cantato le parti canore della 
Messa, con commovente e magistra­
le esecuzione. 

Il prof. Gugiarotti, del Collegio 
universitario, che aveva organizzato 
l'incontro con il presule, ha rivolto 
un saluto iniziale all'Arcivescovo, ri­
chiamando il canto liturgico dei fra­
telli che stanno assieme tra loro e 
con il Signore. L'omelia di mons. 
Battisti al Vangelo ha esaltato i 
valori della fratellanza e dell'amore 
per il prossimo. Le parole dell'Arci­
vescovo di Udine sono state una 
esortazione a operare in modo da 
mantenere l'amore alla propria ter­
ra friulana e ai valori morali che 
essa racchiude e da integrare le 
proprie persone nella vita e nelle 
attività della città di Padova che 
ospita i lavoratori e gli studenti 
friulani. L'omelia del presule è sta­
ta vivamente applaudita. Prima che 
il rito terminasse con la benedi­
zione episcopale, dopo la comunio­
ne, il presidente del Fogolàr furlan 
di Padova ha parlato al microfono 
con visibile commozione. Aristide 
Toniolo ha salutato e ringraziato 
l'Arcivescovo per la sua venuta a 
Padova e per aver voluto fare la 
sua quaresima con i friulani della 
città. 

Il presidente Toniolo ha prosegui­
to ricordando come i friulani non 
dimentichino le grandi realtà cri­
stiane di Aquileia e le tradizioni 
gloriose del Friuli. Ha inoltre ag­
giunto che l'invito del presule a 
una fraternità tra friulani e pado­
vani nella vita e nel lavoro era gra­
ditissimo e ha rilevato che mons. 
Battisti era in certo qual modo il 

simbolo di questa fraternità, essen­
do il presule padovano di nascila 
e Arcivescovo dell'arcidiocesi di 
Udine. A ricordo del felice incon­
tro il presidente del Fogolàr furlan 
di Padova donava, assieme al vice­
presidente del sodalizio, dott. Wal­
ter D'Odorico, a noine del Fogolàr, 
una pregevole scultura, eseguita dal­
l'artista friulano prof. Giorgio Igne. 

La messa era stata concelebrata 
dall'Arcivescovo con don Valerio 
Pertoldi e due frati friulani, giunti 
da Verona e soci di quel Fogolàr. 
Successivamente i friulani presenti 
si sono stretti attorno a mons. Al­
fredo Battisti per manifestargli la 
loro simpatia e la loro gratitudine 
per quanto fa in Friuli. 
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UN FENOMENO ANCHE DEL FRIULI / / congresso a Udine 
del friulani del Canada Un popolo di VCCChl 

Si sta configurando nei suoi par­
ticolari più interessanti, mentre ne 
vengono messi a punto tutti gli 
aspetti organizzativi, il congresso 
fFogolàrs '81» che la Federazione 
delle comimità friulane del Canada 
celebrerà a Udine dal 19 al 25 lu­
glio prossimo. Per un coordinamen­
to piii articolalo e pili armonico in 
tutte le iniziative che occuperanno 
le giornate del congresso, certamen­
te di forte richiamo sotto ogni pun­
to di vista, sono venuti in Friuli 
per alcuni giorni di intenso lavoro 
il vicepresidente della Federazione 
dei Fogolàrs del Canada, Vico Mat-
tiussi e il segretario della stessa 
associazione, Rino Pellegrina. Dopo 
ma serie di incontri presso la sede 
di Friuli nel Mondo con 1 diversi 
responsabili del comitato friulano 
per questo congresso, i due rappre­
sentanti dell'emigrazione friulana In 
Canada hanno avuto un approfon­
dito scambio di opinioni con Vas-
sessore regionale alV emigrazione, 
dott. Gabriele Renzulli. 

C'è slata la verifica delle iniziati­
ve che avranno luogo nelle giornate 
del congresso a Udine e Vassessore 
Renzulli ha dato il suo pieno ap­
poggio alle manifestazioni cultura­
li che saranno obiettivo primario 
dell'eccezionale avvenimento. Una 
«Giornata del Canada in Friuli» sa­
rà patrocinala e sostenuta dalle Ca­
mere di Commercio di Udine, Por­
denone e Gorizia. Alle principali 

L'Incontro dei rappresentanti della Federazione dei Fogolàrs del Canada con 
l'assessore regionale all'emigrazione dott. Renzulli per l'organizzazione del con­
convegno « Fogolàrs '81 » che avrà luogo a Udine, dal 19 al 25 luglio prossimo: 
da sinistra nella foto, il M.° Alberto Picotti, segretario del comitato friulano per 
il Congresso, Vico Mattiussi, vicepresidente della Federazione canadese dei Fo­
golàrs, l'assessore Renzulli, Rino Pellegrina, segretario della Federazione canadese 
e il comm. Taiotti, direttore di Friuli nel Mondo. (Foto Pavonello) 

manifestazioni del congresso han­
no dato la loro adesione, con certez­
za di intervento, le massime auto­
rità regionali, rappresentanti del go­
verno italiano e Vambasciatore del 
Canada a Roma. Mattiussi e Pelle­
grina accompagnati dai rappresen­

tanti di Friuli nel Mondo, si sono 
incontrati con i presidenti delle 
province di Udine, Gorizia e Por­
denone e con il Sindaco di Udine 
per concordare le diverse manife­
stazioni che saranno attuate neVe 
giornate del Congresso. 

"A Giri lis lidrìs ww 
Un Congresso di emigranti friu­

lani VI Canada a Udine deve avere 
un suo motivo di fondo, un suo 
perché che dia la misura della sua 
validità e delle istanze di cui si 
prefigura portatore. 

Il fatto che i friulani operanti 
nel vasto territorio della Federa­
zione canadese stabiliscano, dopo 
il loro congresso di Vancouver, di 
ritrovarsi nuovamente e sopratut-
lo di ritrovarsi in Friuli significa 
certamente qualche cosa d'impor­
tante e di radicato nelle esigenze 
della propria personcdità. Venire 
in Friuli è divenuto per i friulani 
che ne hanno la possibilità un ri­
vedere la Patria piti intima e vera, 
quella in cui sono nati a sono 
nati i loro genitori, quella dove 
hanno trascorso gli anni dell'in­
fanzia e della formazione alla vita. 
E non basta. Ritornando dopo un 
confronto fatto con gli altri, terre 
0 popoli, comunità a nazioni, si 
reca la consapevolezza di quel pa­
trimonio morale, spirituale, uma­
no che ci avvicina a ci allontana, 
comunque ci distingue e ci indi­
vidua. Rimane il dubbia se questa 
distinzione nuoccia alla nostra in­

tegrazione con il mondo esterno, 
se sia una povertà invece che tuia 
ricchezza, un diaframma e ini o-
slacolo piultoslo che un ponte e 
una strada. 

Far gruppo ha sempre significa­
lo per gli uomini la ricerca di 
un'autodifesa collettiva. Quando 
ci si distacca dal proprio, necessa-
riameiite si confluisce in un altro 
gruppo sociale. L'uomo isolato 
non esiste che per paco, poiché 
l'uomo è per sua natura sociale. 
E allora che c'è di meglio, visto 
che il proprio popolo, che la stirpe 
cui si appartiene per flusso di ge­
nerazioni e per educazione umana 
non è inferiore agli altri, del ri­
trovarsi e del sentirsi comunità? 
I friulani sona una cainimità di­
spersa e appunta per questo av­
verte maggiormente la necessità 
dell'insieme. Il centro deU'unione 
non può non essere la terra in cui 
si è nati, vissuti, formati, la terra 
della quale si sono succhiati con 
il latte materno i colori della ter­
ra e dei fiumi, delle case e dei 
monti, dei campi coltivati e delle 
siepi, delle lagune e dei calli, delle 
chiese e dei borghi natali. 

lavanti al Fogolàr della sede friulana di Windsor, posano per il nostro giornale 
piccoli Dany, Enrico ed Emy De Cecco: a loro e al loro genitori, emigrati da 

Iraulìns, auguri di giorni sereni. 

L'esigenza non è solo seiilinien-
lale. La nostalgia può venire atlii-
lila. il raggiungimento di ima ele­
vata posizione economica nel pae­
se che è divenuto la seconda pa­
tria possono far passare in secon­
da linea quando non obliterare del 
lutto la patria degli avi. Ma forse 
questo è difficile per la maggior 
parte dei friulani emigrati. Il da­
to di base del richiamo iioslalgico 
resiste a molte congiiintiire. Tutta­
via una mancanza di consapevo­
lezza della propria personalità 
porta a una integrazione livella­
trice. Se i friulani del Canada ri­
tornano in Friuli è perché hanno 
bisogno di irrobustire la loro per­
sonalità umana che è friulana. Es-
si vengono ad attingere alle sor­
genti, vengono a cercare, meglio 
a ritrovare, le radici del loro es­
sere friulani come religione. Un­
gila, cultura, arte, tradizioni di 
popola ,ambiente naturale. E' un 
ritorno alla terra per mi ritorno 
all'uomo. Il motivo di fondo ci 
sembra proprio questo per un in­
contra in Friuli. Tutto ciò di cui 
si discuterà sarà problema di me­
lodi, di mezzi, di visioni partico­
lari o generali per realizzare me­
glio questo nostro essere friulani 
in Patria e alVEstero. 

Nel mondo moderno sono ne­
cessarie anche le tecniche e sono 
necessari i programmi e le impo­
stazioni che aiutino a raggiungere 
gli obiettivi prefissati. Un congres­
so non può far a meno di propa­
ste, discussioni, dibattiti. L'impor­
tante è non perdere la vista il fine 
che è quello di promuovere una 
vita degna delViioino e dei fra­
telli friulani in particolare, senza 
com'è logico escludere gli altri 
fratelli di popoli vicini e lontani. 
Se i friulani canadesi sapranno 
immergersi in un bagno di friula­
nità intesa come particolare rea­
lizzazione della comune umanità 
di cui tutti facciamo parte, riu­
sciranno a mantenere la persona­
lità propria e ad essere aperti e 
collaboratori delVumanità nei cui 
Paesi vìvono e lavorano. 

Il 1980 rimarrà un anno memora­
bile: la popolazione italiana ha ces­
sato di aumentare — fatto nuovo 
nella storia nazionale — il nume­
ro dei decessi ha praticamente e-
quilibralo il numero delle nascite. 
Ouando saranno noti finalmente i 
consuntivi ufficiali apprenderemo 
probabilmente che i decessi sono 
stati addirittura più abbondanti del­
le nascite. 

Le cifre relative al 1980 sono ab­
bastanza semplici. La popolazione è 
cresciuta di trenta o quarantamila 
unità raggiungendo a fine anno 
.̂ 7.040.000 abitanti: l'incremento è 
do\uto pressoché interamente ad e-
migrati che, raggiunge l'età della 
pensione, hanno fatto ritorno in 
Patria. 

I due fenomeni « naturali » stu­
diati dai demografi — le nascite ed 
i decessi — si sono mossi sulla ba­
se della medesima velocità: l'il per 
mille della popolazione. Ogni mille 
abitanti si sono cioè registrati in 
un anno undici morti ed undici 
nati. In totale decessi e nascite so­
no risultati pari entrambi a 635.000 
unità. 

II 1980 ha cioè visto l'incontro di 
due curve inizialmente molto di­
stanti tra loro. Cento anni fa la na­
talità era pari al 37 per mille; ven­
ti anni la si era di poco al di sot­
to del 20 per mille: il 1980 si chiude 
con una natalità dell'I 1 per mille. 
Probabilinente nei prossimi anni 
questa incidenza calerà ancora e si 
discenderà al di sotto delle 50.000 
nascite al mese. 

La mortalità ha seguito una cur­
va molto diversa. Nel 1880 essa era 
molto elevata — il 30 per mille — 
per le condizioni sanitarie, igieniche 
e dietetiche assai precarie. Poi il 
tasso si è progressivamente ridotto 
fino al 9,1 per mille nel 1955. A par­
tire da quella data la mortalità ha 
ripreso a salire fino a toccare l'at­
tuale livello dell'I 1 per mille. E' e-
vidente infatti che, allo stato attua­
le delle conoscenze mediche e ge-
riatrìche, la vita umana media non 
può spingersi molto oltre agli ot­
tanta anni. Supponendo che tutti 
gli italiani morissero a 80 anni di 
età, essendo circa 57 milioni il nu­

mero annuale dei decessi sarebbe 
un ottantesimo del totale, cioè il 
12,5 per mille. 

Quando la popolazione italiana 
avrà finito di « smaltire » le giovani 
leve — un milione di nati all'anno 
fino al 1965 — il tasso di mortalità 
raggiungerà appunto il 12,5 per mil­
le all'anno. Per contro nessun indi­
catore rende oggi credibile che la 
natalità possa risalire dall'I 1 al 12,5 
per inille. E' invece verosimile i-
potizzare ulteriori contrazioni e 
supporre futuri cali della popola­
zione. Ciò perché la eccedenza delle 
morti sulle nascite supererà i resi­
dui saldi positivi derivanti dal rien­
tro degli ultimi emigrati. 

Questa ipotesi — il calo rispetto 
ad una popolazione attuale di poco 
superiore ai 57 milioni di abitanti 
— propone inquietanti interrogativi. 
Il nostro Paese non appare inlatti 
culturalmente e tecnicamente ma­
turo per fare ricorso a consistenti 
immigrazioni di giovani di altra na­
zionalità. L'Italia non ha mai avu­
to le esperienze che hanno consen­
tito ad inglesi^ francesi, belgi, olan­
desi, ecc. di attingere largamente 
nelle ex-colonie. 

Non abbiamo neanche mai realiz­
zato su vasta scala l'esperienza del­
la Germania che ha « importato » 
milioni di cittadini dai territori o-
rienlali, né quella statunitense ba­
sata sulla immigrazione continua 
dall'estero. 

Questa unicità è anche da attri­
buire alla rapidità con cui il feno­
meno si è verificato. Quindici anni 
fa registravamo ancora oltre un 
milione di nascite all'anno e meno 
di mezzo milione di decessi. Da una 
eccedenza di 500.000 unità all'anno 
siamo passati ad una situazione di 
precario equilibrio in un periodo 
demograficamente brevissimo. Mol­
ti italiani sono ancora convinti che 
la disponibilità di aule scolastiche 
è un problema irrisolto, mentre 
3.000 comuni già lamentano aule 
vuote e maestri elementari inattivi. 
Tutti sono convinti che la disoccu­
pazione giovanile è una piaga socia­
le, mentre già nel 1983-84 i datori 
di lavoro faticheranno a trovare 
mano d'opera. 

Il calo demografico si fa sentire anche in «casa nostra » con una impressionante 
diminuzioDe di nascite e un aumento di popolazione anziana. (Foto R. Bardelli) 
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Una nobile figura di uomo 
Angelo Di Valentin, emigrante 

Giovedì 26 marzo 1981 dece-
de\a a Saarbrùcken Angelo Di 
Valentin e lunedì 30 veniva tumulato 
ad Arba, definitivo ritorno dell'emi­
grante. Con questo ritorno si chiu­
deva non solo la sua parentesi ter­
rena, ma un ciclo, la cui storia vai 
la pena di rievocare per le scadenze 
tragiche che ci propone la storia del-
l 'emigiante in questo secolo. 

Il Di Valentin nacque nel 1896 ad 
,4rba e alla morte della madre nel 
1908, a 12 anni, emigrava presso il 
padre Luigi a Kassa (allora Unghe­
ria). 

Nella cittadina il padre aveva già 
nel 1890 aperto una bottega artigiana 
di terrazzo, inosaico e marmo. 

In questa città egli apprese il me­
stiere presso il padre e frequentò le 
scuole apprendendo perfettamente 
la dilFxile lingua ungherese. Questo 
latto fu decisivo quando a 19 anni 
nel 1915 tu chiamato alle armi ed 
assegnato come interprete presso il 
Comando di Divisione sul fronte del 
Carso e alla fine della guerra fu in­
viato presso la Commissione di pace 
alleata a Budapest. Nel 1920 ritornò 
a Kassa che nel fratteinpo era diven­
tata Kosice passando dall'Ungheria 
alla Cecoslovacchia. Quasi senza ac­
corgersi era giunto il momento in 
cui ogni uomo cerca di realizzarsi 
nella lainiglia e nel lavoro. La gio­
vane moglie raccoglieva in sé 1 pregi 
dei ceppi friulani « di ca e di là da 
l'aghe », essendo oriunda per parte 
della mamma da Ospedaletto e da 
.4rba per parte del padre. 

Con la responsabilità della fami­
glia si imponeva l'impegno del la­
voro. L'azienda crebbe fino ad avere 
40-50 operai e la capacità, assiduità 
ed onestà friulana la imposero nel­
l'ambiente. Innumerevoli furono le 
decorazioni in mosaico, i lavori di 
terrazzo che ornarono palazzi e case 
di Kosice, come anche numerosi fu­
rono i monumenti funerari, anche 
di un certo impegno artistico, che 
uscirono dalla sua bottega di mar­
mista. 

Così si arrivò all'inizio della se-
eonda guerra che in quella località 
di confine fu particolarmente soffer­
ta, si passò di nuovo nel 1938 sotto 
l'Ungheria per tornare nel 1945 sotto 
la Cecoslovacchia. Ma quando sem­
brava che finalmente si potesse trar­
re un sospiro di sollievo piombò la 
tragedia, una di quelle tragedie delle 
guerre di odio, che mirano alla eli­
minazione dell'uomo. 

Nel 1945 il Di Valentin fu depor­
tato in Siberia dai Russi occupanti. 
Per ben tre anni dovette lavorare 
in quelle terribili condizioni di clima 
e di prigionia nei boschi a tagliare 
e trasportare legname. In questo 
periodo, di per sé così triste, venne 
a mancare una sua figlia, si può dire 
per sofferenza morale dovuta alla 
lontananza del padre. Potè quasi 
miracolosamente tornare nel 1948 e 
dopo un breve periodo di convale­
scenza in Italia, nel 1949 era già in 
Germania per tentare di iniziare di 
nuovo il suo lavoro, mentre la fami­
glia era ancora a Kosice. Quivi con 
l'avvento del eomunismo incomincia­
va la maggior insicurezza dell'oggi e 
del domani. 

La moglie, pur con l'impegno dei 
4 figli aveva tenuto aperta l'azienda 
e ciò anche grazie alla fedeltà degli 
operai, ormai pochi, ma rimasti fe­
deli alla azienda nei tempi tristi, in 
ricordo di come avevano vissuto e 
lavorato nei tempi normali. 

Terribili invece le traversie, le an­
gherie subite con le nuove autorità. 
Misconoscendo ogni diritto, prima 
pretesero di prendere in affitto la 
ditta impegnandosi a versare l'im­
porto ad una Banca internazionale, 
poi invece decisero di acquistare, se­
condo la loro mentalità e metodo 
ogni cosa. Con la meticolosità di co­
loro che hanno un ben preciso piano 
prestabilito, fu fatta la stima, fu sti­
pulato il regolare contratto di com­
pra-vendita e se ne depositò l'impor­
to alla Banca Nazionale della Ce­
coslovacchia. 

Intanto nel I95I la famiglia si ri­
congiungeva a Saarbriicken. 

Angelo Di Valentin. 

Sembra una favola, purtroppo di 
quelle a non lieto fine. Di tutto quan­
to i Di Valentin lasciarono in Ce­
coslovacchia, sia come prima pattui­
to in affitto, sia come ricavato della 
compravendita, non poterono godere 
il minimo frutto. Nessun parlamen­
tare, dei più vari colori, né alcun 
diplomatico dei tanti interpellati, fu 
capace di ricavare qualche cosa. 
Neppure quando il Di Valentin, a 
causa di un inverno particolarmen­
te freddo e del suo comprensibile 
limitato capitale, dovette vendere la 
casetta che dopo dieci anni di lavoro 
in Germania si era costituito, quasi 

con le sue mani, per far fronte agli 
impegni di debiti contratti. E rico­
minciò di nuovo, in affitto, dal nulla 

Da questa storia ognuno può con­
vincersi delle sofferenze di un uomo, 
ma anche di quale forza d'animo 
e di fede deve essere uno dotato per 
superare tante situazioni davvero 
tragiche. 

Dove sia possibile attingere questa 
forza, l'esperienza di questi uomini 
ce lo dice. In un fondo di onestà qua­
si naturale, attinto dalla stirpe e 
dalla famiglia in un affetto e fedeltà 
alla propria famiglia, scelta e cu­
stodia nell'amore, in una fede che 
fa vedere le cose di oggi oltre il 
breve giro del momento vissuto, in 
un termine di amore. 

Questo egli ha lasciato ai figli. Il 
figlio Luigi da questa base ha potuto 
di nuovo iniziare dal nulla e con fi­
ducia, rinunciando ad altre strade 
possibili ed aperte, e col piacere di 
chi sa di donare al padre l'ultima 
gioia, seguire anche nel mestiere le 
orme del padre. 

Ci inchiniamo dinanzi alla figura 
morale del Di Valentin, Cavaliere 
di Vittorio Veneto e non soltanto 
per aver partecipato al primo con-
llitto mondiale, ma ben per altri 
nobili meriti augurando che ogni 
emigrante si senta preceduto e con­
fortato da chi sulla stessa strada 
ha sofferto di pila, anche per colpa 
degli uomini. ASCANIO MICHELONI 

L'elegante campanile e la severa facciata della parrocchiale di Vigonovo (PN). 
(Foto R. Bardelli) 

Una (errovia pep la Carnia per ina nnnva ecomia 
La chiusura della ferrovia Carnia-

Tolmezzo-Villa Santina, a distanza 
di oltre un decennio, è ancora ar­
gomento di discussione. In tempi re­
centi, alla luce di una diversa poli­
tica dei trasporti, è stato rilevato che 
il territorio montano della Carnia ha 
perduto una utile infrastruttura di 
trasporto su rotaia, oggi nuovamen­
te necessaria, per il trasporto delle 
merci di massa interessanti i mag­
giori complessi produttivi del setto­
re cartario, del legno e dei marmi 
insediati sull'asse del Medio Taglia-
mento e anche nelle vallate più in­
terne. 

L'esercizio della ferrovia ebbe ini­
zio r8 maggio 1910. Dopo la paren­
tesi militare della guerra 1915-18, 
nella quale ebbe un moinento di par­
ticolare importanza, la ferrovia car-
nica riprese pienamente la sua fun­
zione civile svolgendo un ruolo non 
dimenticato fino agli anni '50, sia 
per il trasporto delle persone, sia per 
quello delle merci. 

Il fervore ferroviario di quel pe­
riodo coincide con la presenza delle 
due linee minori, a scartamento ri­
dotto: la tranvia del But, da Tolmez-
zo a Paluzza lunga km. 16,5 e quel­
la del Degano, da Villa Santina a 
Comeglians per km. 14. Erano state 
costruite, per ragioni militari, nel 
I9I5; dopo il 1919 i Comuni delle 
vallate consorziati ne avevano assun­
to il completamento e la gestione, 
come un atto di fiducia e di speran­
za per l'avvenire della Carnia. 

Lo stesso fervore è quello che 
diede l'avvio alla progettazione e al­
l'inizio dei lavori nel 192], sul tratto 
Villa Santina-Ampezzo, della linea 
Carnia-Cadore-Dobbiaco, lavori poi 
sospesi nel 1923. 

Ma il declino di queste ferrovie 
coincide con lo spopolamento e la 
maggiore emigrazione della Carnia 
avvenuta fra le due guerre; le tran­
vie del But e del Degano, in assenza 
di altri interventi pubblici e per dif­
ficoltà economiche dei Comuni inte­
ressati, furono chiuse all'esercizio: la 
Tolmezzo-Paluzza il 31 ottobre I93I 
e la Villa Santina-Comeglians il 31 
dicembre 1935. 

Anche il servizio svolto dalla 
Soc. Veneta dopo il 1948, entrò in 
una fase di lento e graduale deterio­
ramento; la mancanza di normali la­
vori di manutenzione all 'armamento, 
di rinnovo del materiale rotabile e 
il disavanzo di esercizio penalizza­

rono ancora una volta la zona mon­
tana e avviarono al processo defini­
tivo di declino del modesto ma inte­
ressante patrimonio ferroviario della 
Carnia. 

Con la legge 2 agosto 1952 n. 
1221 e col successivo decreto mini­
steriale del 27 giugno 1955 n. 2571 
veniva disposto un finanziamento 
per l 'ammodernamento delle linee 
gestite dalla Soc. Veneta, fra le quali 
la Carnia-Villa Santina. 

Nonostante questo provvedimen­
to la società concessionaria non die­
de inizio ad alcun lavoro di ammo­
dernamento, concentrando i finanzia­
menti sulle linee di maggiore reddi­
tività, adottando così un indirizzo 
più economico che sociale e addu-
ccndo, come ulteriore remora, l'in­
stabilità del ponte sul Fella sul qua­
le, con l'ordinanza prefettizia del 13 
novembre 1958, veniva inibito il tran­
sito ferroviario e stradale della pri­
ma onda di piena. 

A partire dal 1955 la stessa con­
cessionaria aveva intanto iniziato la 
graduale sostituzione di alcuni treni 
con autocorriere. 

Il servizio per le merci da Car­
nia a Tolmezzo, e in parte fino a 
Villa Santina, veniva mantenuto fino 
al novembre 1967, soprattutto per 
le esigenze della Cartiera di Tolmez­
zo che disponeva di un proprio rac­
cordo ferroviario, attivato nel 1929 
quando era entrato in attività lo sta­
bilimento cartario di Tolmezzo. 

Con il decreto ministeriale II ot­
tobre 1969 n. 265/A veniva decreta­
ta la definitiva trasformazione in au­

toservizio della Ferrovia Carnia-Villa 
Santina e l'alienazione del coinpen-
dio ferroviario in proprietà dello 
Stato « ad eccezione di quanto potrà 
essere ritenuto necessario per il di­
simpegno dei servizi trasformati ». 

Tuttavia l'art. 2 del decreto la­
sciava (ed è tutt 'ora aperta) la pos­
sibilità di conservare « come raccor­
do diretto con la rete delle Ferrovie 
dello Stato il tronco Carnia-Tolmez-
zo », intendendosi « possa restare im­
pregiudicata la possibilità di declas­
sare la tratta Carnia-Tolmezzo a bi­
nario di raccordo nel caso in cui la 
Cartiera di Tolmezzo intendesse uti­
lizzare ancora tale trat ta per le pro­
prie esigenze ». 

Non è il caso di ricordare tutti gli 
interventi svolti a diversi livelli, nel­
l'autunno del 1967, per trasferire al­
lo Stato gli oneri per l'ammoderna­
mento e l'esercizio del tronco ferro­
viario. 

Le stesse perizie tecniche eseguite 
sul ponte del Fella indicavano alcu­
ne soluzioni non eccessivamente one­
rose per il riassetto del manufatto 
e del binario ferroviario. 

Complessivamente tutto aveva 
congiurato per togliere alla Carnia 
l'ultima inlrastruttura ferroviaria. 

Dopo quasi 15 anni tornano alla 
ribalta, come una nemesi storica, le 
stesse motivazioni del passato: la 
necessità di poter disporre di un 
allacciamento su rotaia (che aveva 
funzionato per quasi 50 anni) fra il 
cuore della Carnia e la ferrovia Pon-
tebbana che consenta il transito dei 
trasporti per le attività produttive 

ToLMEzia 

II tracciato della ferrovia Carnia - Tolmezzo. 

del comprensorio; in secondo luogo 
la possibilità di favorire, anche col 
trasporto ferroviario, un ulteriore 
sviluppo delle attività industriali già 
tradizionali e di quelle più recenti 
insediate nelle zone industriali di 
Tolmezzo e di Villa Santina, ma 
anche nelle vallate interne della 
Carnia. 

vV * vV 

Queste prospettive erano già emer­
se in uno studio positivo, elaborato 
nell'autunno 1977, dalla delegazione 
di Tolmezzo dell'Associazione Indu­
striali che interpretava le esigenze 
produttive e anche sociali della 
Carnia. 

Da parte sua il Consorzio indu­
striale del Medio Tagliamento ha 
riconosciuto la validità della propo­
sta sottoponendola all'attenzione del­
la Comunità montana e dell'Ente 
regionale. 

Con la legge 49/1978 veniva dispo­
sto un finanziamento di un miliardo 
e 500 milioni per « l'acquisto e la 
risistemazione della ex-ferrovia Car­
nia-Villa Santina ». 

Dopo tale riconoscimento di fatti­
bilità e di supporto finanziario, si 
avviavano in tempi successivi: i con­
tatti e le autorizzazioni dell'Azienda 
F.S., per legge concessionaria del 
servizi ferroviari di raccordo; gli 
adempimenti amministrativi per il 
passaggio della proprietà della ex­
sede ferroviaria dal Demanio al Con­
sorzio industriale; infine l'elabora­
zione progettuale per il ripristino 
delle opere e del compendio ferro­
viario da Carnia a Tolmezzo, affidato 
alla SERTECO, società di progetta­
zione. 

In questi giorni si aprono le fasi 
costruttive: il primo lotto di lavori, 
per oltre 800 milioni, riguarderà il 
recupero dei materiali d'armamento 
della vecchia ferrovia, il risanamento 
di una parte delle opere civili, la si­
stemazione della nuova sede. 

Con le fasi successive potrà de­
linearsi (finanziamenti permettendo) 
l'intero tronco ferroviario da Carnia 
a Tolmezzo, con un termine per il 
trasbordo strada-rotaia neUa zona 
industriale del capoluogo carnico. 

La vecchia ferrovia della Gamia, 
chiusa all'esercizio in una memora­
bile giornata del novembre 1967 (con 
la gente che manifestava il suo dis­
senso in piazza a Tolmezzo), sta av­
vicinandosi verso una nuova ripresa. 

CESARE BORTOTTO 
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/ paesi e ie genti 
della Valle del C Mar so 

La Valle del Chiarsò si apre come 
un miraggio alla destra di chi sale 
da Tolmezzo e si dirige verso Pa­
luzza. L'annuncia Vazzurro fluire del 
Chiarsò giunto al termine del pro­
prio corso. Al ponte di Cedarchis il 
torrente si allarga in ultimo singul­
to prima di confondere le sue acque 
liinpide con quelle della Bùt. La 
valle del Chiarsò o Canale cVInca-
roio si incunea nella direzione del 
sole. Il verde dai Ioni più svariati 
rincorre pendìi, declivi, sinuosità, 
rientranze lungo tutta la strada che 
conduce a Paiilaro, indiscutibile ca­
pitale della valle. 

Si sale con lo sguardo libero a 
mezzogiorno. Le Crete di Palasecca 
sono un ricamo pittoresco di rocce 
dolomitiche su un paesaggio rifrat­
to in mille prospettive- Il cielo cam­
mina sopra con la mutevolezza di 
un essere ora turchino ora grigio, 
magari plumbeo, ora d'oro nella lu­
ce di schiarita dopo temporale. E 
non vedi nulla delVambiente indu­
striale d'obbligo nel panorama mo­
derno. Sei in un pezzo di Carnia da 
favola, pura, appartata, forse un po' 
sonnolenta, scandita dal ritmo dei 
torrenti e dal vento. E ti appare 
quello stupendo gigante bianco e 
buono che è il Sernio, La Serenate, 
un pinnacolo di tempio biblico. Es­
so domina tutta la valle da qualun­
que punto tu la guardi e le dà il 
volto die la caratterizza: una som­
ma di grandiosità e di grazia. La 
cima del Sernio ha le aurore e i 
tramonti veramente rosa e nelle 
pieghe della propria mole nasconde 
i segreti leggendari della tradizione 
antica. 

Già Cabla e Illeggio ochieggiano 
su questa valle agli inizi, ma subito 
Piedini entra decisamente a farne 
parte. Andando verso Paularo in­
contri Salino con la cascata preci-

\ ' ' "• "•• ^-^^ÉBBÈM 
•iJHim l'jjfÈ'JjLMSili^^^MXC 

" • - ' . ^ - * ^ ^ 

WKKB^iC... ...... 

m^im 

ÉHHiita^^...-

m 

-m^^ÈK^ìS^SS^^^é^K^^^^^^^^M 

UtS^^f^^^- •'' '^^^'RPnwilK^^HI^^^^^^^II 
ft**jsifa.^-at»<jjl^-^i3ji> • ^ • W I B M I I H Ì ^ ^ B K M I H I I ^ H ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B 

^ .'«^ '̂-̂  V-,.'- ' '"^T'TOinPiFlWÉffiwÉiBlliiiwìIffiWHIWBi^H^BI 

Un veduta panoramica di Paularo in vai d'Incarojo. (Foto Scgalla - Piiularo) 

pile in un unico fascio bianco. Dal 
paese puoi compiere un'escursione 
al santuario della Madonna del Sas­
so solitario e dignitoso negli alti 
prati di fienagione. Piìi su le rocce 
del Tersadia e del Cucco si profi­
lano hi un tavolalo tondeggiante. 
Prosegui verso Chiaulis che pare 
senta la forza di gravità che lo con­
duce verso il fiume. Sul versante 
opposto Lovea e Dierico si acciic-
ciano sotto il Sernio e invitano a 
un molo ascensionale delV animo. 
Lovea ha spezzato il millenario iso­
lamento e ora una strada scavalca 
il Chiarsò e la collega alVasse prin­
cipale della vallata. Anche Rivalpo 
e Trelli aspettano con Vatmosfera 
rarefatta e la patina antica un po' 
fuori mano. 

Case e chiesette rispecchiano, in­
sieme con pittoresche ancone o ta­
bernacoli, il senso di religione e di 

La frazione di Misincinìs e le Ville in Comune di Paularo. (Foto Segalla - Paularo) 

L'UDINESE E' 
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liamo 

RIMASTA I N 

l 

SERIE A 

pett;atari e incassi 
iamo ricevuto numerose ri-
e di notizie sull 'andamento 
squadra di calcio dell'Udi-
nel campionato italiano di 
A. Per difficoltà tem porali 

per ora i dati aggiornati 

Andata Partite Ritorno 

0-4 
1-1 
1-1 
0-0 
2-0 

I-I 
1-0 
2-1 
3-1 
5-4 
4-0 
0-0 

1-1 
0-0 
I-O 

Udinese - Inter 
Pistoiese - Udinese 
Udinese - Perugia 

Como - Udinese 

Udinese - Bologna 
Ascoli - Udinese 

Udinese - Catanzaro 
Roma - Udinese 

Udinese - Avellino 
Juventus - Udinese 
Udinese - Brescia 

Cagliari - Udinese 
Udinese - Torino 
Napoli - Udinese 

0-2 
0-1 
2-1 
1-1 
0-2 

0-1 
0-0 
1-2 
2-0 
0-0 
2-0 
1-1 

2-2 
0-0 
1-2 

all'ultima part i ta di campionato. 
Accettiamo l'invito lattoci di da­
re per ora un quadro statistico 
del campionato dell'Udinese: dal­
la permanenza in serie A ripar-
leremo nel prossimo numero. 

Partite 

INTER 
PERUGIA 
FIORENTINA 
BOLOGNA 
CATANZARO 
AVELLINO 
BRESCIA 
TORINO 
PISTOIESE 
COMO 
ASCOLI 
ROMA 
JUVENTUS 
CAGLIARI 
NAPOLI 

TOTALE 

Spett. 

40.273 
20.458 
28.743 
27.337 
20.011 
17.259 
25.834 
27.728 
23.187 
30.492 
31.060 
36.589 
40.861 
24.871 
34.170 

Incasso 

318.463.639 
136.968.639 
197.014.639 
194.332.639 
129.186274 
112.102.639 
170.404.139 
173.428.639 
143.369.639 
181.831.639 
190.014.639 
285.790.639 
351.267.139 
161.083.139 
227.484.139 

428.835 2.973.106.220 

famiglia della gente- Dovunque la 
paesana osteria richiama gli uomi­
ni alVincontro, che qui è più fra­
terno e necessario che altrove. E 
quando li trovi a Paularo ormai 
il Canale d'Incaroio, già menziona­
to nel 162 dagli abbati di Sesto al 
Reghena, non è che una conca di 
giada racchiusa tra bastioni di mon­
ti. Ma non .sono monti opprimenti 
e minacciosi, filtrati come sono da 
passi e da improvvisi cedimenti. La 
valle sale allegra e verdeggiante ver­
so Vabbraccio della Pontaiba e del 
Canal del Ferro e della Zeglia. 

.Alla maestà dei vertici di dolomia 
essa sa opporre su un lato monta­
gne di smeraldo larghe e tondeg­
gianti fino a Valdàjer. L'alto piano 
di Lanza possiede la luce e il si­
lenzio di un emblematico paesaggio 
svizzero. La Gerimda, il Dimori, il 
Lodin, il Sernio si diramano, la ma­
no nella mano, e più oltre le cime 
vanno verso la Graiizaria. Alla dolo­
mite si alternano gli scisti carbo­
niferi, le masse eruttive, i dossi cal­
carei e i colori delle rocce mutano 
sopra i boschi e i prati. Per il Passo 
di Meledis vai in Austria, a Sina 
Ramaz ti ricordi antichità ritrovale 
e osservi una fiora interessante, al 
Passo del Duron ti apri nuovamente 
verso Vallo Canal di S. Pietro. E 
Paularo sta al centro con le sue 
borgate: Villamez.zo, VUlafuori, Mi-
sincinis, Casaso. 

Possiamo osservare la grande 
chiesa di S. Vito eretta nelVOtto-
cento con arredi barocchi e un 
grande crocifisso. Il vero palazzo 
carnico del Cinquecento mostra la 
propria carta d'identità nella casa 
Geromelta dai Ire loggiati sovrap­
posti. Settecentesco è il tjalazzo Fa­
biani come la Casa Valesio-Calice, 
tuttora stupendamente arredala e 
ben curata degna di essere visitata. 
La chiesetta di Dierico ci porge un 
altare di legno scolpito e dorato la 
cui paternità è contesa tra Antonio 
Tironeo di Bergamo e Giovanni 
Martino di Tolmezzo. Non mancano 
a Paularo alberghi e pensioni per 
una villeggiatura serena e corrobo­
rante, ricca di mete per qualunque 
tipo di escursione di gita. 

Ma lo svilupim delle attrezzature 
va portato più aranti in una visione 
organica dei problemi della valle. 
Anche la ricchezza delle acque è og­
gi divenuta un bene prezioso che 
deve essere difeso da progettati 
sfruttamenti che impoverirebbero 
la zona attualmente quasi per mi­
racolo intatta. La popolazione è o-
spitale. Il suo dialetto valligiano ha 
caratteristiche che lo distinguono 
dal friulano comune. 

Sentirete voci come piip e puer, 
per bambino e ragazzo, radicate nel­
la latinità antica. La r è pronunciata 
quasi come nel francese moderno. 
Leggende di pajans, danàz e guriìiz 
sfumano nella memoria dei nonni. 

La Valle del Chiarsò vive di un 
fascino profondo, non fiaccato dalle 
secolari emigrazioni né da recenti 
deturpazioni ecologiche di poco con­
to. E' un incanto solitario di valle 
primitiva della terra. L'uomo vi ha 
messo Vimpronta che abbellisce 
non quella che dilapida. 

GLI ATTI DI UN CONVEGNO A LONDRA 

Emigrazione e lingua 
E' uscito recentemente per l'Edi­

trice Liviana di Padova il libro « E-
migrazione e lingua », che raccoglie 
le relazioni e gli interventi di un 
corso di aggiornamento svoltosi a 
Londra nel 1980, organizzato e con­
dotto dall' Ispettore tecnico prof. 
Giovanni Mengon, in servizio presso 
la londinese ambasciata d'Italia. Le 
relazioni sono dovute alla penna di 
persone competenti nel settore e ri­
guardano in modo particolare la 
situazione linguistica degli emigrati 
italiani in Inghilterra. Il volume fa 
parte della collana Contributi per 
la ricerca sociale curato da N.A. de 
Carlo. 

La presentazione degli atti del cor­
so viene fatta dall'Ambasciatore d'I­
talia a Londra, A Cagiati, che rin­
grazia il prof. Mengon per il suo 
apporto linguistico - culturale nel 
mondo dell' emigrazione. Seguono 
vari capitoli, che sono in pratica 
le varie conferenze svolte sull'argo­
mento. Mengon invita al dialogo sui 
fatti linguistici e migratori e mette 
in luce i rapporti intercorrenti tra 
lingua e emigrazione, praticamente 
lo sradicamento da un'area lingui­
stica di cui si fa parte e l'inseri-
inento avvenuto o no, ma comunque 
il rapporto, con il nuovo gruppo 
linguistico in mezzo al quale si ri­
siede e si opera. A. Lepre traccia 
la storia dell'emigrazione italiana in 
Inghilterra dal 1400 ai nostri gior­
ni con le sue alterne fasi. 

Parla dell'ambiente d'origine del­
la famiglia immigrata e del singolo. 
E.A. Federici analizza l'emigrazione 
nei suoi aspetti storici, economici, 
sociali ed etici e culturali con rife­
rimento particolare all'integrazione 
e all 'apprendimento linginstico. 

N.B. Jones esainina il piccolo 
mondo della pluriclasse come ente 
che conta nella promozione sociale 
della comunità italiana. F. Andreis 
traccia un interessante profilo del 

bilinguismo e della seconda lingua, 
avvalendosi delle scienze della socio-
linguistica e della psicolinguistica 
e della semantica, tutti rami della 
linguistica moderna. Ne ricava i re­
ciproci influssi della lingua dell'emi­
grato e di quella del Paese ospitante 
e i livelli di formazione culturale e 
civile. Interventi più particolareg­
giati e pratico-pedagogici sono svolti 
da D. Calò Zorzi, da G. Mengon 
(Un'esperienza ed una proposta di 
corso di lingua italiana) di A. More­
no. Non sono trascurate le tecniche 
audiovisive nell'insegnamento delle 
lingue. 

Lo scopo del volume è quello di 
mettere in luce il valore della lin­
gua originaria come matrice cultu­
rale e punto di riferimento per 
qualsiasi confronto logico e razio­
nale fantastico ed espressivo, con 
la nuova lingua della Nazione in cui 
si è immigrati nel nostro caso l'in­
glese. 

Si vuole dare gli eleinenti per ov-
viai-e a quella notevole difficoltà che 
gli immigi-ati provano nell'acquisire 
la lingua del Paese in cui sono ve­
nuti a \ 'i\ere e la tendenza di usarla 
in forma troppo ridotta e di conse­
guenza culturalmente povera, men­
tre perdono il vasto mondo cultu­
rale della lingua italiana in cui so­
no cresciuti. L'italiano va mantenu­
to e deve svolgere una funzione di 
partenza per una lingua straniera 
appresa in tutte le sue articolazioni 
e capacità culturali e affettive, non 
meramente di solita pratica quoti­
diana. In questo caso il bilinguismo 
diventa fonte di maturazione e di 
arricchimento della persona. 

Pensiamo che l'iniziativa di pub­
blicare gli atti del corso londinese 
possa giovare anche per analoghe 
iniziative in altri Stati e con altre 
lingue con le quali l'emigrazione ita­
liana è venuta e viene tuttora in 
contatto. 

Cerchiamo documenti 

Squadra di muratori a Besancon (Francia), anno 1931. Il secondo a destra è 
Giuseppe Del Zotto di Cordenons. (Riproduzione L. Dell'Anna - Cordenons) 

Gruppo di « cavapietre » di Coltura di Polcenigo ad Essen (Germania Occidentale): 
la foto è stata scattata nel 1906. (Archivio della Società Filologica Friulana . ripro­
duzione). (Foto Gilson) 
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MORSANO AL TAGLIAMENTO 
Non si vuole rinquinamento 

I gravi problemi suscitati dall'in­
dustria chimica Icfi sono stati di­
battuti per anni sulle rive del Tor­
re dove la fabbrica si era instal­
lata e dalle quali ha dovuto defi­
nitivamente sloggiare in seguito al­
le pressioni della popolazione e 
agli operatori sanitari ed ecologi­
ci. Le stesse autorità politiche re­
gionali hanno dovuto accettare le 
legittime richieste della popolazio­
ne. Ora l'industria ha cambiato no­
me. Adesso si chiama Cheto e la 
sua ubicazione dovrebbe essere Mor-
sano al Tagliamento. L'amministra­
zione Comunale ha detto di sì al­
l 'insediamento della fabbrica, un sì 
di massima, nonostante che la po­
polazione in pubblica assemblea ab­
bia detto di no. Tra amministratori 
e popolazione si è addivenuti a un 
colloquio chiarificatore, che non ha 
chiarito i dubbi e le apprensioni 
dei cittadini. Possibile che l'Icfi, an­
che con nome cambiato, non pos­
sa andarsene dal Friuli? 

FIUME VENETO 
Salviamo le « ultime » latterie 

Quelle di Praturlone e Bannia so­
no le uniche latterie rimaste in fun­
zione delle cinque attive già da an­
ni nel Comune di Fiume Veneto. La 
situazione è piuttosto difficile. I due 
caseifici lavorano complessivamente 
28 quintali di latte, mentre altri 20 
quintali vengono consegnati dai col­
tivatori a cooperative e produttori 
vari. I presidenti delle latterie in 
attività e di quelle che hanno ces­
sato il lavoro si sono riuniti con il 
dr. Moretti, dell'ispettorato regio­
nale dell'agricoltura, con l'assessore 
provinciale all'agricoltura di Porde­
none, Valvasori, e il perito Mura-
dor, dirigente dell'ufficio agrario 
provinciale. 

E' scaturita la decisione di man­
tenere per ora le due latterie, in 
attesa della costruzione di un'unica 
latteria in ambito comunale e si so­
no invitati i produttori lattieri a 
conferire il latte ai caseifici locali, 
che danno la sicurezza di un buon 
prodotto Montasio. 

ZOPPOLA 
Gemellaggio con Tonneins 

Un gruppo di studenti francesi 
della città di Tonneins è stato ri­
cevuto a Zoppola, il comune che 
ha deliberato il gemellaggio con il 
centro d'Oltralpe. Gli studenti tran­
salpini sono stati salutati domenica 
14 aprile con uno spettacolo tutto 
per loro, svoltosi nel cinema Italia, 
ad opera dei 700 ragazzi delle scuo­
le del comune di Zoppola, diretti 
dalla prof .ssa Amoroso. La visita de­
gli studenti di Tonneins anticipa la 
serie dei futuri scambi culturali tr.r 
i paesi gemellati. Gli ospiti hanno 
visitato il castello, l'eliporto le ce­
ramiche .II gemellaggio ufficiale av­
verrà nel 1982 in Francia. 

CORDOVADO 
Un affresco recuperato 

Un affresco del pittore locale Lui­
gi Duz ed eseguito nel 1950 è stato 
recuperato e restituito alla pubblica 
visione. L'affresco, avente per sog­
getto una Madonna in preghiera, 
sormontata da un nimbo con tre an­
gioletti, era finita in una polvero­
sa soffitta in seguito alla demoli­
zione dell'edificio nel quale era in­
serita. La salvezza era stata fortu­
nosa quanto tempestiva. Ora la Pro 
Cordovado ha voluto recuperarla e 
restaurarla del tutto. Il signor De­
nis Dorigo ha provveduto personal­
mente al restauro e all'installazione. 
L'opera è stata sistemata in una 
nicchia marmorea nel sottoportico 
di un edificio situato lungo la via 
centrale del paese. La Madonna è 
di una raccolta freschezza. 

FIUMICELLO 
Un mosaico per la Resistenza 

I valori della Resistenza verran­
no ricordati sulla facciata del mu­
nicipio di Fiumicello da un mosai­
co di vari metri quadrati, in cui 
è raffigurata la tragica lotta contro 
l'occupazione nazista. Il mosaico è 
di tipo realistico e quindi compren­
sibile da parte di ogni cittadino. 
Gianni Borta si era aggiudicato il 
concorso bandito dal Comune della 
Bassa isontina. La cerimonia di sco­
primento del mosaico si è svolta 

Risalendo la Val Cellina, questa immagine di rustica bellezza si ripete con toni sempre diversi, tra gole e slarghi di un 
paesaggio incantato e quasi fatto apposta per conservare un suo particolare mistero. (Foto R. Bardelli) 

Dai nostri paesi 
la domenica ultima di aprile con 
un concerto della banda di Tita Mi-
chelàs e la successiva benedizione 
dell'opera. Il sindaco ha illustrato 
ai cittadinni in un breve indirizzo 
il motivo della realizzazione, quindi 
ha preso la parola il presidente 
regionale dell'ANPI, Federico Vin­
centi, che ha tracciato la storia del­
la lotta antipartigiana e ha com­
mentato l'opera di Gianni Borta. 
Nel mosaico si notano i momenti 
della tragedia e la speranza di una 
nuova vita che nasce. 

CASARSA 
La mostra fotografica 

E' continuata con successo la mo­
stra fotografica organizzata e realiz­
zata dal circolo fotografico F64 di 
Casarsa della Delizia sul tema: «La 
casa padronale e contadina». Merito 
della rassegna è aver mostrato a 
molte persone non solo aspetti este­
tici e formali di rilievo, ma di aver 
portato all'attenzione uno spaccato 
di storia vissuta, il rapporto di una 
realtà sociale e civile di epoca pre­
industriale. II confronto tra le stu­
pende case padronali e le povere 
case dei mezzadri fa capire lo stac­
co tra le classi sociali meglio di 
tanti scritti e documenti. Gli attrez­
zi agricoli del tempo e il gusto di 
abbellire anche le dimore più po­
vere riporta uno stile di vita duro, 
ma non privo di valori ideali e for­
mali nemmeno nella povera gente. 
La mostra è corredata pure dalla 
proiezione di una serie di diaposi­
tive a colori. 

USAGO 
Rane dall'Albania 

Il tempo poco clemente non ha 
fermato lo svolgimento della t radi­
zionale sagra delle rane di Usago 
di Travesio. Il gran pubblico ha po­
tuto trovare nel chiosco della Pro 
ben cinquemila porzioni di rane 
(circa ventimila pezzi). Invece che 
dal Giappone le rane sono giunte 
da un Paese molto più vicino, dal­
l'Albania. Non sono mancati i gio­
chi popolari e le marce campestri. 
La marcia delle rane ha segnato 
il numero di oltre quattrocento par­
tecipanti, giunti da ogni parte del 
Friuli. Ha vinto la marcia Luigino 
Morson di Brugnera che ha coperto 
gli II chilometri di percorsi in soli 
47 minuti. Secondo e terzo sono ri­
spettivamente arrivati al traguardo 
Sergio Marson di Cordenons e Ric­
cardo Santin di S. Martino al Ta­
gliamento. Prima marciatrice al 
traguardo è stata Nadia Del Frari 
di Pinzano al Tagliamento. 

VITO D'ASIO 
La ricostruzione ha problemi 

Nel centro sociale di Anduins il 
consiglio comunale di Vito d'Asio 
si è riunito in seduta straordinaria 
per un incontro con l'assessore re­
gionale alla ricostruzione rag. Sal­
vatore Varisco, il quale era accom­
pagnato dal consigliere regionale 
Armando Angeli. Il sindaco prof. 
Amistani ha presentato il quadro 
della ricostruzione degli abitati nel 
comune. I progetti approvati per 
ricostruzione sono 190 e quelli per 
il ripristino oltre 150. Se per le ap­
provazioni siamo avanti, per i fi­
nanziamenti siamo piuttosto in ri­
tardo e il Comune ha il problema 
delle spese per le demolizioni, con 
il rimborso delle spese dei vigili 
del fuoco volontari. Varisco ha as­
sicurato i contributi regionali, os­
servando che oltre ad essi ci sono 
pure leggi ordinarie di edilizia pub­
blica e privata. L'incontro con l'as­
sessore sarà rinnovato. 

VALVASONE 
Tutt i c o n o s c o n o il « cjaliàr » 

Giulio Gandini, il popolare «cja­
liàr di Volveson (calzolaio di Val-
vasone) ha scssantacinque anni e 
li porta molto bene. Da mezzo se­
colo fa il cjaliàr e appartiene a una 
famiglia che lavora il cuoio da cir­
ca duecento anni. Si t rat ta quindi 
di una rispettabile tradizione bise­
colare. Poteva, aggiornandosi ai 
tempi nuovi, diventare un avviato 
commerciante di calzature, ma ha 
preferito il deschetto, le tomaie, la 
sua bottega, contento degli amici e 
della possibilità di potersi fare un 
raggio di briscola e bere un buon 
locai al termine della giornata di 
lavoro. Una volta faceva scarpe, 
ma oggi esse costerebbero troppo 
in rapporto ai prezzi dell'industria. 
Le riparazioni hanno ripreso spa­
zio con il caro-scarpa attuale. Giu­
lio vorrebbe che i giovani seguis­
sero di più i lavori artigiani. 

CHIUSAFORTE 
Turismo a gonfie vele 

Sella Nevca sta veramente decol­
lando come polo turistico regiona­
le. Durante la stagione scorsa, che 
ha visto scarsissime precipitazioni 
nevose su buona parte dell'arco al­
pino. Sella Nevea ha usufruito di 
nevicate abbondanti e le sue piste 
non sono mai state messe in di­
scussione. Il presidente dell'Isa Ne­
vea, la società che gestisce le strut­
ture sciatorie e recettive della zona, 
ha ricordato agli azionisti un au­
mento del 509c in termini finanziari 

e del 30% nel numero effettivo de­
gli utenti. Sarà necessario accresce­
re i posti letto per una presenza 
di 1500 persone per 150-200 giorni 
all'anno. Per la prossima stagione 
sarà completata una pista di sla­
lom sul versante soleggiato del mon­
te Canin. Si punta non solo sulla 
clientela friulana, ma anche su 
quella internazionale. Verranno in 
seguito realizzati un centro polispor­
tivo e uno commerciale. 

TOLMEZZO 
I settantacinque anni 
della Cooperativa 

La Cooperativa Carnica, sorta nel 
lontano 1906, ha festeggiato nel I98I 
i suoi tre quarti di secolo di esi­
stenza e lavoro. Quando la Coopera­
tiva sorse, mancavano in Carnia 
strutture adeguate per una com­
prensione del problema della coo­
perazione. Pian piano la Cooperati­
va con i suoi spacci, dislocati ovun­
que ha ravvivato il commercio car­
nico, e oggi è presente in tutte le 
vallate montane del Friuli. I festeg­
giamenti del 75° anno della Coope­
rativa sono stati ricordati con l'a­
pertura di un nuovo ampio magaz­
zino centrale, in via della Cartotec­
nica a Tolmezzo. Per l'occasione han­
no parlato il presidente ing. Olinto 
Pellegrini e l'avv. Carlo Mainardis: 
quest'ultimo ha tessuto la storia del­
la società. Sono stati dati ricono­
scimenti a dipendenti con anzianità 
più che ventennale. E' seguita una 
serie di spettacoli corali, coreogra­
fici e danzanti. 

TARCENTO 
Una pubblicazione 
per l'Alta Val Torre 

Il presidente della Comunità mon­
tana Valli del Torre e del Cornap-
po, Sergio Sinicco, ha presentato la 
pubblicazione curata dalla comunità 
sugli otto comuni che ne fanno par­
te. L'opuscolo di divulgazione turi-
stico-ambientale è stato curato dal­
lo studio Santi e Geppini di Udine. 
Le foto in quadricomia sono di Ce­
sare Genunzio. I testi sono costitui­
ti da schede storico-artistiche dei 
vari comuni: Magnano in Riviera, 
Tarcento, Lusevera, Nimis, Taipana, 
Attimis, Faedis e Povoletto e sono 
stati stesi da Fabio Amedeo. Accom­
pagnano il testo una cartina stiliz­
zata della zona con le principali vie 
di comunicazione e una locandina 
con le manifestazioni festive e folclo­
ristiche dell'anno in corso. Il pie­
ghevole verrà in seguito tradotto in 
diverse lingue. 

PAULARO 
Una cooperativa 
contro l'emigrazione 

Gli artigiani di Paularo si sono 
riuniti in una cooperativa artigiana 
per evitare l'emigrazione della ma­
nodopera locale e costituire una 
fonte di reddito nell'ambito della 
propria vallata. Si tratta di una coo­
perativa che raggruppa gli artigiani 
del legno e del ferro battuto e an­
ziani maestri d'arte. Quasi tutti i 
soci della cooperativa sono stati la­
voratori emigrati in paesi stranieri. 
Finora i soci iscritti sono circa una 
quarantina. Lo scopo è quello di 
favorire il rientro degli emigranti 
e il loro reinserimento lavorativo 
nella comunità d'origine. Presidente 
della Clap (Cooperativa lavoratori 
artigiani di Paularo) è stato eletto 
il maestro d'arte Giacomo Bellina, 
Maireroni, responsabile del proget­
to per la Pai Friùl ha dichiarato 
che l'iniziativa ha preso consisten­
za dopo un lungo lavoro prepara­
torio. 

CASTELMONTE 
DI CIVIDALE 
Duemi la chi lometr i a piedi 

Duemila chilometri a piedi hanno 
costituito il record del pellegrino 
palermitano Damiano Cosenza che 
dal 1 giugno 1980 al 15 luglio del 
medesimo anno è salito al santua­
rio di Castelmonte. Il Cosenza, che 
ha attraversato a nuoto lo stretto 
di Messina e ha avuto un'udienza 
dal Pontefice, è sposato con una 
friulana. Non è nemmeno tanto gio­
vane, avendo l'età di 57 anni. L'im­
presa di questi tempi è veramente 
eccezionale. Intanto a Castelmonte 
si parla di una prossima visita del 
Papa. Giovanni Paolo II ha fatto sa­
pere che più avanti coi tempi pò. 
Irebbe anche venire a trovare la 
Madonna di Castelmonte. In quel­
l'occasione potrebbe visitare pure il 
santuario di Montesanto di Gorizia, 
Il santuario di Castelmonte è un 
centro di devozione millenaria per 
i friulani. 

CERVIGNANO 
Vogliono salvare l'ambiente 

L'Associazione Amici di Cervigna-
no, costituitasi nel 1980 per la tu­
tela dell'ambiente, fa parte di quel 
movimento di opinione che in Friu­
li sta prendendo piede di fronte alle 
continue manomissioni, spesso inu­
tili e alla lunga controproducenti, 
dell'ambiente naturale. I problemi 
nel Cervignanese sono gravi. Per po­
co non veniva bocciato lo scalo fer­
roviario nuovo, che è passato per 
pochi voti, anche per il fatto che 
la popolazione dei centri urbani pre-
vale su quella coltivatrice. La Re­
gione ipotizza ora un piano di si­
stemazione dell'Aussa. Un parco flu­
viale dovrebbe estendersi fino a 
Strassoldo. Ma si ha paura che il 
piano trasformi i fiumi in geome­
trici canali e si attendono specula­
zioni nautiche e immobiliari. Intan. 
to gli allevamenti di trote finiscono 
per inquinare i corsi d'acqua e ri­
durli ad acquitrini. 

PORTO NOGARO 
Espansione per la concorrenza 

Porto Nogaro è divenuto un porto 
concorrenziale a parità di tonnel­
laggio e operazioni di carico e sca­
rico merci con i porti della Jugo­
slavia. Il gruppo portuale e gli ope­
ratori della zona hanno fatto in 
modo che i costi delle operazioni 
di sbarco fossero contenuti. Finora 
arrivano natanti di 2000 tonnellate, 
ma ben presto con l'inaugurazione 
del primo tratto di banchina del 
nuovo porto, in bacino Margreth, 
per circa 200 metri lineari, sarà per­
messo l'attracco a navi di 5000 ton­
nellate. Il volume delle merci a 
marzo ha avuto un forte aumento 
e si prevede che entro l'anno sarà 
doppio di quello passato. Si potreb­
be arrivare a un volume di 500.000 
tonnellate tanto più che vicino al 
porto è sorto un terminale per con-
tainers. Gli operai portuali sono 40 
ma sono in assunzione altri 25. A 
tale sviluppo del porto non fa an­
cora riscontro un adeguato compito 
di parastrutture viarie, strada e fer­
rovia, cui devono provvedere la pro­
vincia di Udine e la regione Friuli-
Venezia Giulia. La posizione geogra­
fica di Porto Nogaro è importante 
per il Friuli. 
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QUATRM CJACARiS SOT LA JVAPE 

LIS PREDICJS DAL MUINI 

/ / sali dal zocul 
' Domali messe es siet: usgnot 

a dì il rosari o' sin in sìs, do­
mati a scolla la messe 'o sarin 
in qualri... Il mer i ! al va, prin 
di dui, a Florean Badaseli ch'ai 
ten dùr chest an cui siei ve-
lions... Si viòt ch'ai à di ve pie­
ne la cjànive di scjavez e di a-
garolis: robe che vie pai di noi 
po' sbologna, parcè che nancje 
il gargat rissinìt di Blàs Cùzzi-
ne no la sapuarte , di tant pèr­
fide ch'e je. Di gnot, invezzi, di-
là di une ciarle ore, ogni bore 
e fàs lusòr e no si cjale tant 
par sutìl. 'O ài s impri dit jo, 
che Florean Baduscli al è il zer-
viel plui fin di Gargagnà, ancje 
se par difùr, su la crodie, j nas 
une griimbule pa r setemane, 
ch'ai par un scarnò/ di cjarie-
sis malmaduris . Si capìs che la 
so intiligjenze 'e je tante che j 
sbrudìe fùr come il sudór. 

E cussi, usgnot la nestre ini 
e prèe rosari cu lis talpis là di 
Baduscli; doman a buinore la 
zoventùt strache 'e restarà a 
dormì, \ 'uallris, biàz viei, 'o va-
Î 's cefà ' tor i nemài e pre ' Scje-
fin al disarà messe pai ciande-
loz. 

Vò, comari 'Sese, intant ch'o 
spielavis di j entra, su la puar te 
de glesie, 'o disevis a Tunine 
de Roste che si scuen pursì las­
sa la zoventùt ch'e fasi il sali 
dal 'zocul, ch'e gjoldi la so ore, 
che si spilìchi fin ch'e à t imp, 
par no che vebin di piatisi piai 
tari e di maladì cui che ju à sa-
crificàz sul moment dal lòr sver-
deà; e 'o vés mandadis al ve-
lion lis vuestris dós polezzis. 

Al vignares a stai, che vò no 
veis nuje di ce piniìsi — nomo? 
— parcè che di zovine no si seis 
lafè sparagnade, Teresine la Mo­
re! No veis p iardure une sagre, 
no veis saltai un velion, no veis 
sacrificade une ocasion di diver­
tisi, di fasi brazzolà dai fantaz, 
di fasi fa i iis di cuc! Seiso con­
tente cumò, seiso sodisfate? Ce 
veiso di piai di un 'a l t re che no 

à fai mai la mate, che no à 
p iardade l 'anime a sbrendui pai 
breàrs o daùr des cjarandis? Us 
implenial il cùr chel pinsir des 
matetàz di za cinquante agn? E 
alore parcè seiso simpri ledrò-
se, simpri in grinte come une 
sbilfe? Diseit la veretàt: se no 
fossis r idusude date a peleotis, 
che nissun us tocje nancje cu 
la forcje, no saressiso lade vu-
lintìr ancje vò a marcolà te sa­
le di Baduscli? No us màncjal 
chel passon ch'o jeris asade a 
rumià? No ju valso ancjemò 
chei agn? E Lise Cragnute, la 
vueslre compagne di malez, ce 
àe cuminàt cun dute la so bra­
vure? 'E à fatis tantis vitis par 
maridàsi ben e po ' 'e à finii cui 
cjoli Bor ia i Cjalìn ch'ai va a 
cjchis par Udin. Parcè che i u-
mign di sest no pcnsin di mena 
dongje une femine di tiarze o 
di quar te man. Che si nudrissi 
mo ' cui ricuarz dal passàt, cu­
mò che la miserie la alze di pìs. 
E Minate dal Bore di Sore, al­
tre buine piume dai miei t imps, 
cumò ch'e je scridelide come 
un r a d i , si è butade al bon Gje-
sù: pensie che Chel al sei di-
sponùt a r incurà i r ifudums de 
cojarìe di Gargagnà? 

Vò lajìi, Mariute di Bel, che 
no veis stàt ne a baia ne a fa 
matez, ma 'o veis t r ibulàt di 
fantate a tirà-sìt i fradis piai 
pizzui che vuestre mar i 'e veve 
lassàz uarfins, e di femine a nu-
drì i vuestris fruz, a vatso la 
zoventùt sacrificade? 'O veis fis 
e fradis che us tegnin cont co­
me un del madùr , no us mancje 
ne la bocjade, ne il vistìt, ne 
une midisine, ne l'afiet de fa-
mèe: us displasial di ve piardùz 
i diverlimenz? Fasarèssiso dife-
rent s'o vessis di torna fantaz-
zute? 

'O sin culi, usgnot, in quatr i 
carampans , due' -— pòc su pòc 
jù — di che elàt: cjalinsi lai 
vói, fevelinsi selci cumò che 
nissun nus sint. Co si è rivàz 
cui pit sul òr de buse, cui ues-
sàm ch'ai clope, cu la cròdie 

spelade e une magagne par ogni 
cumissure, vanzial t imp di con­
ta celantis stàiaris o cetantis 
mazurchis che si à piardudis di 
zovins? Se qualchidun di vual-
tris al à qualchi pintiment, ch'ai 
si fermi sul sagrai a spietà me 
comari 'Sese, e ch'ai fasi cun 
jc une biele danze, intant che 
jo lu compagni sunant l'ore di 
gnot. 

E cun cheste us doi la buine 
sere. 

La sig.ra Serena Agostini ha recentemente fatto vìsita al cognato Duilio Todon, 
residente a Windsor (Canada): la foto ci mostra il gruppo di tutt i i parenti 
della signora Agostini residenti in Canada. 

Anzuline, la mari di Rico 

Gli emigrati di Vendoglio, Treppo Grande e Treppo Piccolo in una loro parti­
colare riunione presso il Fogolàr furlan di Adelaide: sono incontri che fanno 
rivivere con Intensa commozione I piccoli tanto amati paesi del loro Friuli. 

Il grani cocolàr tal curili al 
gjoldeve so rd i fin gnot e al 
tignive in ombrene un slambri 
di mùr dal lue. Dapìt di chel 
mùr, za i viei a' vevin siste­
mai un len a ùs di sente, par 
clocj ce lis clapis, ce i pinsirs, 
tra qualchi bugade di pipe, lai 
pòs momenz di polse. 

Ben, che mi suarbi s'o ài 
viodùt une sole volte to mari 
Anzuline pojade sul chel len. 

Jè si parave dal so rd i sot il 
so c japidon di sclendare e 'e 
tarmenave di un scùr a chel 
altri. Par solit, infaz, 'e diseve 
che l 'ombrenc dal cocolàr 'e 
jere simpri fermine ali, ma che 
dal so cjapicl 'e vignive daùr 
pardut . E 'e disbratave lis sòs 
voris, putropis , senze padìn. 

Esperle in dut e simpri di 
buine voe. Di peraule francje 
e sclele; mai in berte cun chés 
feminis. 'E govcrnave la stale 
e i cjóz. L'ort come un zardin 
Ogni lunis un mont di lissie. 
A fa spese di buinore par di­
strigasi in curi . E la volte che 
lave tal Navarùl a dà une man 
pai cjamps, nus strissinave 
daùr. Se noi jere di zujà, nus 
pesave un pòc il cui, ma jc nus 
sgnacave in man forcje e ri-
scjel: e cemùl ch'o spesscavin! 
par torna adorc a intropàsi cu 
la mularie. 

Fin lì, Rico, 'o vevi calcolai 
il cùr di tò mari a rcson che 
no vcve sgaràt une dì di fami 
l'ùf sbatùt, nocate il so dafà. 
Quant che il tor al mandave 
i quatr i boz, jé 'e veve bielzà 
distacade la so vore e te cjase 
si sintive a gurlà une sedon tune 
scudide . Jo 'o jeri in spiete 
tal curlil, lecanmi i lavris, in­
tant che si madresseve l'aghe-
gole in bocie e l'ùf tal crep. 
Po' si spalancave la puar te e 
'o sintivi a vosà il gno non. Lis 
mans di tó mari mi parferivin 
la scudiele cun dut il so plen, 
la scdonute e qualchi crostin 
di pan. A ti i ùs no ti confa-
sevin, almancul mi pareve di 
ve capìt, e cussi tu ti sentavis 
aprùf di me a rosea un cudù-
mar. Chel ùf sbatùt , par me, 
al voleve dì tant. 

Ma une bru te zornade, la li-
arie e la vivezze di tò mari si 

son crevadis. La so muse, in-
duride e ingropade tun grani 
lazzùl neri, 'e someave che di 
une Madone Dolorade. Al jere 
muar t puar Gusto, Io pari . 

Mi par ancjemò di viodi siore 
Anzuline, finalmentri in senton, 
ingobide, su la bancje de cu-
sine. No pensave plui a lis 
voris. E 'o viòt ore prcsint lis 
sòs lagrimis cjapà la s t rade des 
grispis, jù pe muse che ancje 
il so rd i dal Navarùl al veve 
inscuride. La ini a' olsave a 
cisicàj che si des corafyjo, che 
un a la volte nus locje a due' 
e che bisugnave cjalà indenant 
cun tre ch'a 'n' veve di tirà-sù. 

Miez clupìt tra i forese' che 
si jerin dàz dongje te cjase, 
jo 'o vevi r iuart di incrosàmi 
cui siei vói, ma quant ch'e je 

vignude che volte, mi à cja-
làt come cun tune lùs di albade. 
Mi à clamàt a sé cun tun moto 
dal cjaf e mi à dit, cjarinanmi 
i cjavei: « Reste, che uè mi soi 
indebitade cun té ». A jerin su-
naz di un toc i quatr i boz, senze 
che une sedon 'e gurlas te scu­
diele. 

'O soi restàt le cjase vueide 
cun te, Rico, pe nianute, intant 
che chei altris, due ' a neri, pa-
rintàt e popolan, a' vevin cja-
pade la s trade dai pins mar-
mujant deprofutidis. 

La dì dopo, prin che la co-
riere 'e tornas a puar tàmi a 
Udin, a ore di mirinde, cui ùf 
sbatùt, tò mari mi à presen­
tai quatr i biscoz, in pen dai 
soliz crostins di pan. 
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Turo e la buine uokmtàt 

A Sydney (Australia) è s tata recentemente celebrata con solennità la consegna 
della medaglia d'oro al lavoro della locale sezione dell'ANA, per il rilevimte aiuto 
offerto da tut t i i soci (e organizzato dall'associazione) a favore dei terremotat i 
del Friuli. Nella foto (da sinistra) , il console generale d'Italia dott . Agostino 
Mathis si congratula stringendogli calorosamente la mano, con il presidente 
della sezione Alpini di Sydney, Carlo Del Gallo; al centro, il sig. Colpo, tesoriere 
della sezione. 

A proposìt des blestemis 
cje dai nestris viei. Soldàz ch'a 
rivavin culi di ogni bande (to-
scans, romans, piamontés, bas-
sarùi) , obleàz a fadìis, sacrifìzis, 
rinùnziis, e' àn rit ignùt che no­
me il Signor e la so cori a' 
fossin responsàbii di che vite 
besteàl ch'a vivevin. E alore, 
jù a cjapàse cun lòr, bleste-
man ' ju cu lis blestemis che za 
in pàs ur jerin, par nature , di 
cjase, e che chenti, in te d i ­
me de uere ch'a scugnivin scom-
bati, no podevin no vigni, disìn 
cussi, sublimadis! E la nestre 
ini a sintìju apardut , tes casar-
mis, tes ostarìis, tes trinceis. E 
a imparàlis chés blestematis. 

Lis àn imparadis lan ' ben che 
in dì di uè 'o pensi che noi 
sedi in Italie nissun altri Cri­
stian a savélis e a dilis plui 
ben di lòr. 

Sì, siòrs plevans, 'o soi per-
suadùt che la uestre òpare chen­
ti 'e vebi soredut di pontà in 
chest t imp che si vìf a fàur 
capì 'e nestre ini che noi è biel 
sintìju, tant ch'ai suzzèt di sin­
tìju tes ostarìis, su lis arma-
duris atòr, tai cantìrs e tes plaz-
zis e tai bars e tes cjasis par-
fin, no a fevclà ma a blestemà 
e vonde, di mùt che t ra lis tan­
tis blestemis ch'a dìsin noi è 
fazil capì quàl che in efiez al è 
il mani, la nòie dal discors che 
lu insiòrin. A fàur capì 'e ne­
stre ini che noi è il càs di gjol­
di di sèi i miòrs in chest cjamp. 

Chestis cjossis, siòrs plevans, 
'o vés di fàjes capì ancje a chel 
ch'ai buie jù chestis rìis. jv̂  

A propòsit des blestemis che 
si sintin a tòr in uè d'ogni ban­
de, massime tes ostarìis, savè-
so di quant e di dulà e in di-
pendenzic di ce ch'e je rivade 
tai nestris paìs la blesteme? I 
nestris viei, gno pari , gno no­
no, i miei barbis , nassùz dal 
1850 indenant fin al fin dal se­
cai passàt, no blestemavin se 
no une vòre da ràr; e lis ble­
stemis ch'a blestemavin, la vol­
te che propi no podevin stra-
tignìsi dal fàlu, a' jerin qual­
chi ostie o qualchi sacrament. 
E ancje chestis òstiis e chesc' 
sacramenz a' vignivin il plui 
des voltis butàz fùr mutilàz e 
in premure , e no francs tant che 
si use al presint . L'ostie 'e de-
ventave osti, o osti dal osti, 
o òscul; il sacrament al deven-
lave 'acramenl , o acrabolt , o 
'acrabatan, o 'acradiu, 'acramo-
ro. Uè invezzìt 'o sintìs. Chés 
peraulis ali no si dìsilis plui, 
che no savaressin di nuje. Uè 
si va a cirì il Parieterno, la 
Madone e il Signor e i Sanz 
plui impuar tanz, e si ur buie 
daprùf i atr ibùz plui besteoi, 
i agjetifs plui bruz e plui s t rans, 
ancje quant che la cjacarade o 
il discori no domandaress ìn rin-
fuarz o sotolineaduris, dulà che, 
casomai, secont lis viodudis di 
tane' , la blesteme 'e podares ve 
une qualchi justificazion . 

'E je stade la uere dal '15 
ch'e à puar tà t ca di nò la ble­
steme, la b ru te blesteme, scja-
fojanl o umiliant lis blestemu-
tis ch'a jessevin pr ime de bo-

Turo Miloc, par t i i par Udin 
cun tune letare di racomanda-
zion, in zitàt si cjatà cence véle. 
Dibon che par un scrupul prin 
di j entra tal ufizzi si veve pal­
pai te gj achete e al veve cjalàt 
tal borset, insumis si je re ri­
voltai sotsòre par viodi se la ve­
ve e nome quanch'al fo sigùr 
si domanda cemùt ch'ai veve po-
dùt sussedij. 

Si jere fermai cu la moto un 
moment a Talmassons, ta l'osta-
rie de Zingare, in piazze; al veve 
fevelàt cun Milio Riel, un viaza-
dòr di formadi, un ami che si 
jere fermai cui furgon ancje 
lui. Il lòr al jere stàt un discors 
normàl , par passa la peraule: 
lui impins e chdà t r i pojàt di 
schene al banc. No vevin vùt di 
ce esaltasi, ziart Milio al jere 
plen di burbane e al contindeve 
fossial pur in tuart , ma no j so­
meave di jessisi tirade-fùr la 
gj achete, al plui al veve mi tùt 
il borset su la cjadrèe. No si 
impensave. 

Al veve fate confusion quan­
ch'al veve vude in man la leta­
re, parcé j secjave di véle, ma 
s tani che j 'e veve pricurade la 
moróse par miez de femine di 
un miedi, noi veve olsàt contra­
dì. Nome cumò al jere in tun 
imbroi. Al jere di disi se la ves 
piardude pastrade o se j vessin 
fai un scherz: in ducjdoi i càs 
al jere di ce vergognasi. 

Nuje: torna indaùr e viodi ve. 
L'uniche cirì ta l 'ostarie, se mai 
j fos colade, disint magari ch'e 
jere une letare d'amor. Mijòr 
di dut: butàle in ridi. 

Une more d'incjantesemà la 
Zingare, zingare par sorenon, 
une vedue. Lu scolta sprote 
stant al banc e cjalanlu fìs di 
costrinzilu par no sigà a pleàsi 
cui stomi indenant sul pian di 
fòrmiche. 

« No vin cjatàt nuje, lis fru-
tatis a Jan ramondàt lis salis e 
m'al varessin dit... ». 'E clama 
une e cheste 'e dineà. 'E segui­
ta: « Uè forese' no 'nd' son stàz 
e se qualchidun la ves viodude 
poscrodi se noi ves spiàt... ». 

J cjacarave cun malizie mur-
binòse e Turo si mantigni ru-
spiòs, no indivinant il mutìf che 
plui al slave lì e plui al vignive 
stozzai dal scrupul, ancje se j 
mancjave il coragj di sfuarzà la 
veretàt. Al viodeve 'e vedue ba-
linàj i vói. 

« 'E je une letare d 'amor, in 
confidenze, pòc mi impuar te », 
al disé. Si volta a bevi il tai e 
al jescì. 'E jere sere. L'ajarìn al 
mulignave te t av ide il sbàlsim 
cui garbut dal sur tùm e i pal-
mons si viarzèvin. 

Tal meli in moto j fo dongje 
la Zingare. 

« No sta cjapate Turo. S'è je­
re une letare d 'amor a puedin 
véte cjolte par mateà. Cjacarant 
tantis voltis si trussisi, si tirisi 
pai bàvar, 'e je une quistion di 
amicissie, conven... ». 

« Milio Riel? ». 
« No, 'o fàs par dì », 'e se­

guita l 'ostare: « Milio si piar t 
pòc in scherz di cheste fate. A 
lui j plàsin lis feminis sot l'a-
spiet vèr, noi gjolt te fantasie ». 

« Sì, ma qualchi volte, par fa 
passa un par potè al è bràf. Lui 
al à une posizion e cui ch'ai è 

ben sentàt al monte in catedre 
par judicà. No, cun chest no ùl 
dì ch'ai sedi stàt lui. Salacór 
nancje la vevi, la varai dismen-
teade a cjase e mi torment i di-
bant ». 

« Epùr tu tu le às cun Milio! 
Tu ti figuris che lui al sedi cui 
sa cui in confront di te. J an pa-
recjade une s t rade e si inzegne. 
Tu tu 'n' puedis ve ancje di 
mijòr, baste che tu sepis fa 
preseà lis tòs capazzitàs. La le­
tare le ài jo... » j 'e tirà-fùr de 
scoladure dal abit. « 'E je une 
letare di racomandazion. Scusi­
mi. Noi è s tàt Milio, ancje se 
mi à smicjàt. Tu la vevis ficja-
de tal borset , ma no tu t 'al ve­
vis ben siaràt pa r pòre di fra-
pàlc. E veramentr i 'o vevin pro-
pit pensai che tu vessis d'im-
pucstàle pe moróse, tant tu je­
ris preocupàt . Nome no si ca-
pive cemùt ch'ai podes jessi e 
'o vin olùt fati cori. Mighe par 
rivalési: no j slave. Anzit, co 'o 
vin lete la direzion nus à displa-
sùt. Jo, par gno cont dopo 'o 
ài pensai , s'o vevin sbalgjàt 'o 
podevin rimedia: mi soi sovi-

Arbul cencia radis 
Cui ch'ai part ìs 
ch'a si slontana 
dal so paìs 
al è un arbul 
ch'ai vùl scjampà dal prà t 
cencia radìs. 
L'om al mùr 
un pòuc in di 
parcè ch'a i mùrin 
un pòuc in dì 
i siei ricuarz. 
L'arbul al mùr 
dissanganàt. 

GISO FIOR 

gnude che come che tu vàs in 
zìr a domanda un ajùt, tu poda-
ressis domandàmal a mi... ». 

Jè 'e veve cognossinzis. Al sa-
res stàt dut sempliz: noi jere 
impegn, al jere di fàj corone, 
come Milio, àtris... 

La zingare 'e zontà: « Doman 
a buinore ven ca di me, 'o sai 
jo cefà, ce che ti co venie... ». 

« 'O soi mur idòr cun Cirìn a 
Latisane » . 

« Domandigj mieze zornade e 
ven ca ». 

Jé j parferì la letare e j baté 
la spale e lui al mola la corse te 
gnot viars Teòr, in miez dai 
boscs di pòi. Il businòr des fueis 
al somerzeve chel dal motòr; 
l 'ùmit j schizzave su la muse 
un ce di salmastri . Lis lampadis 
a' jerin raris , la strade asfalta­
te j dave l ' impression ch'e sban-
dàs e che lui al scugnìs drezzà 
il manubr i . Salacòr al jere il 
nizzà dal fanàl. 

L'indoman Turo Miloc si jevà 
a buinore. Al veve pitost veglàt 
te so ejamare par pensa: al con-
vignive che cui agn si sares pin-
tìt ma in chel moment si veve 
nudrì t une decision. 

AI le te cjase de moróse cu 
la letare: « Judite, t 'e ven a date 
indaùr, no mi sint di là atòr 
cun letaris di racomandazion, 
come no soi bon di prestami a 
trucs, no sai se tu mi capissis, 
velile in pàs ma jo mi contenti 
di ce ch'o soi tal gno lavòr cui 
miei braz ». 

« Oh!, s'al è par chest tant 
mijòr », 'e r ispuindé jé, « noi è 
che m'e vedi a mài se tu sés un 
operari , 'o sai che tu às buine 
volontàt ». 

Judite j sbregà la letare sot 
i vói e lui al le a vòre a Lati-
sane, e noi domanda permes di 
sorte. 

E U G E N I O MARCUZZI 

Cassa di Risparmio 

di Udine 

e Pordenone 

® 
Fondata nel 1876 
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CJARTIS ANTIGHIS DAL FRIUL 
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Timp indaùr 'o vin dàt-fùr la 
esplicazion dal non di Patrie, 
che j spiete al Friùl dibot di mil 
agns, di Zuan Domeni Cicon. 

Ma chest non di Patrie d'in-
dulà vegnial-fùr? 

La rispueste le vin cjatade in-
t-un lune articul de riviste « Pa­
gine friulane » dal 1 di novem-
bar dal 1900. 

Il non Patrie no j spiete al 
Friùl parcè che lu vevin bat iàt 
cussi i venezians a memorie dal 
fai che lòr a' vignivin di che 
tiare (Aquilee e Grau) ch'a ve­
vin scugnùt bandonà pa r colpe 
dai barbars , parcè che za prin 
d'in che volte i furlans a cla-
mavin cussi la lòr t iare. 

Ni noi diven dal non Patriar-
cjàt, parcè che in nissun docu-
ment no si fevele di Patriarcjàt 
dal Friùl ma simpri e dome che 
di Patr iarcjàt di Aquilee e in 
due' i t ratàz di aleance o di 
pàs si fàs simpri diference t ra 
Ecclesia Aquilejensis e Patrie. 

E nancje no j spiete pai fai 
che a un ciart moment Forum 
Julii, in plui de citai che in zor­
nade si d a m e Cividàt, si lu do-
prave par dì la regjon e no si 
veve di confondi la Civilas Fori 
Julii de Patria Fori Julii. 

Cui non Patrie si clamave il 
Friùl par pandi la so « special 
costituzion pulitiche-militàr sot 

de alte sovranilàt dal patr iarcjc 
di Aquilee », costituzion ch'e ve­
ve la so fonde sul Parlament 
ch'ai è stàt, come ch'o vin vùt 
bielzà ocasion di dì, l'espres-
sion plui alte de civiltàt furla­
ne dal poni di viste istituzionàl. 

Parsorevie une des ultimis 
cjartis dal nestri atlant. 

Di cheste cjarle no vin nuje 
ce dìus, magari cussi no. 

Nus an manda i de Svuizare 
une copie cence zontà une pe­
raule ch'e sedi une. 

Noaltris 'o crodìn di ve fai 
ben distes a publicàle. 

Ma no isal nissun ch'ai pò jù-
dànus a dai «un stàt di famee»? 

FACCIA - muse: 
una faccia pallida, une ciere 

tombadice; 
una faccia abbronzata, une cie­

re scure; 
una faccia ossuta, une muse se-

cje, une muse di fan, une muse di 
crepai di fan; 

una bella faccia, un biel tai di 
muse; 

una brutta faccia, tuie muse, un 
brut inostaz; 

una faccia larga, une muse ton­
de; 

una faccia piena, une muse gras­
se, une muse piene, une muse pas-
sude; 

una faccia di luna piena, une 
muse tonde, une muse di lune 
piene, une muse tarande; 

una faccia nuova, une muse gna-
ve; 

alzare la faccia, alza il cjàf; 
a faccia in su, cui cjàf alt; 
a faccia in giù, cui cjàf bas, cui 

vói bas; 
a faccia scoperta, a muse, a la 

sciiviarte; 
lavarsi la faccia, lavasi la muse; 
si coprì la faccia con le mani, 

si piata la muse cu lis mans; 
farsi la faccia (truccarsi), sbe-

letàsi; 
far faccia a, fa front a; 
voltare faccia, voltasi; 
uomo a due faccia, muse di dós 

musis, oinp dopli; 
perdere la faccia, piardi Vonór; 
una bella faccia, une buine cie­

re, une biele ciere; 
una brutta faccia, une brute 

ciere, une cjative ciere; 

PERAULIS 
faccia allegra, muse legre, ciere 

viarie; 
faccia da funerale, ciere putide, 

ciere scure; 
faccia da schiaffi, vÌ5 di qualri; 
faccia da galera, muse di galere; 
una faccia simpatica, une biele 

muse; 
ha una faccia intelligente, al à 

une muse di sveli; 
ha una certa faccia..., al à une 

muse che no mi squadre masse; 
faccia addolorata, muse sciini-

de; 
fare la faccia lunga, fa muse 

dure, fa muse, inmusonàsi, mu-
sticdsi; 

fare la faccia più scura, fa muse 
scure; 

quando l'ha visto ha fatto una 
faccia!, quant he lu ài viodùt mi 
à fai tant di muse!; 

avessi visto che faccia!, tu vevis 
di viodi ce ghigne!; 

cambiar faccia, vigni di due' i 
colórs; 

non aver faccia di fare qualco­
sa, no vi muse di fa ale; 

ci vuole una bella faccia tosta, 
'e ùl dute; 

è una faccia tosta, al è une mu­
se rote; 

hai una bella faccia di bronzo, 
tu sis une muse dure; 
che faccia tosta!, ce muse rote!; 

ha avuto la faccia di..., al à vùt 
cùr di...; 

specchio a tre facce, spieli a tre 
lùs; 

la luna ci presenta sempre la 
stessa faccia, la lune nus mostre 
simpri chi muse; 

è il più gran bugiardo che ci 
sia mai slato sulla faccia della 
terra, al è il plui gran baiisar ch'ai 
sedi mai stài su cheste tiare; 

la faccia di un edificio, la faz.-
zade di un stabil; 

di faccia, di fazzade, in fazzade, 
di ciiintri; 

un ritratto di faccia, un ritrai 
a rei, un riirai in fazzade; 

di faccia a, di face di, di fazzade 
di, in face a; 

la sua casa è di faccia alla chie­
sa, la so cjase 'e jc di fazzade de 
glesie; 

in faccia, in face; 
fissare in faccia, cjalà fis in mu­
se; 
lo guardai in faccia, lu cjidai in 

muse; 
non guardare in faccia a nes­

suno, no cjalà te muse nissun; 
avere il sole in faccia, vi il sa­

rdi te muse; 
vento in faccia, ajar te muse; 
in faccia al mondo, deiiant di 

due' qiianc'; 
in faccia a lui è un poveretto, 

al impàr di lui al è un pitoc; 
mi tirò un libro in faccia, mi 

tira un libri te muse; 
gettare qualcosa in faccia a 

qualuno, buia ale su la muse a 
un; 

sputare in faccia; spiidà in ghi­
gne; 

a faccia a faccia, a tu par tu. 

Tiriteris di fruz 
Un e un doi 
s'al è Trep noi è Vendoi, 
s'al è Vendoi noi è Trep; 
s'a jè une buse noi è un blec, 
s'al è un blec no jè une buse; 
s'è jè une bausie no jè une scuse, 
s'è jè une scuse no jè une bausie; 
s'al è un squàl no jè une vrie, 
s'è jè une vrie noi è un squàl; 
s'è jè une poce noi è un fossàl, 
s'al è un fossàl no jè une poce; 
s'è jè monde no jè soce, 
s'è jè soce no jè monde; 
s'è jè quadre no jè taronde, 
s'è jc taronde no jè quadre; 
s'al è un palac no jè une cjase, 
s'è jè une cjase noi è un palac; 
s'al è un tamés noi è un drac, 
s'al è un drac noi è un tamés; 
s'è jè cere no jè pés, 
s'è jè pés no jè cere; 
s'è jè pàs no jè vuere, 
s'è jè vuere no jè pàs; 
s'al è todesc noi è sclàf, 
s'al è sclàf noi è todesc; 
s'al è pegri noi è sveli, 
s'al è svelt noi è pegri; 
s'al è Cuciali noi è Tresesin, 
s'al è Tresesin noi è Cuelalt; 
s'al è Jacum noi è Svualt, 
s'al è Svualt noi è Jacum; 
s'al è un macùl noi è batacul, 
s'al è un batacul noi è un macùl; 
al sarà un coni di meli là che si ùl. 

Un, doi tre, 
pape noi è re, 
re noi è pape; 
pan no jè fujace, 
fujace noi è pan; 
ni vué noi è doman, 
ni doman noi è uncò; 
ni une vacje no jè un bo, 
ni un bo noi è une vacje; 
ni un panzit noi è une fase, 
ni une fase no jè un panzit; 
ni une boce no jè un cit, 
ni un cit noi è une boce; 
ni un gei noi è une coce, 
ni une coce no jè un gei; 
ni lin noi è mei, 
ni mei noi è lin; 
ni un palac noi è un mulin, 
ni un mulin noi è un palac; 
ni un tamés noi è un drac, 
ni un drac noi è un tamés; 
ni cere no jè pés, 
ni pés no jè cere; 
ni pàs no jè vuere, 
ni vuere no jè pàs; 
ni San Pieri noi è San Blàs, 
ni San Blàs noi è San Pieri; 
ni la lune no jè il soreli, 
ni il soreli noi è la lune; 
ni Felet noi è Colugne, 
ni Colugne no jè Felet; 
ni un Stuart noi è un dret, 
ni un dret noi è un Stuart; 
ni un vìf noi è un muar t , 
ni un muar t noi è un vìf; 
ni une pant iane no jè une suris, 
ni une suris no jè une pantiane; 
ni une pene no jè une cjane, 
ni une cjane no jè une pene; 
ni il gusta noi è la cene, 
ni la cene no jè il gusta. 
Sante Clare, 
muris tare , 
ch'e faseve il suf a cene 
e lasagnis a gusta, 
Buri, Buri, Lavagna, 
tante pene di puar tà 
par latin e par todesc; 
ce isal chest? 
Il bordon di San Francese. 

Polente cjalde in taule, 
un gjat che sot al sgnaule 
e toc' in te fersorie: 
il muini al mangje in glorie. 
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Sociedad dì La Piata 
La Famiglia friulana di La Piata 

ha festeggiato nel novembre 1980, 
precisamente il giorno 16 di detto 
mese, il 44" anniversario di fonda­
zione del sodalizio. Per l'occasione 
alla manirestazione erano stati di-
rtmiati inviti a tutti i Fogolàrs ar­
gentini e alla sede dell'ente Fr'iuli 
nel Mondo. La celebrazione della ri­
correnza ha avuto ampio successo, 
ma non si è fermata solo al mo­
mento celebrativo dell'Istituzione 
della « Familia ». Dalla manifesta­
zione sono scaturiti altri incontri e 
iniziative. Infatti un mese dopo, il 
16 dicembre 1980 alle ore 20 si è 
s\olta una riunione d; giovani friu­
lani argentini per decidere la rea­
lizzazione di un viaggio nella terra 
dei loro antenafi per l'anno 1982. 

In questo caso si è inteso pren­
dere tempo con anticipo affinché la 
iniziativa possa svolgersj nel mi­
gliore dei modi. Un viaggio in Friu­
li dei giovani friulani d'oltreoceano 
costituisce un contatto culturale e 
sentimentale notevole e giova a rin­
saldare i vincoli umani e affettivi. 

Il 1981 ha visto varie mainifesta-
zioni della Familia di La Piata, spe­
cie nel campo giovanile, cui sono 
ora rivolte le maggiori cure, del 
Fogolàr di La Piata. I giovani il 6 
gennaio hanno servito la cena del-
l'asado e hanno costituito la loro 
Junta Juvenil (Giunta Giovanile). Il 
20 febbraio hanno manifestato le lo­
ro capacità organizzative e la loro 
giovanile esuberanza nel ballo in 
maschera. I partecipanti alla \'eglia 
danzante sono stati piìi di duecento 
e sono state premiate le tre migliori 
•T^schere della festa carnevalesca. 
La manifestaz'ione si è rinnovata il 
6 marzo con la stessa sana allegria. 
Per l'occasione i giovani con il loro 
impegno e la loro dedizione hanno 
rimodernato" il salone e il bar, ren­
dendoli piij adatti alle esigenze at­
tuali. 

Pur segnalando che si aspettano 
nel gruppo giovanile anche altri fi­
gli di rispettabili soci della Fami-

rlia friulana, va rilevata e lodala 
l'azione di qucslj giovani entusiasti 
e bravi. La Federazione delle Socie-

- friulane d'Argentina ha invitato 
il Fogolàr di La Piala a partecipare 
alla Festa della Vendemmia a Colo­
nia Caroya (Cordoba), manilestazio 
ne che ha avuto luogo il 14 e il 15 
marzo. Il sodalizio plateense h'-i par­
tecipato con una sua nutrita dele­
gazione. Un'altra manifestaz'ione 
friulana ha avuto s\olgimentc) nella 
città di Mar del Piata, dove i rap­
presentanti delle varie associazioni 
friulane dell'Argentina si sono riu­
niti per trat tare i problemi concer­
nenti la gioventù e il funzionamen­
to dei Fogolàrs nel prossimo futuro. 

L'incontro è avvenuto nei giorni 11 
e 12 aprile 1981. Vi hanno preso 
parte circa quaranta soci della Fa­
miglia Friulana di La Piata, che 
hanno discusso i problemi posti al­
l'ordine del giorno dall'assemblea. 

Accanto al manten'Imento della 
lingua friulana il Fogolàr di La 
Piata cura la conoscenza della lin­
gua italiana per le relazioni che 
intercorrono con la lingua comune 
d'Italia tra tutti gli italiani nel mon­
do. Per questo motjvo la Familia 
friulana d'i La Piata ha istituito an­
che per l'anno 1981 un corso di le­
zioni e di conversazioni in lingua 
italiana per i giovani. 

Queste lezioni sono di grande uti­
lità perché l'impiego della lingua 
italiana si svolge in campo cultu­
rale e commerciale e rinnova e raf­
forza i legami di sentimento con 
la Patria dei propri antenati. Come 
si può desumere dalla relazione del 
sodalizio friulano di La Piata, che 
sta per raggiungere in brevissimo 
volger d'anni il mezzo .secolo di esi­
stenza, i friulani di La Piata guar­
dano con fiducia all'avvenire, con­
fortati dai loro giovani, consci del­
la propria eredità etnico-culturale. 
La Familia continua a operare in­
tensamente nei vari campi delle sue 
specifiche attività. 

Celebrata a Ginevra 
la festa della beneficenza 

Sono state due giornate che hanno 
coinvolto una folla di persone, con­
tate a migliaia, di italiani provenien­
ti da diverse comunità emigrate, ne­
gli ambienti capaci e ospitali della 
sede della Missione Cattolica Ita­
liana. Il clima che ha caratterizzato 
questa manifestazione dedicato alla 
Beneficenza nel senso piti largo del 
termine poteva definirsi, al di là 
della serietà degli obiettivi, di gioia 
piena e aperta, di quasi disinvolta 
spensieratezza, quasi tutti avessero 
voluto dimenticare, o ancora di più, 
chiudere al di fuori e al di sopra 
di tutti, le piccole o grandi preoc­
cupazioni quotidiane. Il quattro e 
cinque aprile, si è ripetuto, come 
ogni anno, un intervallo di solida­
rietà, di fraternità senza confini e 
senza richiami ai problemi perso­
nali: si è pensato alla festa della 
Beneficenza italiana. 

Il Fogolàr furlan di Ginevra è al­
la sua dodicesima partecipazione a 
questo incontro a favore della Mis­
sione Cattolica: ma adesso ne è di­
ventato forse il protagonista deter­
minante nel senso che il suo con­
tributo alla riuscita della manife­
stazione è sempre più sostanziale. 
E di questo va dato merito a tutti 
i soci e al direttivo, senza fare gra­
duatorie del più e del meno. Par­
ticolarmente le signore che si sono 
proluse con una generosità quasi 
primaverile, anche loro rivitalizza­
te dalla bellezza delle giornate e 
fattesi più belle con l'innocenza del 
loro fascino particolare. Il ballo, 
guidato dai Life Orchestra (com­
posto da giovani «nostrani») ha avu­
to una vitalità esaltante, con una 
già afiermata autorità della musica 
che tutti hanno ammirato. Ammi­
rato ancora di più quell'autentica 
«vedette» che era sulla pista della 
sala: un bambino di quattro anni. 

fornito di una trombetta di plasti­
ca, che eseguiva un «assolo muto» 
battendo il tempo con il suo piedi­
no di vero esperto musicale. 

Poi la visita — e il flusso di vi­
sitatori pareva una corrente viva — 
ai diversi stands messi in piedi dal­
le diverse comunità di emigrati: dal­
la pizzeria meridionale alla pastic­
ceria siciliana, dalla polenta e bac­
calà dei bellunesi alla salumeria de­
gli abruzzesi. Il tutto sempre accom­
pagnato con le olferte degli Alpini 
per chi avesse voluto dissetarsi: il 
vino generoso delle regioni del Ve­
neto e del Friuli-Venezia Giulia, sen­
za diminuire la validità di tutte le 
iniziative «gastronomiche», non c'è 
dubbio che il primato è andato per 
merito al chiosco del Fogolàr fur­
lan: personale gentilissimo, vestito 
in costume tipico, offriva i piatti 
tradizionali della cucina friulana, 
« polente e musei, lujanie, presut, 
e formadi di latarie ». Naturalmente 
anche i vini, nelle loro sicure de­
nominazioni, erano friulani. E sugge­
stivo anche l'angolo dell'artigianato 
friulano che ha riscosso ammirazio­
ne e stima per il gusto delle sue 
realizzazioni. 

Attorno al chiosco friulano si so­
no fermati a lungo folti gruppi di 
ammiratori sia italiani che stranie­
ri: ed è stato spontaneo che i friu­
lani esprimessero la loro ricchezza 
spirituale con villette eseguite con 
commozione anche se non sempre 
con perfezione, che del resto non 
era necessaria: più importante è 
stata la prova di amicizia e di sim­
patia che il Fogolàar ha saputo an­
cora una volta esprimere con la 
sua disponibilità alle diverse richie­
ste di collaborazione per il bene di 
tutti. E queste due giornate ne so­
no state la prova più recente e la 
promessa sicura per im domani. 

Il dott. Gianfranco Colognato, console 
italiano a San Gallo porge il suo sa­
luto ai partecipanti. 

Rosic Liiijfi, segretario delle associa, 
zioni trivenete e del Fogolàr furlan di 
S. Gallo. 

Ezio Marchi, presidente del Fogolàr di 
S. Gallo e presidente del Comitato cit­
tadino d'intesa. 

Festa della mamma a San Gallo 
con le associazioni del Triveneto 

Il 12 aprile 1981 ha avuto luogo 
nel Palazzo dei Congressi Schutzen-
garten di S. Gallo la Festa della 
Mamma 1981. La manifestazione era 
stata organizzata dalle Associazioni 
Trivenete degli emigranti e preci­
samente dalla Famàglia Bellunese, 
dal Fogolàr furlan, dal Circolo 
Trentini, dal Circolo Vicentini, dal-
l'Ass.ne Trevisani nel .Mondo, di S. 
Gallo. 

La manifestazione è stata l'occa­
sione per una collaborazione di in­
tenti e di attività per tutte le as­
sociazioni delle Tre Venezie che rag­
gruppano i lavoratori triveneli al-
lEstero e operanti nel cantone di 
S. Gallo. Il risultato è stato ottimo. 
La festa della mamma, come è stato 
ricordato nel saluto inaugurale della 
celebrazione, è la celebrazione del­
la funzione materna della donna, 
l'esaltazione dell'unità familiare e 
dell'importanza della famiglia nella 
società umana, il riconoscimento 
del sacrificio, dell'abnegazione, del­
l'amore di cui le mamme nel mon­
do sono realizzatrici e testimoni. 
Alla Festa della Mamma hanno pre­
so parte oltre un migliaio di per­
sone. Lo spettacolo è stato presen­
tato nelle sue varie fasi dal pre­
sentatore Luciano Della Rosa. 

A nome delle associazioni organiz­
zatrici ha porto il saluto, il segre­
tario Luigi Rosic. Le sue parole 
hanno lumeggiato Io scopo della 
manifestazione e hanno fatto il 
punto su i collaboratori e i realiz­
zatori. Hanno preso quindi la paro­
la il console dr. Gianfranco Colo­
gnato e il presidente del Comitato 
cittadino di S. Gallo, Ezio Marchi, 
copresidente del Fogolàr furlan, il 
padre Luigi Liber, direttore della 
Missione Cattolica di S. Gallo, il 
cav. Rodolfo Abram, direttore dei 
Circoli Trentini nel Mondo; don 
Domenico Cassici, fondatore delle 
Associazioni emigranti bellunesi, de­
legato diocesano di Belluno e Fel­
tro per i problemi dell'emigrazione, 
che ha portato il saluto anche del­
l'Ente Friuli nel Mondo. Altri ora­
tori, che hanno precisato l'impor­
tanza della festa e recato la loro 
adesione, sono stati la prof.ssa Giu­
seppina Dal Santo, membro della 
consulta venete per l'emigrazione, e 
•il sig. Baldo Esterino, presicloite 
del Comitato coordinatore dei Tre­
visani nel Mondo per la Svizzera. 

Alla manifestazione hanno invia­
to la loro adesione il Vescovo di 
San Gallo, S.E. dr. Otmar Mader, 
il sindaco di San Gallo, dr. H. Cri-
sten e il prof. H. Heller, preside 
delle Scuole medie superiori della 
città. Tutti gli oratori hanno pro­
spettato il significato umano e civi­
le della festa della mamma e han­
no sottolineato la positiva opera 
delle associazioni regionali degli 
emigranti. Il programma della ma­
nifestazione si è svolto, intervalla­
to dai discorsi sopracitati, con una 
miscellanea di spettacoli var, con 
attori e cantanti grandi e piccoli. In 
particolare gli alunn'i della scuola 

elementare di lingua e cultura ita­
liana, diretti dall'ins.te Marina Cria-
ri, hanno eseguito canti italiani di 
carattere regionale e nazionale e si 
sono esibiti in graziosi balletti. Il 
m" Leo Furfaro si è fatto applau­
dire per le brillanti esecuzioni della 
sua orchestra e il successo si è 
ripetuto, quando all'orchestra si è 
abbinato il cantante Emilio con le 
sue squisite romanze. Un ottimo 
successo hanno conseguito i bam­
bini, d'iretti dalla sig.ra Adriana Ba-
ritelli, nella rappresentazione sceni­
ca de « La famiglia dell'antiquario », 
liberamente trat ta da Carlo Goldo­
ni. Gli interpreti che hanno dimo­
strato discreta bravura nel loro 
ruolo sono stati per Alecchino, Al­
berto Galasso; per Pantalone, Ro­
berto Destro; per Brighella, Lara 
Petricca; per Anselmo, Aldo Lar-
nelsa. Un'altra scenetta com'ica in 
dialetto veneto è stata quella di 
« Giulietta e Romeo ». 

Al termine della manifestazione 
sono stati distribuiti alle autorità 
intervenute dei ricordi della gior­
nata dedicata alla madre. Pure ai 
soci delle associazioni trivenete or­
ganizzatrici dell'incontro celebrati­
vo sono stati consegnati dei doni-
ricordo. A tutte le donne presenti 
in sala è stata consegnata una rosa 

rossa, simbolo dell'amore della 
mamma e del dono della vita. Han­
no contribuito alla festa anche ma­
terialmente l'autoscuola Latartara, 
il mobilificio Ferrari, il sig. Dalla 
Rosa. Coordinatore della festa del­
la mamma è stato il presidente del­
la Famiglia Bellunese, Sisto Bassa-
nello, vic&coordinatore Giuliano 
Campagnola, presidente dei Trevi­
sani nel Mondo, assieme a Renzo 
Veronesi, presidente del Circolo 
Trentini, e a Ezio Marchi, copresi­
dente del Fogolàr furlan. Numerosi 
sono stati i collaboratori. 

La manifestazione è stata coro­
nata da una simpatica e festosa 
tombola, dotata di premi ricchi e 
vari. La sala del Kongresshaus 
Schutzengarten di San Gallo, nella 
Jakobstrasse, era stata preparata 
con una coreografia degna delle mi­
gliori occasioni. 

In una società dove il ruolo della 
donna viene spesso alterato e con­
fuso e l'istituto familiare vacilla, 
la festa della mamma ha ricordato 
ai lavoratori Veneti e Friulani la 
funzione benefica e insostituibile 
della donna al centro degli aftetfi 
domestici e del focolare taniiliare, 
custode dei valori più profondi 
della vita e della stirpe. 

Fossili ritrovati a Cason di Lanza, una località della Conca di Paularo: foglie 
risalenti al carbonifero. (Foto G. Del Fabbro - Forni Avoltri) 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a c u r a di LUCIANO PROVINI 

Notizie per tutti 
Lavoro di p e n s i o n a t o 

Sono titolare di pensione delVInps 
e ti chiedo se è possibile che io mi 
assuma Vincarico di fare il produt­
tore e Vesattore presso un'agenzia 
di assicurazioni. 

La legge dice che le pensioni di­
rette a carico dell'assicurazione ge­
nerale gestita dair inps, sono sog­
gette a riduzione quando il titolare 
presta opera retribuita alle dipen­
denze di terzi. Se il tuo rapporto 
non è di dipendenza, non ci sono 
ritenute sulla pensione. Se, però, la 
quota di pensione estera, come sem­
bra, è d'invalidità belga, allora ci 
può essere il pericolo di una de­
curtazione di quest'ultima, sempre-
ché l'ente belga venga a conoscenza 
dei tuoi guadagni. 

Pensione di anzianità 
Lavoro in Lussemburgo ed ho 

compiuto 35 anni di carriera lavo­
rativa (ho 54 anni di età); posso 
chiedere la pensione di anzianità 
alVInps? 

La puoi chiedere subito e, sicco­
me penso, che i 35 anni di lavoro 
sono in parte trascorsi in Lussem­
burgo, allega alla domanda l'estrat­
to dei periodi lussemburghesi rila­
sciato dall'ente previdenziale del 
luogo. Mentre per i lavoratori in 
Italia per ottenere la pensione di 
anzianità è necessario aver cessato 
di lavorare, per i lavoratori all'e­
stero non è d'ostacolo la continua­
zione dell'attività lavorativa. 

Rimborso di pensione 
Ho ricevuto una lettera delVInps 

in cui mi si ingiunge di pagare qua­
si due milioni di lire quale rimbor­
so di quanto percepito in più sulla 
mia pensione di coltivatore diretto 
(agricolo), mentre ero titolare an­
che di una rendita svizzera. Che de­
vo fare? 

Non pagare, anche perché l'Inps 
avrebbe dovuto inviarti un provve­
dimento ben circostanziato e non 
soltanto la richiesta del semplice 
rimborso. Per cautelarti presenta su­
bito ricorso all 'lnps in cui dichia­
ri di non intendere dare il rim­
borso in quanto la tua pensione di 
coltivatore diretto non ha nulla a 
che vedere con la tua rendita sviz­
zera. L'orientamento della magistra­
tura (Corte di Cassazione) e della 
stessa Corte Costituzionale è al pro­
posito a tuo favore. Non c'è, del re­
sto, alcuna norma di legge in Ita­
lia che preveda l'impossibilità del 
cumulo di una pensione italiana con 
una pensione straniera. 

E' chiaro che tutto quanto ti ho 
scritto vale se — come penso — 
l'Inps ti ha decurtato la pensione 
di coltivatore diretto di tutta l'in­
tegrazione al trattamento minimo 
di legge. 

Assicurazioni integrative 
Esiste in Italia un'assicurazione 

invalidità, vecchiaia e superstiti in­
tegrativa di quella previdenziale? 

Esistono anche in Italia come, del 
resto, all'estero forme di previdenza 
integrative, che alcune aziende si so­
no costituite per conto proprio con 
un fondo di tipo privato (alcuni en­
ti parastatali ed enti bancari). In 
seguito alla grave inflazione e ai 
bassi interessi sui risparmi e al 
« tetto » esistente in Italia sulle pen­
sioni obbligatorie alcune grandi 
compagnie assicuratrici italiane han­
no provveduto a lanciare nuove for­
me assicurative. L'Istituto Naziona­
le Assicurazioni (Ina) ha così lan­
ciato l'assicurazione « Moneta for­
te » che permette all'assicurato di 
calcolarsi subito la pensione che 
vorrà ottenere oppure trasformare 
questa pensione in una liquidazione 
e riscuoterla tutta in una volta sola. 
Stabilita la data di pensionamento 

e l'importo che si vuole ottenere, si 
sa, infatti, subito quanto si dovrà 
risparmiare. Oppure si può fare l'in­
verso: una volta stabilito quanto si 
vuole risparmiare, si potrà sapere 
che cifra si potrà ottenere in dieci, 
quindici, venti o più anni. Esempio: 
un tipo ha 50 anni di età e desi­
dera riscuotere un capitale dopo do­
po soli 10 anni. Tenuto conto di 
una svalutazione . media annua per 
i prossiini 10 anni del 18% con la 
somma impiegata kiizialmente di 2 
milioni annui, che crescerà nel tem­
po per effetto della indicizzazione, 
il tipo si garantisce un capitale di 
48.486.300 avendo speso, in totale 
L. 26.360.318. Da notarsi che per ef­
fetto dell'assicurazione lo stesso ti­
po avrà potuto detrarre dal suo red­
dito tassabile in Italia in dieci anni 
8.549.669 di tasse e così l'operazio­
ne assicurativa gli è costata L. 17 
milioni 810 mila 649. In caso di mor­
te alla famiglia vengono restituite 
le quote versate, adeguate a capita­
lizzate. 

Assistenza mala t t ia 

Ho intenzione di venire in Italia, 
ma sono un artigiano che lavora 
in Francia e quindi non posso be­
neficiare della convenzione per otte­
nere Vassistenza malattia in Italia, 
Come devo fare? 

La generalizzazione dell'assistenza 
sanitaria permette che sia parifica­
to ai cittadini italiani anche l'emi­
grato che soggiorna in Italia prove­
niente da un Paese non convenzio­
nato. E', peraltro, necessario che, 
prima di partire dalla località di 
abituale residenza, si munisca di un 
attestato rilasciato dall'autorità con­
solare, in cui risulti quale sarà il 
suo periodo di soggiorno in Italia 
e il nome dei familiari a carico, che 
viaggiano con lui. Questa attestazio­
ne va consegnata alla Usi (unità 
sanitaria locale) della località ita­
liana in cui l'emigrato intende sog­
giornare. L'Usi, non potendo appli­
care la convenzione, farà entrare il 
caso nelle generalità, rilasciando il 
libretto per l'assistenza gratuita, ma 
con la riserva di chiedere in pro­
sieguo (se viene usufruita l'assisten­
za) il contributo assicurativo da pa­
garsi al servizio sanitario regionale. 
Sono previste le seguenti forme di 
assistenza: farmaceutica (medicina­
li), medica, ospedaliera, medico-spe­
cialistica (dentista, ostetrico, e t c ) , 
integrativa (occhiali protesi, cure 
balneo-terminali). Attenzione: non 
spaventi l'eventuale richiesta del 
contributo, perché esso è minimo 
(diecimila lire al mese). 

Radiotrasmissioni 
Negli anni '50 —• se non vado er­

rato — Chino Ermacora, fondatore 
del « Friuli nel Mondo », era riusci­
to a immettere sulle onde radio 
una trasmissione radiofonica per gli 
emigranti friulani alVestero che ani­
mava gli stessi argomenti che veni­
vano riportati dal nostro giornale. 
Per quale ragione non è più possi­
bile ripetere questa trasmissione? 

La risposta è venuta dal direttore 
dei servizi giornalistici e i program­
mi dell'estero della RAI. « La dire­
zione — scrive il direttore Giulio 
Cattaneo — è impegnata in un'at­
tenta revisione dei programmi infor­
mativi e culturali. Si procede verso 
una maggiore caratterizzazione delle 
trasmissioni giornalistiche differen­
ziando il più possibile notiziari e ru­
briche secondo le esigenze e le ri­
chieste particolari, caratteristiche 
delle diverse aree di destinazione ». 
Uno degli orientamenti annunciati 
da Cattaneo è quello di dare mag­
giore spazio alle informazioni regio­
nali in considerazione del più stret­
to legame, sia sentimentale che cul­
turale, che l'emigrato mantiene con 
il suo luogo di origine. 

Dipendente c o m u n a l e 

Ho lavorato per quindci anni in 
Germania Occidentale e poi per al­
tri quindici anni sono dipendente 
comunale. Chiedo se posso cumula­
re i periodi tedeschi con quelli ita­
liani. 

Non è possibile, perché in Italia 
sei iscritto alla Cpdcl (Cassa di pre­
videnza dipendente enti locali), che 
non è convenzionata con la Germa­
nia. Tuttavia se hai fatto servizio 
militare o hai almeno un anno di 
assicurazione all'lnps potrai chiede­
re la pensione di vecchiaia all'lnps 
perché è possibile il cumulo dei pe­
riodi. Ricordati però che se fai va­
lere il servizio militare all'lnps non 
lo devi far valere al momento di ot­
tenere una prestazione dalla Cpdel. 
O di qua o di là. 

Che succede? 
Dallo scorso ottobre non ricevo 

pili la pensione dalVInps e come me 
altri emigrati in Belgio. Che cosa 
sta succedendo in Italia? 

Il grido di allarme del friulano re­
sidente a Bruxelles è stato il grido 
di allarme di molti nostri conna­
zionali residenti all'estero e si è ri­
percosso alla Direzione Generale 
deir inps a Roma, presso cui sono 
accentrate tutte le pensioni in paga­
mento negli Stati esteri. 

E' ormai da un decennio che ven­
gono elevate proteste dai pensionati 
deU'Inps e ne sanno qualcosa sia i 
consolati italiani che gli enti previ­
denziali stranieri. La gravità della 
situazione di un vero e proprio bloc­
co del pagamento come è quello 
avvenuto in questi ultimi mesi ha 
fatto traboccare il vaso della pazien­
za, perché si è trat tato di un vero 
e proprio attentato alla vita dei 
pensionati, che, oltre a risentire del­
l'inflazione galoppante, hanno dovu­
to ricorrere ad aiuti e assistenze per 
poter vivere. 

Lo stesso ministero degli affari e-
steri si è mosso per intei'venire 
presso la direzione dell'Inps con cui 
stati affrontati particolarmente tre 
problemi: i ritardi nel pagamento 
delle pensioni all'estero, accentuati 
— come nel caso dell'emigrato in 
Belgio — del blocco del centro elet­
tronico dell'Inps e i ritardi di alcu­
ne banche; l'adozione di idonee 
strutture da parte dell'Inps per age­
volare l'istruzione delle pratiche in 
regime internazionali; eventuali mec­
canismi che consentono di predi­
sporre in anticipo le pratiche rispet­
to alle date del pensionamento. 

Arcipelago I N P S 

Ho ricevuto due milioni e mezzo 
di lire in un'unica soluzione da par­
te delVInps, so di aver presentato 
una domanda di pensione ben nove 
anni fa tramite Vlnas di Londra ed 
ora mi trovo con questi soldi e una 
quota di pensione mensile di 185 
mila lire. Due anni fa avevo rice­
vuto una lettera in ciclostile in cui 
dalVInps di Milano mi si diceva che 
la mia domanda di pensione era 
slata accolta. Ma non capisco pro­
prio nulla, né sono capace di poter 
controllare se i due milioni e mezzo 
sono gli arretrati che mi spettano. 

Mi sapresti spiegare la stranezza? 

L'importante è che tu abbia ri­
cevuto dei soldi, anzi tientili cari 
perché sono sudati, se è vero che li 
hai attesi per nove anni. Poi scrivi 
all'ufficio che ti ha inviato la let­
tera di accoglimento della tua pen­
sione (ci dovrebbero essere segnati 
l'indirizzo e il numero della prati­
ca) cui chiedi un rendiconto nella 
speranza che l'ufficio ti dia una ri­
sposta. Purtroppo la tua situazione 
di pensionato all'estero non ti per­
mette un immediato controllo dei 
pagamenti e in un certo senso il 
tuo problema è molto simile a quel-

Aumenti da luglio 
In Italia sono stati decisi, mediante l'emanazione di una leg­

ge finanziaria, gli aumenti alle pensioni pagate dall'lnps. L'au­
mento dei minimi degli ex lavoratori dipendenti che abbiano ver­
sato meno di 15 arali di contributi: questo aumento (1.500 lire al 
mese) decorre dal 1̂  gennaio scorso, stabilendo così il principio 
del salario medio dell'industria; percentuale che, al primo gennaio, 
risulta di 188.250 lire al mese. Inoltre c'è la quadrimestralizzazione 
della scala mobile per tutti i pensionati, facendola decorrere dal 
secondo semestre dell'anno in corso. Per cui il primo pagamento 
quadrimestrale avverrà il 1° settembre prossimo, il secondo scatto 
il 1° gennaio 1982, il terzo il 1° maggio '82, e così via di seguito, 
ogni quattro mesi. Intanto però bisogna tener conto della « vec­
chia » periodicità della scala mobile (la semestrale) che scatta a 
luglio prossimo. 

Per cui, tenendo conto anche delle 1.500 lire di aumento sui 
minimi di alcune categorie (la norma di cui abbiamo parlato 
prima) si possono calcolare gli aumenti che i pensionati avranno 
dal 1° luglio, con la precisazione che costoro poi avranno un nuovo 
aumento il 1° settembre per rispettare il termine di scadenza della 
prima scala mobile quadrimestrale. 

Gli aumenti che saranno corrisposti a luglio sono già calco­
labili, perché basati su dati statistici già pronti. 

Quelli di settembre, invece, non possono oggi essere calcolati, 
perché saranno ricavati dal confronto ISTAT del caro vita tra il 
bimestre febbraio-marzo di quest'anno (ancora ignoto) e il bime­
stre dicembre '80-gennaio '81. 

Per ora, quindi, si può prevedere quanto i pensionati pren­
deranno a luglio prossimo. Gli ex lavoratori dipendenti, pensionati 
Inps con meno di 15 anni di contributi, avranno gli arretrati di 
1.500 lire al mese (da gennaio) per effetto di quel 30 per cento di 
aggancio al salario medio dell'industria, più 15.800 lire di scala 
mobile semestrale, che porta il loro minimo di pensione a 204.050 
lire mensili. I minimi Inps di chi ha oltre 15 anni di contribuzione 
salgono invece da luglio a 215.650 lire mensili (16.700 lire di au­
mento per scala mobile semestrale). 

Chi ha pensioni superiori al minimo prenderà da luglio 40.110 
lire in più (cioè 21 scatti di scala mobile a 1.910 lire a punto). Le 
pensioni sociali avranno da luglio 10,050 lire al mese in più sa­
lendo dalle attuali 119.850 (1° gennaio 1981) a 129.900 lire. 

Per le pensioni assistenziali ci sarà, sempre da luglio, un au­
mento di 10.635 lire a e di 9.850 lire, a seconda che si tratti di 
pensioni per ciechi assoluti, invalidi civili, sordomuti e ciechi con 
residuo di un decimo della vista. In pratica, queste pensioni assi­
stenziali saliranno, da luglio, rispettivamente a 137.260 e a 126.950 
lire. 

Su questi aumenti, poi il 1° settembre ne scatteranno altri: 
in pratica ai pensionati verrà corrisposta metà della contingenza 
quadrimestrale. Poi otterranno (integralmente) il nuovo quadri­
mestre di contingenza, col 1° gennaio 1982. 

lo dell'einigrato in Belgio che più 
sopra si lamentava del blocco della 
sua pensione di sei mesi. Tuttavia 
non è la prima volta che da queste 
colonne mettiamo in grande eviden­
za il grave disagio in cui si trovano 
i lavoratori all'estero che chiedono 
la pensione italiana soprattutto per­
ché la loro domanda di pensione non 
viene esaminata e decisa da un uni­
co ufficio, ma si disperde neir« ar­
cipelago Inps », tanto da venire dif­
ficilmente rintracciata al momento 
in cui qualche patronato se ne in­
teressa per un sollecito. Un dram­
ma è, poi, la prima liquidazione 
di questa pensione, perché viene fat­
ta teoricamente da cinque uffici: pas­
sa due volte a quello provinciale e 
due \'olte a quello regionale; infine 
ad altri due uffici della direzione 
generale dell'Inps a Roma e alla 
banca. Nessuno ha mai capito il per­
ché il tutto non possa essere fatto 
da un unico ufficio, che, tra l'altro, 
è in grado di dare anche ragione di 
quel che fa, con una vera e pro­
pria responsabilizzazione che, coinè 
stanno le cose, non può certamente 
esistere. Il pensionato è così un po­
vero Cristo e l'Inps un Ponzio Pi­
lato, che si lava le mani. 

Lavoro in Grecia 

Ho lavorato in Grecia nella co­
struzione di una centrale elettrica. 
Esiste una convenzione con la Gre­
cia per Veventuale pensione? 

Se hai lavorato con una ditta gre­
ca dovresti essere stato assicurato 
con le locali assicurazioni e, pertan­
to, dal 1° gennaio 1981 puoi ottenere 
il riconoscimento assicurativo, per­
ché la Grecia è entrata a far parte 
della Comunità Economica Europea. 
Infatti da quella data i Regolamen­
ti della Cee riguardanti l'applicazio-
ne dei regimi di sicurezza sociale ai 
lavoratori subordinati e ai loro fa­
miliari che si spostano all'interno 

della Comunità sono stati estesi an­
che ai lavoratori migranti in e della 
Grecia. L'organismo di collegamen­
to greco, che svolge funzioni di isti­
tuzione competente per le questioni 
connesse con l'applicazione dei re­
golamenti di sicurezza sociale, è 
l'Istituto per le assicurazioni sociali 
con sede in Atene, ma per ogni 
eventuale informazione sarà utile ri­
volgersi agli uffici italiani dell'Inps. 

Convenzione italo-austriaca 
Ci sono novità in materia di pen­

sioni e di assicurazioni sociali per 
chi ha lavorato, oltre che in Italia, 
anche in Austria? 

Esiste la convenzione italo-au­
striaca che recentemente è stata rin­
novata. C'è una novità per quanto 
riguarda l 'accordo amministrativo 
che ha la scopo di facilitare l'appli­
cazione della convenzione. E' stato, 
infatti, accettato l'invito austriaco 
di fissare unicamente dei principi ge­
nerali di applicazione, sulla base dei 
quali i competenti organismi previ­
denziali dovranno risolvere i singoli 
casi. 

Infatti agli organismi previdenzia­
li è stato demandato un ruolo fon­
damentale ai fini di un'agevole ap­
plicazione della convenzione, in 
quanto, non solo do\'ranno concor­
dare i formulari necessari, ma do­
vranno anche provvedere ad acquisi­
re d'ufficio la documentazione richie­
sta, nei casi in cui i lavoratori non 
siano stati in grado di provvedere 
a tale adempimento. In materia di 
pensioni la convenzione prevede che 
da parte austriaca si proceda sem­
pre al calcolo della prestazione pro­
rata, anche nei casi in cui il diritto 
è stato maturato autonomamente 
nei due Paesi, considerato che l'in­
tervento statale in Austria è parti­
colarmente sensibile, specie per chi 
non ha una consistente carriera as­
sicurativa. 
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 

A Liegi si pensa ai giovani 
per la friulanità del domani 

Questo è un gruppo di lavoratori friulani che, alle dipendenze della Società 
Italiana Impregllo, stanno costruendo una diga sul fiume Fante, in Equador. 
Lo scorso novembre hanno organizzato la « prime fieste furlane » alla quale 
hanno invitato anche gli altri lavoratori italiani, offrendo a tutti i piatti tìpici 
della cucina friulana con buon vino delle terre friulane. E' seguita una serata, 
con molta allegria di villotte. Era presente, in rappresentanza del sindaco di 
Maniago, il sig. Ermanno Rigutto. 

Il Fogolàr furlan di Liegi intende 
valorizzare e accrescere la parteci­
pazione dei suoi membri e in par­
ticolare dei giovani alle attività so­
ciali del sodalizio. Questo intendi­
mento è emerso con forza all'assem­
blea generale annuale dei soci, che 
ha avuto luogo nei capaci locali del 
centro culturale Excelsior ad An-
gleur Liegi, il 21 marzo '81. L'assem­
blea si è svolta con le consuete for­
malità: il saluto iniziale, la presen­
tazione del comitato direttivo del 
Fogolàr, la relazione delle attività 
fin qui realizzate dall'Associazione. 
Si è quindi passati ad illustrare i 
temi di fondo per il rinnovamento 
delle attività sociali e per caratte­
rizzare meglio la realtà del Fogo-

Notizie dal Venezuela 
Nel numero di aprile abbiamo 

avuto la soddisfazione di elencare 
mi gruppo di 14 nuovi abbonati a 
Friuli nel Mondo, tutti di Barqui-
simeto - Estado Lara. Considerato 
che il numero degli abbonati cor­
risponde all'incirca al numero del­
le lamiglie friulane di Barquisimcto, 
il fatto è particolarmente significa­
tivo. In questi giorni poi abbiamo 
ricevuto — graditissima — una let­
tera da parte di Padre Antonio 
Marcon, della Missione Cattofica Ita­
liana del capoluogo di Lara, ester­
nando il « piacere » di tutti nel ri­
cevere quel mensile che « ... ci ser­
virà certamente a sentirci sempre 
uniti in ispirilo alla nostra te r ra» . 

Questi amici carissimi, da noi re­
centemente incontrati in occasione 
dell'inaugurazione del nuovo Fogo­
làr di Maracaibo, stanno anche di­
mostrando di aver colto in pieno 
quello spirito di collaborazione col 
giornale che contribuisce senz'al­
tro a renderlo ancora più vivo e 
familiare comunicando tempestiva­
mente notizie della nostra gente 
emigrata. 

Così continua Padre Antonio nel­
la sua lettera: « ... i Friulani in Ve­
nezuela, proporzionalmente, forse 
non sono così numerosi come in 
altre nazioni. Ma, penso, potrebbe­
ro interessarsi per figurare un po' 
più nel loro mensile! Forse occorre 
provocare questo interesse ». E qua­
le il mezzo migliore se non quello 
di incrementare una collaborazione 
attiva e duratura? Un dialogo vivo 
e aperto fra la gente di quell'unico 
Friuli con i confini dilatati in tut­
to il mondo? 

Siamo quindi assai lieti di par­
lare del Venezuela presentando su­
bito le notizie pervenuteci e racco­
mandando caldamente una conti­
nuità a questo simoatico ed utile 
dialogo. 

Grazie, caro Padre Antonio, e un 
gran « mandi » a Lei e a tutti gli 
amici di Barquisimeto. 

A Tìte Nicoloso 
Il 10 maggio si è celebrata a Ve­

rona l'annuale adunata nazionale 
degli alpini. E per nazionale inten­
diamo anche di quegli alpini che 
sono venuti qui dalle terre di emi­
grazione. Da Caracas — Venezuela 
— è giunto il nostro Tito Nicoloso 
di Buia, vice presidente dell'Ana 
venezuelano assieme allo stesso pre­
sidente Alessandro Gavazza, mila­
nese, ma grande amico e sosteni­
tore del Friuli e del Fogolàr furlan 
di Caracas. 

Il nostro consigliere Picotti li ha 
incontrati per l'occasione a Buja 
consegnando loro da parte del no­
stro presidente Ottavio Valerio il 
pregevole volume sulla Civiltà Friu­
lana di ieri e di oggi. Presenti pure 
all ' incontro i coniugi Mary e Bru­

no Ava di Arzene che a Caracas co­
stituiscono una colonna portante di 
quel Fogolàr. Pure a loro il presi­
dente Valerio ha fatto giungere la 
stessa pubblicazione con una signi­
ficativa dedica di riconoscenza per 
l'opera affettuosa e continua a fa­
vore della nostra comunità cara-
quefia. 

Purtroppo assente il caro amico 
Ettore Cudicio, ma senz'altro in 
spirito, qui, fra tutti i « fradis al-
pins ». Di lui siamo lieti invece di 
pubblicare una notizia che ha del­
l'eccezionale: la sua conquista del 
Pico Bolivar (m. 5007), la vetta più 
alta delle Ande Venezolane. Origi­
nari di Cividale, e già appartenen­
te al Battaglione Cividale, da qua­
si trent'anni è emigrato in Vene­
zuela. Coetaneo di Papa Woytila, 
gli ha personalmente consegnato, a 
Roma, un enorme scudo di tarta­
ruga tropicale portato dal Vene­
zuela. 

Quattro campioni 
In Venezuela lo sport della dop­

pietta è una passione più forte an­
cora del calcio e delle corse in bi­
cicletta. E con tale intensità si tra­
smette anche nei figli, nei giovani 
e giovanissimi che già lo praticano 
nei campi di tiro con risultati sor­
prendenti e lusinghieri: quatto gio­
vani grandi campioni del tiro a se­
gno che meritano essere ricordati 
e applauditi anche da noi. I primi 
due sono rispettivamente Juanito, 
15 anni e Umberto, 18 anni. Il co­
gnome dei due fratelli. Cortina, in­
dica la loro chiara origine di Tra­
vesio. Le affermazioni già conse­
guite in campo regionale e nazio­
nale fanno di loro due indiscussi 
campioni. Siamo nell 'Estado Lara 
e al km. 14 della vecchia carretera 
di Carerà c'è la casa di Danilo Cor­
tina, padre, ove si possono contare 
ben 35 trofei meritati in altrettan­
te competizioni. Già nel '76, Umber­
to, a 14 anni conseguiva il 2° pre­
mio e Juanito (Gjovanin!) nel '78, 
a soli 13 anni vinceva il 1° premio 
a S. Felipe. Nei giochi nazionali a 
S. Cristobal nello scorso settembre, 
Umberto si aggiudicava il 1° premio 
individuale. 

Ed ecco gli altri due amici: Fred-
dy Piovesan e Alessandro Faloppa. 

Quest'ultimo è originario di Spi-
limbergo, mentre Piovesan, pur non 
essendo fisicamente friulano, lo è 
indubbiamente di spirito: la sua 
famiglia è stata fra le prime ad ab­
bonarsi a « Friuli nel Mondò » ed il 
padre, Aldo, si è distinto fra i più 
generosi sostenitori nell'organizza­
zione della serata di folclore friu­
lano che i « Balarins di Buje » han­
no offerto il 18 novembre scorso a 
tutti gli amici di Barquisimeto. 

Proprio i quat t ro campioni sono 

stati prescelti per rappresentare 
l'Estado Lara — nel dicembre scor­
so — in occasione degli ultimi Gio­
chi nazionali a Città Bolivar: tutti 
e quattro sono alunni del Collegio 
S. Pietro di Barquisimeto. In tale 
prestigiosa competizione questi 
quattro ragazzi conseguirono la me-
dagha d'oro per il 1° premio. Men­
tre a questi giovani campioni si ag­
giunge anche il plauso e l'augurio 
di « Friuli nel Mondo » per la loro 
attività sportiva, dobbiamo sotto­
lineare che essi sono soprattutto 
quattro ragazzi in gamba anche 
nello studio e nei rapporti fami­
liari con i loi"o genitori. 

ALBERTO PICOTTI 

làr furlan di Liegi. 
Il primo problema venuto al pet­

tine è quello della realizzazione del­
la sede del Fogolàr medesimo. Esso 
è stato dibattuto a lungo e si è po­
tuto constatare come stesse e stia 
a cuore a tutti i partecipanti alla 
assemblea. Tutti si sono offerti a 
collaborare, pur comprendendo che 
il problema non è di facile e im­
mediata soluzione. Ma intanto la 
strada è stata aperta e il cammino 
iniziato. Sul tema delle attività so­
ciali i presenti hanno riconosciuto 
che è doverosa una partecipazione 
maggiore e hanno assicurato il loro 
intervento, anche alla luce delle e-
sperienze passate. E' necessario pe­
rò convolgre nelle attività del so­
dalizio i giovani, il cui apporto è 
indispensabile per una dinamica o-
perativa dell'associazione. I friulani 
di Liegi ne sono consapevoli. 

Pensare al futuro non vuol dire 
dimenticare quanto è stato fatto in 
passato per il bene del Fogolàr e 
dei friulani di Liegi. Va ringrazia­
to in questo senso la precedente 
amministrazione dell'Associazione e 
in particolare il presidente Egidio 
Chiuch. L'assemblea ha manifestato 
inlatti al comitato direttivo uscente 
la sua riconoscenza e stima. L'as­
semblea, ponendo l'accento sui gio­
vani, ha cercato di far proprie le 
analisi svolte dal comitato direttivo 
sulla gioventù friulana a Liegi e din­
torni. 

Si è accertato che i giovani figli 
dei lavoratori friulani in Belgio se 
conoscono il Fogolàr di Liegi, non 
conoscono che sporadicamente o 
allatto il Friuli. Alcuni di essi hanno 
conoscenza dei paesi di origine dei 

Giuseppe Cesarin, oriundo da Travesio (PN), ha festeggiato il 31 marzo scorso 
a Maastricht (Olanda) il suo 75 compleanno. Gli hanno fatto festa la sig.ra Rica, 
1 figli con le loro famiglie e molti parenti ed amici. Giuseppe Cesarin risiede 
in Olanda da ben 52 anni, con diverse esperienze di lavoro: oggi gestisce una 
tipica trattoria di « Frittura » che ottiene un successo da tutti riconosciuto. 

propri genitori, dato che trascorro­
no le vacanze in quei paesi. Hanno 
però il desiderio di venir istruiti 
sui problemi storici, culturali, etni­
ci del Friuli. I giovani vorrebbero 
avere a disposizione una bibUoteca, 
una libreria friulana, una minidisco­
teca, una sede insomma dove ritro­
varsi. Ai giovani piacciono inoltre 
le escursioni, le gite culturali e tu­
ristiche, le attività sportive. Voglio­
no inserirsi nelle attività del soda­
lizio, sperando che il Fogolàr faccia 
qualche cosa anche per loro. Il gior­
no 11 aprile i giovani friulani di 
Liegi si sono appunto riuniti, su 
convocazione del comitato dirigente 
del Fogolàr furlan. I locali del cen­
tro culturale « Exelsior » di Angleu-
Liegi li hanno ospitati egregiamente. 

Nel raduno giovanile si è di nuo­
vo notata la volontà dei giovani di 
agire e l'interesse che essi hanno 
per una sede adatta. Dafl'incontro 
sono scaturiti nuovi motivi di atti­
vità. Si è creato un comitato di 
giovani che verrà inserita nel comi­
tato direttivo del sodalizio stesso. 
Altra piacevole novità è stata la co­
stituzione di tre gruppi sportivi: 
tennis, nuoto, minicalcio. I respon­
sabili dei gruppi sportivi sono per 
il nuoto, Claudia Cucchiaro, per il 
minicalcio, Jack Cucchiaro, per il 
tennis. Massimo Bearzatto, Roberto 
Clignon, Luigi Maut. Oltre alle atti­
vità sportive, è stata naturalmente 
presa in considerazione l'attività cul­
turale dei giovani. Si è così costi­
tuito un settore riguardante la cul­
tura, l'arte, la lingua, il folclore, lo 
ambiente del Friuli. 

A dirigere questo importante set­
tore di attività è stata chiamata Cri­
stiana Tomat. fi comitato per le at­
tività giovanili in sede al comitato 
direttivo generale del Fogolàr fur­
lan di Liegi è stato costituito dai 
seguenti giovani: Claudia Bearzatto, 
Massimo Bearzatto, Nadia Bearzat­
to, Mirella Clignon, Roberto Clignon, 
Manuela Colledani, Leonardo Della 
Marina, Loris Della Marina, Anna 
Guion, Flavia Rollerò, Patrizio Tos-
sut, Piero Tossut. 

E' una svolta per l'associazione, 
che da oggi può contare su nuove 
forze e guardare con fiducia al fu­
turo. Articolato in tutti questi set­
tori di attività il Fogolàr furlan di 
Liegi risulta maggiormente capace 
di rispondere alle attese dei soci e 
in particolare dei figli dei suoi mem­
bri. Si crea in tal mondo un ricam­
bio di energie all'interno del soda­
lizio e se ne assicura la continuità 
di esistenza e di lavoro. Per il pro­
blema della sede ora che si eviden­
zia il contributo di idee e di ini­
ziative sia da parte dei giovani che 
degli adulti la meta non sembra 
più lontana. 

A Caracas si fanno passi avanti 
Il Fogolàr Furlan di Caracas-Ve­

nezuela è uno dei sodalizi friulani 
più recenti del Sud-America, specie 
se confrontato con le associazioni 
friulane dell'Argentina. Eppure la 
presenza di friulani in Venezuela 
data da molti anni specialmente a 
Caracas. L'Istituzione del Fogolàr 
furlan era nei desideri di molti 
lavoratori emigrati dal Friuli nella 
capitale venezuelana, ma i proble­
mi dei singoli alle prese con una 
realtà sociale in evoluzione e con 
le proprie necessità, non aveva fa­
vorito agli inizi la costituzione di 
un sodalizio tipicamente friulano. 

Finalmente il 31 gennaio 1978 è 
stato fondato il Fogolàr furlan di 
Caracas. Da allora data la sua 
attività, giunta ormai al quarto an­
no. L'Associazione friulana di Cara­
cas ha sede presso il Club Social 
Inca, Primera Avenida Santa Edu-

Vigis, a lato dei Laboratori della 
Bolivar Films. 

Il numero dei soci cresce ogni an­
no Nel 1980 si sono iscritti altri 16 
membri. Il Fogolàr venezuelano sta 
allestendo la sua biblioteca sociale, 
nella quale trovano posto libri ri­
guardanti la storia, la geografia, la 
letteratura e il folclore del Friuli. 
Le attività del sodalizio consistono 
in incontri, manifestazioni festive, 
conferenze culturali. E' pure in for­
mazione un gruppo corale. Il Fo­
golàr ha provveduto a far sì che 
le bambine e le signore del Fogolàr 
usino nelle feste friulane il caratte­
ristico costume regionale friulano. 

fi sodalizio ha ricevuto nel 1980 
la visita del gruppo folcloristico 
« Sot la Nape » di Villasantina e nel 
novembre 1980 i famosi « Balarins 
di Buje » (Buja) accompagnati dal 
m° Alberto Picotti. Quest; gruppi 
con le loro danze e le loro recite 

e canti hanno suscitato un intenso 
entusiasmo tra i friulani e la po­
polazione d'i Caracas e Maracaibo. 
f friulani di Caracas hanno vissuto 
con ansia da lontano i giorni del 
terremoto in Friuli e recentemente 
hanno dimostrato la loro solidarietà 
per il Meridione d'Italia, devastato 
dal sisma. Assieme all'ANA e alle 
Associazioni Venete del Venezuela 
hanno promosso la raccolta di fon­
di per i terremotati del Sud. 

Il Fogolàr furlan di Caracas ha 
rinnovato le cariche sociali nelle ul­
time votazioni interne del 7 marzo 
1981. Il nuovo direttivo incaricato 
intende dare una impronta di mag­
giore incisività alle attività del so­
dalizio, dopo le confortanti espe­
rienze di questi anni. Verranno ul­
teriormente ir^crementati i rapporti 
con il Friuli e con le varie associa­
zioni friulane nel Mondo. 



Giugno 1981 FRIULI NEL MONDO Pag. 13 

Anche i nostri fiori 
alia fiera di Genova 

Nei giorni 27 e 28 aprile, a Geno­
va, nei quattro padiglioni del quar­
tiere espositivo, ha avuto luogo la 
quarta edizione dell'esposizione in­
ternazionale del fiore e della pianta 
ornamentale, denominata «Euroflora 
'81»: nata nel 1966, si svolge, con 
ottimo successo di concorso di mol­
ti paesi esteri, ogni cinque anni e 
la recente edizione ne è stata la mi­
gliore conferma. Il Fogolàr furlan 
di Genova ha partecipato quest'an­
no a questa «fiera» internazionale 
con una presenza naturalmente qua­
lificante, in rappresentanza e con 
la collaborazione della regione Friu­
li-Venezia Giulia. 

Presso l'auditorium del Museo di 
scienze naturali di Genova, diretto 
dalla dott. Capocaccia e con la ge­
nerosa disponibilità della prof. Au­
rora Giandinoto, coordinatrice del-
rUnicef per la regione Liguria, è 
stata tenuta una conferenza sulla 
flora friulana di estremo interesse: 
relatore il dott. Franco Musi, della 
regione Friuli-Venezia Giulia. Con 
l'ausilio di splendide diapositive, il 
dott. Musi ha illustrato le partico­
lari caratteristiche della vegetazione 
friulo-giuliana, mettendo in risalto 
le preziosità floristiche delle Alpi 
friulane e in particolare le ben no­
te Wulfenia carinthiaca, la Brassica 
palustre, la Gentiana tergestina e 
altre. Molto importanza è stata data 
alle connessioni della vegetazione 
con la situazione economica e so­
ciale, con riferimento alla montagna 
friulana particolarmente povera di 
associazioni prative e pascolive, 
mentre si trovano molto diffusi i 
boschi cedui degradati. Un accen­
no a parte è stato riservato alla 
flora ed alla vegetazione della re­
gione carsica che presenta aspetti 
molto poco conosciuti, soprattutto 
se si pensa alle vicende storiche 
che hanno tormentato quel terr i ­
torio. 

Era presente, come vicepresidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo, il dottor 
Valentino Vitale, che in un suo in­
cisivo intervento ha sottolineato 
l'attenzione della nostra regione per 

il patrimonio floristico, dando par­
ticolare interesse ad una crescita 
di coscienza nei confronti di questi 
beni naturali che sono patrimonio 
di tutti e che tutti devono tutelare 
come volto caratterizzante della 
propria terra. Si è poi compiaciuto 
con il Fogolàr furlan genovese per 
il suo nobilissimo e molto valido 
contributo dato alla conoscenza 
della flora e della vegetazione della 
nostra regione nell'ambito della 
prestigiosa manifestazione interna­
zionale del capoluogo ligure. Nel 
ringraziare per l'ospitalità e la di­
sponibilità del Fogolàr di Genova, 
il dott. Vitale ha ribadito la piena 
collaborazione dell'Ente Friuli nel 
Mondo a queste manifestazioni, do­
ve la nostra terra ha sempre con­
fronti e scambi positivi da realiz­
zare. 

C'è stato poi, presso il Fogolàr 
furlan, l'incontro con i ragazzi del­
la quinta elementare Mameli di Ge­
nova, che erano accompagnati dai 
genitori, dalle insegnanti e da una 
capogruppo del comune di Genova. 
E' seguito, presso la Terrazza Mar­
tini, una interesante manifestazione 
che aveva per oggetto il tema « 11 
fiore e l'arte ». Alla manifestazione 
erano presenti artisti come gli scul­
tori Minguzzi e Garaventa e i pit­
tori Fieschi e Martini, mentre pre­
sentavano i vari momenti la prof. 
Pighetti Carbone, preside della 
Scuola Media «G. Deledda» e la 
prof Aurora Giandinato. Una par­
ticolare regia, a cui ha dato il suo 
contributo l'orchestra dei ragazzi di 
Rapallo, ha favorito l'accostamento 
tra il fiore e il bambino, nello spi­
rito di una spontaneità ritrovabile 
soltanto nell'infanzia e nella natu­
ra, elementi che si fondono in un 
unico concetto di perenne e concre­
ta speranza. 

Al rappresentante di Friuli nel 
Mondo, dott. Vitale è stato conse­
gnato una pergamena come ricono­
scimento della valida collaborazio­
ne data dall'Ente con particolare ri­
ferimento alle attività dell'Unicef, 
espressa dal comitato ligure. 

Calendario impegnato 
dei friulani a Losanna 

Elvio Di Bello 

Alta onorificenza 
ad un friulano 

Il comm. Elvio Di Bello ha rice­
vuto, tramite il Ministro degli Esteri 
della Spagna, la croce di officiale del 
prestigoso « Orden de Isabel la Ca-
tolica », di cui è gran maestro re 
Juan Carlos. Carnico, di Rivo di Pa­
luzza, Di Bello ha operato per mol­
tissimi anni presso l'Ambasciata spa­
gnola presso la Santa Sede, facen­
dosi apprezzare per le sue doti di 
funzionario diligentissimo, serio, la­
borioso ed intelligente. Ebbe, per 
tale suo modo di vivere, improntato 
a rettitudine tipicamente friulana, 
vari riconoscimenti: nel 1950 la me­
daglia d'argento al merito civile del­
lo Stato spagnolo, accompagnata da 
lusinghiera motivazione. Nel 1958 gli 
venne conferito la nomina a cavalie­
re al merito civile; nel 1977 l'onorifi­
cenza di commendatore dell'Ordine 
di « Cisneros », consegnatagli solen­
nemente nel corso di una ceriinonia 
dall'Ambasciatore di Spagna. L'Or­
dine di Isabella — la grande regina 
che aiutò Cristoforo Colombo nella 
sua leggendaria impresa per la sco­
perta dell'America — è il più pre­
stigioso ordine cavalleresco dello 
Stato spagnolo e viene attribuito 
solo per meriti di eccezionale rilievo. 
Congratulazioni. 

Le attività del Fogolàr di Losan­
na dimostrano la vitalità del soda­
lizio friulano nella città del Lema-
no. Le manifestazioni sociali tro­
vano modo di realizzarsi presso or­
ganizzazioni ospitali, che accolgono 
i soci del Fogolàr nei loro ambien­
ti. La festa di Primavera del Fogo­
làr ha infatti avuto luogo presso 
la sala ricreativa della Chiesa Pro­
testante di Chavannes a Losanna. 
L'ambiente attrezzato e riscaldato, 
dotato di buona acustica ha per­
messo lo svolgimento della cena 
primaverile del Fogolàr tra tipiche 
portale nostrane e tanta allegria 
conviviale. La cena ha anticipato 
la primavera che scocca il 21 mar­
zo, se non altro perché la prima­
vera del sodalizio era già in fiore 
nel cuore di tutti i soci. Il 17 mag­
gio si è svolta l'annuale gita a To­
rino per l'incontro Torino-Udinese. 

Il viaggio dei membri del Fogolàr 
ha abbinato lo scopo turistico di 
visita alla città piemontese con re­
lativo pranzo sociale all'azione di 
sostegno dell'Udinese per la perma­
nenza nel campionato di serie A. 

In questo senso i soci del Fogo­
làr di Losanna si sono dimostrati 
friulani fino in fondo, sostenendo 
i colori della squadra del cuore, 
che è in campo calcistico il sim­
bolo del nostro caro Friuli, fi pro­
gramma del sodalizio prevede per 
tutti i mesi dell'anno, compresi quel­
li estivi, una manifestazione men­
sile. A queste feste dovrebbero es­
sere aggiunti gli incontri straordi­
nari con conferenziari e rappresen­
tanti di Friuli nel Mondo che av­
vengono ogni anno, per un'intensa 
collaborazione tra la sede friulana 
centrale di Udine e l'associazione 
friulana di Losanna. 

fi 7 giugno nella ridente località 
di Nyon verrà festeggiata la pri­
ma broche (scampagnata alla gri-
gfia, gridelade) con la partecipa­
zione di tutti i soci e dei simpa­
tizzanti del Fogolàr furlan di Lo­
sanna. Sarà un modo di approfon­
dire le amicizie e le conoscenze in 
un' atmosfera di fraterna allegria. 
La manifestazione si ripeterà in lu­

glio, precisamente la domenica, 5 
del mese, alla Gabanes des Mont. 
Non sarà tunica dell'estate perché 
il 30 agosto 1981 si effettuerà la 
terza broche dell'annata e sempre 
alla Gabanas des Mont, un locale 
adatto in una località a portata di 
mano. Al rientro dalle ferie estive, 
il sabato 26 settembre, si svolgerà 
la cena annuale del Fogolàr furlan 
di Losanna nella sala della Chiesa 
Protestante di Chavannes. La cena 
viene organizzata dal sodalizio friu­
lano losannese e sarà animata da 
canti, musiche, danze. Non man­
cheranno i discorsi e la presenza 
di personalità dell'Ente Friuli nel 
Mondo, rappresentanze consolari, 
rappresentanti di Fogolàrs. 

Il mese di ottobre nello stesso 
ambiente avrà luogo la tradizionale 
castagnata dei soci del Fogolàr e 
dei simpatizzanti con i loro fami­
liari. Quanto all'Assemblea generale 
annuale essa si svolgerà la dome­
nica del 6 dicembre, giorno di S. 
Nicola. La località di svolgimesto 
sarà la sala della chiesa protestan­
te di Chavannes. L'apertura dei ìa-
vori è prevista per le ore 9.30. Vi 
sarà la relazione sociale e finanzia­
ria del sodalizio con la presenta­
zione di nuove proposte tendenti 
al miglioramento dell'attività del­
l'associazione. 

Al termine dei lavori avrà luogo 
il pranzo del S. Natale per soci e 
simpatizzanti e loro familiari. Per 
l'occasione verranno distribuiti ai 
bambini del Fogolàr furlan di Lo­
sanna i tradizionah doni natalizi. 
Li aspetterà un superbo albero di 
Natale ricco di luci e colori. 

Intanto ritornando all'estate pros­
sima il Fogolàr furlan di Losanna 
si è già messo in contatto con l'En­
te Friuli nel Mondo e gli Uffici dei 
Servizi Sociali di Udine e Porde­
none per l'invio dei figli dei soci 
ai soggiorni marini e montani del 
Friuli. Queste vacanze in Friuli se­
gnano un contatto dei figli degli 
emigranti con la terra d'origine del­
le loro famiglie e un arricchimento 
affettivo e culturale della loro per­
sonalità umana. 

nuovi direttivi 
MONTREAL 

L'ultima assemblea generale del 
Fogolàr ha eletto il nuovo diret­
tivo per il biennio 1981-1982. Le ca­
riche sono state così distribuite: 
.4ldo Chiandussi, presidente; Carlo 
Taciani vicepresidente; Oscar Ro-
manini, segretario; Valter Minzatti, 
tesoriere; Gino Cecchini, Guido Bi-
sutti, Severino Boldarini, Maria Pia 
ludri, Paola Tacciani, Maria El A-
zab e Laura Santin, consiglieri. Ai 
nuovi responsabili della famiglia 
friulana di Montreal, auguri di sem­
pre maggiori affermazioni 

CARACAS 
Nel marzo scorso si sono svolte 

le elezioni per la nuova giunta di­
rettiva del Fogolàr furlan di Ca­
racas composta da ventun membri, 
di cui diamo anche il paese di ori­
gine: Romano Urbani, presidente 
Gemona del Friuli); vicepresidenti, 
Davide Sangoi (Gemona del Friuli), 
Enzo Triches (Udine) e Gino Seat 
ton (Pinzano al Tagl.to); commis­
sario. Franco Costantini (Tricesimo) 
e commissario supplente. Felice Ma-
gris (San Leonardo, Valcell'ina); Si­
ro Facchin, segretario supplente 
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(Rauscedo); tesoriere, ing. Luigi 
Martinello (Latisana) e segretario 
supplente, Giovanni Zannini (San 
Daniele del Friuli); consiglieri, E-
l'io Nicoloso (Buia), Bruno Ava (Val-
vasone) Luciano Petracco (Pinzano 
al Tagl.to), Lino Battellino (San Da­
niele del Friuli), Carlo Cosmi (Rivi­
gnano) Otello Conti (Rive D'Arca­
no), Attilio Pischiutta (San Daniele 
del Friuli), Giovanni Da Prat (Re­
dona), Giovanni Missana (Spilimber-
go). Luigi Fracas (Venzone), Armi­
do Pugnale (Fagagna) e Luigi Tri­
ches (Udine). Su proposta del pre­
sidente, è stato nominato presiden­
te onorario a vita del Fogolàr 'il cav. 
Luigi Piccoli, in segno di riconoscen­
za per i molti meriti che ha acqui­
sito come fondatore del sodalizio di 
Caracas. Anche all'uscente segretario 
Attilio Pischiutta è stata riconosciu­
ta una particolare menzione d'onore. 

PARANA' 
Nella recente assemblea generale 

dello scorso marzo, la Società friu­
lana di Paranà ha eletto il suo nuovo 
direttivo. Le cariche sono state affi­
date alle seguenti persone: Fernan­
do Candussi, presidente; Fausto Po­
lo, vicepresidente; Maria A. Monai 
de Dubroca, segretario; Esteban O. 
Dubroca, prosegretario; Ado Fon­
tana, tesoriere; Enzo Valentinuz, 
protesoriere; Severino Romanut, se­
gretario agli atti; Miguel Valentinuz, 
Guido Nassivera, Marcello Bovier e 
Estelio Milano, « vocales »; Jorge 
Bolzan, Ester S. Bernardi, Matilde 
C. Romanut e Shirley de Candussi 
« vocales » supplenti; Urbano Bres-
san e Hipolito Valentinuz, revisori 
dei conti. A tutto il nuovo consiglio 
auguri cordialissimi di buon lavoro. 

CI HANNO LASCIATI. . . 

CARGNELLO SILVERIO 

Nato a Grions del Torre 
(Povoletto) nel 1923, si e 
spento a Montreal, dopo 
lunga malattia, Silverio Car-
gnello, pittoie e decorato­
re fin dall'adolescenza. Do­
po aver servito la patria 
nel secondo conflitto mon­
diale nell'S" Reggimento Al­
pini, aveva sposato la signo­
rina Silvana D'Agostino nel 
1945. Emigrato in Argentina 
nel 1950 con la moglie e il 
primogenito, aveva esercita­
to la sua professione di pit­
tore e decoratore, che dal 
1963 continuò nel Canada, 
dove aveva scelto come luo­
go di lavoro la città di Mon­
treal. Appassionato cantore, 
fece parte del « Coro alpino 
delle Tre Venezie » fino al 
giorno in cui perdette la 
voce. Negli ultimi anni di­
pinse molto, partecipando 
con assiduità alle iniziative 
del Fogolàr di Montreal e 
all'attività della chiesa ita­

liana « Maria Madre dei Cri­
stiani » di Lassalle (Mon­
treal). Rimase sempre pro­
fondamente attaccato al suo 
Friuli, che amò in tutte le 
sue esperienze: ai figli Ivano 
e Juan Carlos, e alle loro 
consorti, lasciò in eredità 
questo amore e l'amore per 
l'arte. Alla vedova Silvana, 
ai figli e ai nipoti, agli ami­
ci e a tutti i parenti espri­
miamo le nostre più sentie 
condoglianze. 

COMISSO ATTILIO 

La vigilia del Natale scor­
so, a Ottawa, si è spento 
il friulano Attilio Comisso, 
nato ottant'anni fa a Co-
droipo, ma da molti anni, 
emigrato in America. Fu uno 
dei fondatori del Caboto 
Club di Windsor, nell'Onta­
rio; passò poi molti anni a 
Rouyn, nel Quebec, per tra­
sferirsi poi definitivamente 
a Ottawa dove partecipò in 
maniera attiva alla vita del 
locale Fogolàr furlan. Lascia 

la moglie, Maria Favot, i fi­
gli Alice sposata Kuox, Al-
vin di Montreal e Arline 
sposata de Varennes, ben 
quattordici nipoti e tredici 
pronipoti. Riposa nel cimi­
tero di Pinecrest di Ottawa. 
Ai parenti, sentite condo­
glianze. 

COLLEDANI PIETRO 

Nato a San Rocco di For-
garia nel Friuli nel 1898, Pie­
tro Colledani si è spento a 
La Piata (Argentina) il 6 
marzo di quest'anno. Una 
lunga vita di sacrifici, con­
sumata dal 1924 come emi­
grato in Sud America, dove 
un anno dopo lo aveva rag­
giunto la moglie. Vedovo da 
dodici anni, ha potuto go­
dere dell'affetto delle sue 
due figlie, sposate a friula­
ni, e dai sei nipoti. Socio 
e attivo collaboratore della 
Famiglia friulana di La Pia­
ta, lavoratore esemplare, era 
stato insignito del Cavalie­
rato di Vittorio Veneto: nel­

la famiglia era un modello 
come padre e come sposo. 
A Forgaria del Friuli, le 
campane hanno ricordao la 
scomparsa del figlio lonta­
no. E noi ci uniamo al do­
lore delle figlie Orientina e 
Isabel e di tutti i parenti. 

CUM GIOVANNI 

A soli 59 anni, improvvi­
samente è morto a Sanre­
mo Giovanni Cum, origina­
rio di Talmassons, lascian­
do in un dolore accorato la 
moglie e i figli. Emigrato a 
Sanremo da molti anni ave­
va dato esempio di lavora­
tore instancabile, generoso, 
attaccato ai valori morali 
della famiglia e della con­
vivenza civile. Ci uniamo al 
Direttivo del Fogolàr di San­
remo nel porgere alla fami­
glia e a quanti gli hanno vo­
luto bene le nostre espres­
sioni di sincera partecipa­
zione per questa immatura 
scomparsa. 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 
CAMEROUN 

GIORGIUTTI Angelo - YAOUNDE -
Tuo figlio Claudio è venuto a trovarci 
e ti ha abbonato (via aerea) al gior­
nale per il 1981. 

NUOVA GUINEA 

GOl Pierino - KONAKRI - Il signor 
Clemente ha effettuato il versamento 
a tuo nome per rinnovarti l 'abbona­
mento al giornale per il secondo se­
mestre del corrente anno (via aerea). 

SUD AFRICA 
GIAVITTO Antonio - PRETORIA -

Abbiamo ricevuto il tuo abbonamento 
(posta aerea) per l'anno in corso con 
i saluti a Caslelnuovo del Friuli. 

GUERRA Ottavio - HILLCREST -
Tuo fratello Adelio da Varese ci ha 
mandato l ' importo utile per l 'abbona­
mento 1981 (via aerea). 

MARCHIO Ines - DEVILS PEAK -
Ci è giunto il tuo abbonamento per 
il biennio 1981-1982 (posta aerea) 

MARTINUZZI Daniele - DELMAS -
L'importo da te versato ha permesso il 
rinnovo dell 'abbonamento per l'anno 
in corso. 

LOVISA Giuseppe - DURBAN - Li­
liana Marus da Panna ci ha inviato 
l ' abbonamento (posta aerea) per tuo 
conto e per sii anni 1979-1980-1981. 

MUROLO Brunet ta Anna - JOHAN­
NESBURG - Sei abbonato per il 1981 
e il giornale dovrebbe giungerti pun­
tualmente per posta aerea. 

ASIA 
GIAPPONE 

ISHIKAWA Chicco - SHIZUOKA -
Tuo cognato Antonio Mussio di S. Gio­
vanni di Casarsa ti manda tanti saluti 
e ti ha assicurato l 'abbonamento al 
nostro giornale per l'anno corrente. 
Saionara. 

PAKISTAN 

MELCHIOR Ezio - TARBELA - La 
signora Del Fabbro ha saldato il tuo 
abbonamento (via aerea) per il 1980. 

AUSTRALIA 
CUMICO E m m a e Giuseppe - WA-

TERS GOLD COAST - Carmela è ve­
nuta nei nostri uffici e vi ha abbonati 
(via aerea) al giornale per tu t to l 'anno 
in corso. 

GENTILE Palmira e Bruno - PERTH 
- Con il vostro abbonamento al giornale 
(posta aerea) per quest 'anno sono 
giunti anche i saluti per i parenti di 
Adegliacco e di Rizzolo. 

GONANO Giuseppe - KINSGRAVE -
Bruno Masters ti ha abbonato (via 
aerea) per l'anno in corso 

GONANO Pio - BANKSTÒWN - Tua 
sorella Emma ti manda tanti saluti e 
ti ha abbonato (via aerea) al giornale 
per tut to il 1981. 

GROSSO Ubaldo - KOTANNING -
Tua cognata Ilde dall'Argentina è ve­
nuta a trovarci in sede e inviandoti i 
suoi cari saluti ti ha abbonato (via 
acrea) per il biennio 1981-1982. 

INFANTI Antonio - EAST BEN-
TLEIGH - Sei abbonato per il 1981 per 
posta aerea. 

LEONARDUZZI Luigia - BOONDAL -

Tua sorella Carmela ti ha abbonata al 
giornale (via aerea) per l'anno cor­
rente. Carmela ha voluto salutare an­
che a nome tuo i parenti emigrati in 
Canada. 

LESTANI Elio - ZILLMERE - Ci è 
giunto il tuo abbonamento al gior­
nale, vìa aerea, per l'anno corrente. 

LIUSSI Anselmo - BRUSBANE - Sci 
abbonato 1981 (via aerea); abbiamo 
preso nota che quanto ricavato dalle 
vostre feste è stato consegnato all'ap­
posito comitato per i terremotati . Tan­
te srazie e mandi. 

MAEORG Valli - MARRYTVILLE -
Abbonata per posta aerea per il 1981. 

MANSUTTI Giobatta - ASCOT PARK 
- Antonietta ti ha abbonato al giornale 
(posta aerea) per il 1981. 

MARCUZZO E. - MELBOURNE - Ab­
biamo preso nota del tuo abbonamento 
(via aerea) per il 1981; pur t roppo non 
possiamo inviarti il calendario da te 
richiesto, in quanto esaurito Mandi. 

MARTIN Egilberto - BRÓOKLYN -
Valeriano da Sedegliano è venuto in 
sede e ti ha abbonato (via aerea) per 
il 1981. 

MASTERS Bruno - OATLEY - Sci 
stato molto gentile a venirci a trovare 
nei nostri ullici di Udine; abbiamo 
preso nota del rinnovo dei tuoi abbo­
namenti per il 1980 e il 1981 (via ac­
rea) . 

MATTIUSSI PANIGUTTI Maria -
CANLEY VALE - Il tuo struggente ri­
cordo Va ai ricordi del tuo paese, di 
Lestizza, che non riesci a dimenticare. 
Abbiamo letto con interesse la tua 
lettera e ci fa piacere che inviandoti 
questo nostro giornale ogni mese rin­
verdiscano i tempi della tua giovcntij. 
Inviamo il tuo caro saluto ai fratelli 
rimasti a Caxalicco, Cervignano e Trie­
ste. /Validi di cùr. Ti annoveriamo t ra 
gli abbonati-sostenitori. 

MONGIAT Maria Domenico - THORN-
BURY - Sei abbonato al giornale qua­
le sostenitore per il 1981 (via aerea) 
e mandiamo i tuoi saluti alla natia 
Toppo di Travesio. 

MORASSUT Gino - BEVERLY HILLS 
- Sei abbonato (via aerea) per il bien­
nio 1981-1982. 

MUNUT Flavio - BALGA - Con i sa­
luti ai parenti di Cormons e di Capriva 
ci è giunto l 'abbonamento per il 1982 
(via aerea). 

MUSER Valeria e Rolando - WA-
VERLEY - Con le vostre gentili parole 
ci è giunto l 'abbonamento (posta ac­
rea) per il 1980 e il 1981. Il vostro sa­
luto va a Paluzza e a Pieria. 

VENUTI Guido - T U S M O R E ' - Tua 
sorella Valli ha inviato l ' importo a sal­
do dell 'abbonamento 1981 (posta ae­
rea) a tuo nome. 

EUROPA 
AUSTRIA 

GALLUZZO Ermes - POLS - Abbia­
mo ricevuto il saldo del tuo abbona­
mento per il 1980 e il 1981. 

KIEFER - T A R L A O Maria - GRAZ 
- Diamo riscontro al tuo abbonamen­
to per il 1981; il tuo saluto va a 
Gi-ado. 

BELGIO 

GAZZOLA Lorenzo - GENK - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento-
sostenitore per il 1981 e, a parte, ti 
abbiamo inviato la « Stele di Nadal ». 
I tuoi saluti vanno ai cugini di Ri­
volto, Castions di Strada e ai nipoti 
di Muzzana del Turgnano. 

GELMI Elvira - RANSART - Sei 
fra gli abbonati-sostenitori del 1981. 

Questa foto è stata scattata a Melbourne, dove il slg. Enzo Pizzamigllo con la 
moglie (al centro nella foto) e un amico si è recato a far visita al cognato 
Ferruccio Musig, agli amici Bruno e Birri e alla mamma Emma. Il slg. Pizza-
miglio è stato il pr imo cameriere del Fogolàr furlan di Caracas: ora vive in 
Francia dove ha un negozio di sedie, fabbricate in Friuli e precisamente a 
Medeuzza. Alla mamma del sig. Enzo Pizzamigllo, che vive a Udine, un par­
ticolare ricordo. 

A Grand Forks, nel B.C. canadese, è stata scattata questa foto che riassume 
ben quattro generazioni: da sinistra Angelina Zuliani in Bortolussi, Giacomina 
Bortolussi in BoscarioI, Guglielmina Boscariol in Triveri e Renata Triveri. 
Il slg. Giovanni Boscariol, nel rinnovare il suo abbonamento e nell'inviarci que­
sta foto, ci prega di estendere i suol saluti ai parenti ed amici di Gruaro, di 
Glai di Gruaro e di Provesano. A lui e ai suoi parenti tutti, i migliori auguri. 

GENTILINI Tito - HAUTRAGE -
L'importo da te versato ti ha rinno­
vato l 'abbonamento per il prossimo 
anno, in qualità di sostenitore. I tuoi 
saluti a Nimis. 

GENTILINI Valentino - SAINTES -
Abbonato sostenitore per il 1981. 

CERETTI Giuseppina - WANLIN s. 
LESSE - Tuo fiolio Ettore ti ha ab­
bonato ner il 1981. 

INFANTI Severino - HERSTAL - Tua 
figlia Fiorella ti ha abbonato per il 
1981. 

MARCOLIN Franco - BRUXELLES 
- Abbiamo ricevuto il tuo rinnovo del­
l 'abbonamento al giornale; lo dovre­
sti ricevere per espresso postale. 

MARTINA Renato - POLLEUR - Ci 
è siunto il tuo abbonamento al gior­
nale ner il prossimo anno. 

MERLINO Ardilio - WANFERCEE -
Ti abbiamo annotato fra gli abbonati-
sostenitori per il 1981 con i saluti da 
Rcmnnzacco e da Cividale. 

MION Maria - lEPER - Prendiamo 
atto del tuo rinnovo di abbonamento 
per il biennio 1981-1982 I tuoi saluti 
vanno a Fauna e ai parenti che si 
trovano a Ekeren e Gcnt. 

MION Roberto - FONTAINE L'EVE-
QUE - Abbonato ner il 1982. 

MOREALE Tullio - SENEFFE - Ab­
biamo ricevuto l 'abbonamento per il 
1981 e il 1982; i tuoi saluti a Camino 
al Tagliamento 

MARCHETTI Vittorio - MONT sul 
MARCHIENNE - Abbonato-sostenitore 
per il biennio 1981-1982; i tuoi saluti 
vanno a Gemona 

PALOMBO - MANDER Anita - VER-
VIERS - Abbonata per il 1981. 

DANIMARCA 

LIZIER GalHano - FREDERIKS-
BERG - Ti sei abbonato per il bien­
nio 1981-1982 

FRANCIA 
CROVATTO Giuditta - ST. NAZAIRE 

- La signora Gina Gaddi da Mestre 
ci ha mandato il tuo abbonamento al 
giornale per quest 'anno. 

GALLINO Germain - ST. BONNET 
- Ci è giunto il tuo abbonamento bien­
nale (1981 e 1982) con i saluti a Rive 
d'Arcano. 

GARLATTI Alberto - CLICHY sous 
BOIS - Abbonato per il 1981. 

GARLATTI Leonardo - LE RAINCY 
- Tuo cugino Cleto ti ha abbonato 
al giornale per l'anno corrente 

GASPARINl Jean - RAMBOUILLET 
- Sei abbonato-sostenitore per il 1981; 
il tuo ricordo va a Usago di Tra\e-
sio. 

GASPAROLLO Genoveffa - HOUIL-
LES - Abbiamo raccomandato al di­
rettore la « tua » Fontanafredda: verrà 
anche il suo momento per una foto­
grafia sul gioinale. .Abbiamo preso nota 
del tuo abbonamento-sostenitore per 
il 1981. 

GEOFFROY-CORRADO Rina - VER­
SAILLES - Sei fra gli abbonati-soste­
nitori per il 1981: il tuo saluto va ai 
parenti Candusso di S. Daniele. 

GEREMIA Romano - CHAVANOZ -
Abbonato per il 1981, 

GERUSSI Severino - ANGERS - Ti 
abbiamo messo nell'elenco degli ab­
bonati-sostenitori per il 1981. 

GIRALDO Ida e Alberto - LA DE-
STROUSSE - Ci è giunto da Maiano 
il tuo abbonamento per l 'anno in corso. 

GOI Giuseppe - ST. ELOY - Abbo­
nato per l'anno in corso. 

GORTAN Sergio - VERNON - Ab­
bonato-sostenitore per il I98I; i tuoi 

saluti alla mamma e ai fratelli ad 
Arba e a Pordenone 

GORTANl Pietro -' ORMESSON sur 
MARNE - Abbonato per il 1981. 

HUSSENET Neda - LONGJUMEAU 
- Abbonata per il 1981; i saluti per 
Venzone 

ISOLA Luciano - MULHOUSE - Con 
il tuo ricordo a Montenars abbiamo 
ricevuto il tuo abbonamento per il 
1981. 

LENDARO Giovanni - MONTREUIL 
- Tuo fratello Ernesto ti ha fatto abbo­
nato-sostenitore del nostro giornale 
per il 1981. 

LENDARO Margherita - BUCY LE 
LONG - Abbonata per il 1981. 

LENUZZA Anna - MIGENNES - Sei 
Stata posta tra gli abbonati-sostenitori 
per il 1982. Il tuo saluto va agli oso-
vani; Valerio ricambia il ricordo. 
Maiidi-

LENUZZA Attilio - RAON L'ETAPE 
- Abbonalo per il 1981. 

LEPORE Alice - BRIVE la G. - Han­
no saldalo il tuo abbonamento per 
l'anno in corso. 

LESCHIUTTA Pietro - MARLY LA 
VILLE - Abbonato-sostenitore per il 
1981; il ricordo della grappa di Cabia. 

LOCATELLl Luigi - ST. LAURENT 
- E' stato il sig. Cescutti ad abbo­
narli per il 1981 

LONDERO Antonio - PASSAGE d'A-
GEN - Padre Giorgio della Missione di 
AL'CU ci ha in\iato il tuo abbonamen­
to per il 1981 

LOTTO Gino - SAILLANS - L'im­
porto che ci hai inviato ti fa anno­
verare fra gli abbonati-sostenitori per 
il 1981; ben\enuto nella nostra grande 
famitilia! 

LUCARDl Allredo - PARIGI - E' sta­
to Ippolito Isola ad abbonarti per il 
1981. 

LUPIERI Domenico - BREUILLET -
Sei fra gli abbonati-sostenitori del 
1981; non mancano i tuoi saluti per 
Preonc. 

MANDER Guerrino - TOURS - Ab­
bonato per il 1981; un ricordo affet­
tuoso a Solimbergo 

MANDER Giuseppe - WISSEM-
BOURG - Abbonato per il 1981. 

MARCON Celeste - TARASCON - Ci 
e giunto il tuo abbonamento 1981. 

MARCON Valentino - POISSY - Col 
tuo saluto a tutto il Friuli ci è per-
venuo l ' importo a saldo dell'abbona­
mento 1981. 

MARCUZZI Domenico - VILLEJUIF 
- Abbonato per il 1981; con i saluti 
a Cornino di Forgaria e a tutt i i pa­
renti e amici. 

MARCUZZI Mario - GRADIGNAN -
Ci è giunto il saldo degli abbonamenti 
per l'anno scorso e l'anno in corso; i 
saluti per Forgaria. 

MARESCHI Antonio - TOURNES -
Da Flagogna è giunto il vaglia a saldo 
del tuo abbonamento 1981 

MARGARIT Lorenzo - ÀRCUEIL -
Ci hanno fatto piacere le tue parole 
di elogio per il nostro giornale; gra­
zie. Con i saluti a tutti gli emigranti 
di Romans di Varmo ci è giunto il 
tuo abbonamento per l'anno in corso. 
Mandi di cùr 

MARIN Giuseppe - BELVIS - L'oc­
casione è buona per mandar t i il ri­
cordo della « tua » Clauzetto dalla qua­
le manchi da ben 53 anni. Abbiamo 
ricevuto, oltre la tua bella lettera, 
l 'abbonamento-sostenitore per questo 
anno; dovresti ricevere il giornale per 
espresso postale. 

MARIOTTI Bernard - CHEVILLY LA 
RUE - E' stato Lorenzo Margarit a 
mandare il tuo abbonamento per il 
1981; speriamo che il giornale ti sia 
gradito, anche se sei un friulano nato 
a Parigi e cresciuto in Francia. 

MARTINA Mario - ST ETIENNE 
DU ROUVRAY - Abbiamo ricevuto il 
tuo abbonamento per due anni (1981 
e 1982); i tuoi ricordi e i tuoi .saluti 
vanno a Chiusaforte, la Val Racco-
lana, fin sii a Sella Nevea. La cima 
bianca del monte Canin, ti risponde 

MATTIUSSI Antonio - LUTTER 
BACH - Abbonato 1981. 

MATTIUSSI Pietro - MONTAUBAN 
- L'amico Gigi Revelant ti ha abbo­
nato per l'anno corrente. 

MAZZAROLLl Antonio - MALA-
KOFF - Sei abbonato pe lutto il 1981 

MAZZOLINI Leonardo - BRIEY -
Abbiamo r ice\uto il tuo abbonamento 
per il biennio 1981-1982. Le tue accu­
se al Comune di Tolmezzo, che non 
li ha mai permesso di costruirli una 
casa, non le possiamo avallare; a ogni 
buon conto la Regione sta per varare 
una nuova legge sull'edilizia a favore 
degli emigranti, però tutto è sempre 
legalo ai piani regolatori del Comune 
ove tu \ uoi costruirli la casa. 

MAZZOLINI V. - PARIGI - Abbiamo 
ricevuto il tuo abbonamento 1981 

MACASSO Canzio - ARGANCY - Tuo 
fratello Onorato ti ha abbonato per 
quest 'anno. 

MACASSO Licinio - ROMBAS - An­
che per te tuo fratello Onorato ha 
provveduto a saldare l'abbonamento 
1981. 

MEASSO Bruno - THIAS - Hai re­
solarizzalo i tuoi abbonamenti per il 
1980 e il 1981. 

MELCHIOR Sergio - MOULINS les 
METZ - Abbonato 1981 con i saluti a 
Rive d'Arcano e Fagagna. 

MELOCCO Fannv e Lorenzo -
CHAUMONT en VEXIN - Assieme ai 
saluti cari a Leslans ci è giunto il vo­
stro abbonamento per l'anno in corso. 

MENEGHEL Angela - ARCUEIL -
Il sig. Agosti è venuto a saldare il 
tuo abbonamento per quest'anno. 

.MIGOT René - ORMESSON - Abbo­
nato 1981. 

MICCO Rita e Alfredo - VIVIERS -
La zia Bruna ci ha fatto visita per 
abbonarvi al giornale per il 1981. 

MICELLI Sfefano - BONNEUIL -
Con i saluti a Resia ci è pervenuto 
l 'abbonamento al biennio 1981-1982 

MICOLI Eugenio - PARIGI - La ra­
gione sociale del tuo negozio al 48 di 
rue Oberkampf di Parigi è « A la Ville 
d'Udine »; l 'abbiamo notato dall'indi­
rizzo che ci hai invialo assieme al­
l 'abbonamento per il 1981. II tuo ri­
cordo è per SilvcHa di Fagagna. Mandi 
di cùr 

MINGOTTI Giovanni - ROSUZ sous 
BOIS - Con segno di riconoscenza Va­
lentino Collino da Racconigi ti ha ab­
bonato al nostro giornale per il 1981. 

MINISINI Gaeta~no - REGUISHEIM 
- Tuo cognato Onoralo ha provveduto 
ad abbonarti per il 1981. 

MIROLO Li\ìo - BELFORT - Abbia­
mo rice\uto l 'abbonamento 1981. 

MlSDARllS Luciano - LA CLAYET-
TE - Ci è giunto il vaglia postale con 
l ' importo per il saldo dell'abbona­
mento corrente. 

MOLINARO Ilda - MONTIGNY les 
COR.MEILLERS - Abbonata per il 1981. 

MOLINARO Leo - DIGIONE - Sci 
nell'elenco degli abbonati-sostenitori 
per l'anno in corso. 

MOLINARO Romano - VILLEJUIF 
- Abbonato per il 1981. 

MONAI Dario - CHAMBON FEU-
GEROLLES - Con i saluti a Ccsclans 
e Cavazzo Carnico ci è giunto il tuo 
abbonamento 1981. 

MONTICOLO Albano - AUMETZ -
Ricevi, anche se con molto ritardo, le 
condoglianze per la scomparsa di tuo 
padre Pietro, a 74 anni di età, che ha 
lasciato un grande « vuoto » nella tua 
familia e addolorata tua madre. E' 
nel suo ricordo che il vostro pensiero 
va alla natia Artegna e ai parenti di 
Magnano in Riviera. Il tuo nomina­
tivo è fra sii abbonati-sostenitori del 
1981. 

MORASSI Enrico - LE MANS - Lui­
gia da Copparo (Ferrara) ti ha ab­
bonalo al giornale per il 1981. 

MORASSI Jean - CHAMPIGNY - Ab­
bonalo 1981. 

MORETTI Luigino - NANTERRE -
Da Domanins di Rauscedo abbiamo 
ricevuto il tuo abbonamento per l'an­
no corrente. 

MORO Gio.Batlisla - ANTIBES -
Sei slato posto nell'elenco degli ab­
bonati-sostenitori per il 1981; i tuoi sa­
luti a Treppo Carnico. 

MORUZZI Elio - SURESNES - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
per il biennio 1981-1982 e i saluti per 
Toppo di Travesio. Grazie per i com­
plimenti alla redazione. 

MORUZZI Livio - HAZEBROUCK -
Abbonato per il 1981 con i saluti a 
Campone e Tramonti di Sopra. 

MUSSO Antonio - MONCLAR - Sei 
stato posto nell'elenco degli abbonati-
sostenitori per il 1982. 

PARUSSINI Teresa - LE VERSOUD 
- Il sig. Cescutti ti ha abbonala per 
il 1981. 

PERSELLO Luigi - PERIGEUX - Ab-
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bìamo ricevuto il saldo degli abbo­
namenti per il 1980 e il 1981 

PONTISSO-MARTIN Vittoria - KIN-
GERSHEIM - Valeriano da Sedeglia­
no ti ha abbonata per l 'anno in corso. 

FURINO-PERES Zelinda - FANT-
COUVERT par CAPENDU - Abbonata 
per il 1981 tramile padre Giorgio del­
la Missione di Asen. 

RUPIE Ivo - LA PRMAUBE - Edoar­
do Mecchia da Prato Carnico ti ha 
abbonato per il 1981. 

URBANI - MULHOUSE - Luciano 
Isola ha provveduto ad abbonart i al 
nostro giornale per il 1981. 

GERMANIA 
GIUSTO Amadio - LOHMAR - Sem­

pre in tempo per il saldo: ci è giunto 
l'importo che ha permesso di regola­
rizzare i tuoi abbonamenti per il 1980 
e il 1981. 

LONDERO Giuseppe - MANNHEIM 
- Abbonato per il 1981; i tuoi saluti 
sono per Buia. 

MARTINA Giovanni - RIEGELS-
BERG - Abbiamo ricevuto l 'abbona­
mento per quest 'almo con i saluti a 
Tauriano. 

MISSIONE CATTOLICA - AALEN -
Diamo riscontro a l l ' abbonamento - so­
stenitore per il 1981. 

MISSIONE CATTOLICA - ATTEN-
DORN - Abbonato per l'anno in corso. 

MISSIONE CATTOLICA - RASTATT 
. Abbiamo r ice\uto il vostro abbona­
mento 1981. 

MUSTO Gastone - MURRHARDT -
Sei abbonato per il 1981. 

INGHILTERRA 
CALETTI Antonio - LONDON - Da 

Ronchis abbiamo ricevuto il tuo va-
slia a saldo dell 'abbonamento 1980. 
• MARIUTTO Francesco - COCHFO-
STERS - Abbiamo ricevuto il tuo ab­
bonamento al giornale per il 1981 e 
inviamo i tuoi saluti alla mamma, fra­
tello, parenti lutt i a Orgnese di Ca-
vasso Nuovo. 

MARIUTTO Olga - LONDON - Tuo 
zio Evaristo ti ha abbonata per il 1981. 

MILOSEVIC Maria - WORCESTER 
- Tuo fratello Francesco ti ha abbo­
nato al giornale per l 'anno in corso. 

ITALIA 

ABBONATI 1981 - Bocchelli Concel­
la \edova Mander ( tramile la figlia 
Anita di Verviers - Belgio), Comuzzo 
Davide, Branco di Tavagnacco (tramile 
Rina Merlino di Toronto - Canada); 
Corrado Emilio, Imperia ( t ramite la 
sorella Rina di Versailles - Francia); 
Delli Zuani Angelina, Comeglians (tra­
mile la sorella E h i r a di Ransart - Bel­
gio); Gaddi Gina, Mestre - Venezia; 
Galina Pietro, Buia; Galvani Luigi, 
Monza; Gambogi Maria e Walter, Udi­
ne (con i saluti ai fratelli emigrati in 
Canada); Ganis Pietro di Glaunicco di 
Camino al Tagliamento; Garbino Vit­
torio, Bagnarla Arsa; Garlatli Bruno, 
Maera; Garlatli-Costa Cleto, Pasian di 
Prato; Garlalti Maria e Severino, Fla­
gogna di Forgaria ( t ramite don Aldo 
Lenarduzzi); Gentile Francesca, Lido di 
Venezia; Gibellalo Giuseppe, Mestre -
Venezia (sostenitore); Giordani Angela, 
Conegliano (Treviso); Girardo Natale, 
Casarsa; Gnesutta Amelia, Torino; Gne-
sutta Attilio, S. Vito al Tagliamento 
(anche per il 1982); Gnesutta Rosan­
na, Torino; Gol 01i\a Brescia; Gorta-

Milena e Renato Cenedese residenti 
a Den Haage (Olanda) nel rinnovare il 
loro abbonamento e del nuovo abbona­
to Giuseppe Cerosa (Morbegno - Son­
drio) ci Inviano la foto dei loro bam­
bini, Samantha e Alessandro: mentre li 
ringraziamo dell'affetto al nostro gior­
nale, salutiamo cordialmente i signori 
Zancan, residenti in Australia, i signori 
Reitero, residenti a Liegi, i Cerosa di 
Paniga (Sondrio) 1 nonni Cenedese e 
i Pavan, residenti a Sequals e i coniugi 
Marina e Carlo Barbino. Vogliono inol­
tre ricordare i tanti parenti di Cam­
pobasso e tutti i sequalsesi sparsi per 
il mondo. 

ni Lino, Cabia di Aria Terme ( tramite 
la nuora Anna, abbonamento-sostenito­
re); Gospraini suor Maria Stella, Vene­
zia; Grallitli Antonio, Cavasso Nuovo 
(a mezzo cugino Aldo; arrivederci pre­
sto alle cugine di Indianapolis); Graf-
fitli Sebastiano, Roma (sostenitore); 
Grassi Luigi, Milano (sostenitore); 
Granoni Italo, Pavia di Udine (auguri 
per gli 88 anni e per lui salutiamo il 
figlio, i fratelli e i numerosi amici in 
Argentina); Gregorutti-Genessi Amabile, 
Raspano di Cassacco; Gressani Amelia, 
Imperia; Grosso Donatella, Mestre -
Venezia; Guerra Adriano, Milano; Guer­
ra Adelio, Varese (sostenitore) con i 
saluti al fratello che lavora in Sud 
Africa); Gurisatli Nino, Verona; lakeli 
Mario, Milano (r impatrialo dal Bel­
gio); Macchi Mario, Gemona; Mander 
Davide, Torino; Mansulti Ermenegil­
do, Campoformido (tramile Antonietta 
Mansulti); Mareschi Piero, Flagogna di 
Forgaria (sostenitore); Marlin Valeria­
no, Sedegliano; Martina Maria, Tauria­
no ( tramite Giovanni Martina emigra­
to in Germania); Martina Luigi, Trevi­
so (sostenitore); Marzaro Maria, Rivi­
gnano (anche per il 1982); Mauro Er­
menegilda, Palazzolo dello Stella (tra­
mite Mauro Severino emigrato in Sviz­
zera); Mecchia Edoardo, Prato Carni-
co; Melchior Massimo, Piovega di Ge­
mona (tramite la signora Del Fabbro); 
Miani Alba, Udine; Mocchiutti Edoar­
do, Cormons ( tramile il figlio Ermes 
dal Canada); Molinaro Leonardo, Prato 
Carnico; Moro Bruna, Tarcenlo; Moret­
ti mons. Aldo; Mussio Antonio, S. Gio­
vanni di Casarsa Lazzara Basilio, Riva 
del Garda - Trento (abbonato sosteni­
tore sino a tut to il 1983); Leon Antonio, 
Villaorba (abbonalo sino a tut to il 
1983); Leonardi Luigia, Torino; Lepre 
Franco - Artemio, Rigolato ( tramite 
Del Fabbro); Leschiulla Iti, Aria Ter­
me; Liani Dino, Bolzano; Linossi Ri-
chelmo. Resinila (a mezzo la figlia 
Riccarda); Liva Vincenzo, Leslans (ab­
bonato-sostenitore anche per il 1982); 
Lodolo Beppino, Udine; Longhino Ro­
dolfo, Ovato; Lonigro Paola, Torino 
(tramile Velda Di Bernai-do), Lucardi 
Ugo, Montenars; Luisa Virgilio, Coro­
na di Gorizia; Macor Emilio, Brezzo di 
Bedero (Varese), sostenitore; Macor 
Luigi, Malgrate (Como); Maggiolino 
Roberto, Aria Terme; Mansutli Teresa 
in D'Angelo, Udine; Maraldo Dante, Ca­
vasso Nuovo (sostenitore); Maialdo 
Romano, Cavasso Nuovo; Maraldo Vit­
torio, Cavasso Nuovo (anche per r82); 
Maran Franco, Porpetlo; Maranzana 
Vittorio, Mira Taglio (Venezia); Mar­
chi Attilio, Maniago (sostenitore); Mar-
cuzzi-Donali Giovanna, S. Severino 
Marche (Macerala); Marcuzzi Gian 
Battista, Parma; Marcuzzo Angelina, 
Mestre - Venezia; Marcuzzi Antonio, 
Ovaro; Martelossi-Brumal Luigia, San­
remo (Imperia); Marlin Vittorio, Ca-
neva di Sacile (sostenitore); Martina 
Maria, Milano; Martini Mercedes, Ge­
mona del Friuli; Martinuzzi Angelo, 
Pinzano al Tagliamento (tramile la .so­
rella suor Solidea); Martinuzzi Daniela, 
San Daniele; Matteazzi Cesare, Candelo 
(Vercelli) con i saluti ai fratelli Pla­
cido e Tarcisio, emigrati in Canada; 
Matteazzi Novellino, Pasian di Prato; 
Mattioni Italico, San Daniele ( tramile 
il figlio Valerio); Mattiussi-Ceccon Ada, 
Usago di Travesio; Mauro Ermenegil­
da, Palazzolo dello Stella; Mauro Vin­
cenzo, Caneva di Tolmezzo; Mazzocchi 
Renato, Roma (tramile Nina Picco); 
Measso Luigi, Maniago; Medeot Egone, 
Corona di Gorizia; Melocco Sergio, Me­
stre - Venezia; Menis Lucio, Feletto Um­
berto (sostenitore mediante la figlia Li­
setta); Menzio Albina, Torino (sosteni­
tore); MeiJino Carla e Pier Luigi, Vol-
piano (Torino), sostenitori; Mian Gino, 
Mestre Venezia; Michelutti Guido, Udi­
ne; Miconi Sergio, Nimis ( tramite la 
moglie); Milocco Ulisse, Percolo (tra­
mite Giulietta Deganis); Mincin Ange­
lina e Alfredo, Meduno (sostenitori); 
Mincin Gianni, Meduno; Mincin Mario, 
Meduno; Miniutti Elda, Pordenone; 
Missio Àrdemia, Oreno (Milano); Mo-
nasssi Pierino, Milano; Moreal Luigi, 
Assemini (Cagliari); Morelli Umberto, 
Gerbido Grugliasco (Torino) tramile 
il cav. Bon; Moretti Antonio, Bologna; 
Morgando Lucia, Cuorgné (Torino); 
Moro Giulio, Sutrio; Moro Mario, Ve­
rona; Morocutti Aldo, Bressanone (Bol­
zano); Moroculti Augusto, Bassano del 
Grappa (Vicenza); Moroculti Mario, 
Bressanone (Bolzano); Mossenta Dino, 
Cavalicco; Munarctlo Giacomo, Udine; 
Patat Antonio, S. Antioco (Cagliari); 
suor Maurizia, Brescia; Venturuzzo As­
sunta, Palazzolo dello Stella; Zancllo 
Sergio, Mestre - Venezia. 

LUSSEMBURGO 

lOB Renato - DUDELANGE - Abbo­
nato per il 1981. 

LAZZARA Pietro - NIEDERCORN -
L'importo da te versato ha regola­
rizzato il tuo abbonamento dell 'anno 
scorso. 

LONGHINO Giovanni - DAHLEM -
Con i saluti a S. Giorgio di Resia ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
1981. 

MENTIL Arnaldo - ETEELBRUCK 

La sig. Maria Panigutto ved. Micelli, residente a Windsor, ci ha inviato il suo 
abbonamento per gli anni 1981, 1982 e 1983. Grazie per questa fedeltà e volentieri 
pubblichiamo questa foto che la ritrae al centro, con la medaglia di Cavaliere 
di Vittorio Veneto nella memoria del marito, ex-combattente nel primo conflitto 
mondiale e per tanti anni socio attivo del Fogolàr di Windsor. Con lei, nella foto, 
sono il figlio Mark e la nuora. La ricordiamo ai parenti di Blessano e di Camino 
al Tagliamento. 

- Sei nell'elenco degli abbonati-soste­
nitori per il 1981 

MOROCUTTI Pierino - SANDWEI-
LER - Abbiamo ricevuto l 'abbonamen­
to per il 1982. 

MUSER Renalo - LUXEMBURG -
Abbonato per il 1981. 

NORVEGIA 

MARTINUZZI Ei-manno - HOSLE -
Con i saluti a Leslans diamo riscon­
tro al tuo abbonamento (posta-espres­
so) per l'anno in corso. 

OLANDA 

LIZZI Francesco - BORN - Con i sa­
luti a Cividale ci è giunto il tuo ab­
bonamento per il 1981. 

MARTINA Vehano - HENGELO -
Nel corso della tua visita ai nostri uf­
fici di Udine abbiamo preso nota del 
tuo abbonamento-sostenitore per il 
1981. 

MION Bernardo - BREDA - Nel-
l'avxerlirti che non abbiamo numero 
di conto corrente bancario o postale 
ti comunichiamo di averti annoverato 
fra gli abbonati-sostenitori per il 1981. 

ROMANIA 

MIRON Antonietta - SINAIA - L'ing. 
Garlatli ha provveduto ad abbonart i 
per il 1981. 

MOLINARO GioBatta - HUSI - Sei 
fra gli abbonati-sostenitori per il 1981 
e per il 1982. 

DELLE CASE Mario - VASLUI - E' 
stalo Luigi Grassi di Milano ad abbo­
narti per il 1981; ci auguriamo con 
Grassi di rivederli in Italia assieme 
alla cara Lentza. 

SVIZZERA 
GARLATTI - COSTA Fiorentino -

BERN - Ti sei abbonato per il I98I; 
li facciamo i migliori auguri perché 
i tuoi familiari possano rientrare a 
Forgaria non appena è finita la rico­
struzione della casa. 

GAVIN Oriando - LUGANO - Abbia­
mo ricevuto il tuo abbonamento per 
quest 'anno. 

GEMETTI Giu.seppe - ARBON - Ab­
bonalo per il 1980 e per il 1981. 

GEROMETTA Giovanni - LOSANNA 
- Abbonalo per il 1981; i tuoi saluti 
a Casiacco. 

GIUSTI Ada - ZURIGO - Ci è giun­
to il rinnovo del tuo abbonamento 
per il 1981. 

KUPFER-CALLIGARO Bruna - ROTK-
REUZ - Sei abbonata per il 1981; il 
tuo saluto lo estendiamo ai gemonesi. 
Mandi 

ESCHELMOLLER Antonietta - WET-
TINGEN - Abbonata per il 1981. 

KRAUSS Rita - ZURIGO - Mario 
Bini di S. Maria la Longa ti ha ab­
bonala per il 1981. 

INFANTI Gianfranco - BARBENGO 
- Sei abbonato-sostenitore per il 1981. 

LAFFERMA-DRIUSSI Elena - ZURI­
GO - Abbiamo ricevuto il tuo abbo­
namento per il 1981. 

LENA Italo - PERY - Abbiamo pre­
so nota del tuo abbonamento per 
l 'anno in corso e per l 'anno prossi­
mo; i tuoi saluti vanno alla mamma 
e al fratello che stanno a Tolmezzo 
e ai fratelli di Casarsa e Fusea. E « for­
za Friuli! » per tull i . 

LORDELLI Mercedes - CASTEL S. 
PIETRO - Il ricordo di Pozzecco di 
Bertiolo; abbiamo ricevuto il tuo ab­
bonamento per il 1981 e il 1982. 

MADILE Giuseppe - EMBRACH - Ti 
iscriviamo nell'elenco degli abbonati-
sostenitori per il 1981 e il 1982. 

MAGRINI Et tore Adolfo - COURTE-

LARY - Riscontriamo il tuo abbona­
mento per il biennio 1981-1982. Il tuo 
saluto a Varmo 

MANCIN Antonio - HERRLIBERG 
- Abbonato-sostenitore per il 1982. 

MANZINI Paolo - BASILEA - Abbo­
nato 1981. 

MANDER Osvaldo - ZURIGO - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
per il 1981 e il 1982 

MANSUTTI Valentino - BASILEA -
Abbonalo 1981. 

MARANGONI Antonio - VILLMER-
GEN - Riscontriamo il tuo abbona­
mento 1981. 

MARCHIAT Enzo - SCHIAFFUSA -
Abbonato 1981; il tuo caro e affettuo­
so saluto va alla mamma che sta a 
Faedis. 

MATIZ Luigino - BIRSFELDEN -
Ti sei abbonato per il biennio I98I-
1982. 

MATTIUSSI Giovanni - MORGES -
Abbiamo preso nota del tuo abbona­
mento al giornale per quest 'anno e 
per il prossimo 

MAURO Severino - GLARUS - Ti rin­
graziamo per la visita che hai fatto 
ai nostri ullici di Udine; abbiamo pre­
so allo del tuo abbonamento 1981. 

MAURO Vittorio - WINTERTHUR -
Abbonato per il 1981. 

MECCHIA Elisa - LEUKERBAD -
Il parroco di Rodeano Alto ha prov­
veduto ad abbonarti per il 1981. 

MEIER-TONELLO Elisa - WETTIN-
GEN - Sei fra gli abbonati per il 1981. 

MELCHIOR Arrigo - SION - Abbo­
nalo per il 1981; ricambio i cordiali 
saluti 

MELCHIOR Remo - NEUCHATEL -
Tua figlia Dina è venuta a trovarci e 
ti ha abbonato al giornale per il 
corrente anno. 

MENEGON Riccardo - MORGES -
Abbonato 1981. 

MICHENCIGH Giuseppe - LIESTAL 
- Il versamento da te lat to è servito 
a regolarizzare l 'abbonamento dell'an­
no scorso. 

MISSIONE CATTOLICA - ST. GAL-
LEN - Abbonato per il 1981. 

MISSIONE CATTOLICA - SHOE-
NENWERD - Abbonato-sostenitore per 
il 1981. 

MORETTI Elio - ADLISWIL - Ri­
scontriamo il tuo abbonamento per 
due anni: 1981-1982. 

MOROSIN-FONGIONE Mistica e .Mti-
rio - ZUG - Abbonati per il 1981; i 
vostri saluti vanno a Gallcriano di 
Lestizza. 

MUSSI Regina - CALDES ROCHES -
Abbonata per il 1981 tramile Edoardo 
Mecchia di Prato Carnico. 

VASSALLI Franca - CASTAGNOLA 
- Monsignor Aldo Moretti ti ha abbo­
nata al giornale per quest 'anno. 

NORD AMERICA 
CANADA 

D'ODORICO Pierino - LONDON -
Maria Marzaro di Rivignano ti ha ab­
bonalo al giornale (via aerea) per il 
1981 e il 1982. Un particolare saluto 
di Stefania ai cusinelli. 

GALLINA Maria - BURLINGTON -
Abbiamo ricevuto il tuo abbonamento 
1981 (via aerea) e il nostro giornale 
potrà così essere letto, oltre che da 
te, anche da tua figlia Mira Zoratli e 
il mari to Carlo di Goricizza di Co-
droipo. I tuoi saluti e quelli dei tuoi 
vanno agli amici e parenti in Italia. 

GAMBIN Toni - WESTON - Sei ab­
bonato-sostenitore per il I98I (il gior­
nale ti giunge per via aerea) e i tuoi 
saluti più cordiali vanno agli amici di 
Codroipo. 

GARLATTI Giobatta - MARKHAM 
- Don Aldo Lenarduzzi è venuto nella 
nostra sede e ha saldato il tuo abbo­
namento (posta aerea) per l'anno 
scorso e l 'anno I98I. 

GASPAROTTO Nilla e Gino - TO­
RONTO - Ezio Lo\'isa da Pordenone 
vi ha abbonati per l 'anno corrente 
(posta aerea). 

GATTESCO Franco - MONTREAL -
Gradila è stata la tua visita alla no­
stra sede di Udine e abbiamo preso 
nota del tuo abbonamento (via ae­
rea) per l 'anno corrente. 

GATTESCO Pietro e Wanda - NIA-
GARA FALLS - La sorella Gina è ve­
nuta da noi e vi ha abbonato sia per 
l 'anno in corso che per l'anno pros­
simo 

GIÓVANATTO Giovanni - SAULT 
S.TE MARIE - Con i saluti per Ci­
sterna abbiamo ricevuto l ' importo che 
ti ha inserito fra gli abbonati-soste­
nitori 1981 (per posta aerea) 

GLOAZZO Dirce e Luciano - TO­
RONTO - L'importo versalo è servito 
a regolarizzare l 'abbonamento al gior­
nale per il 1980; i vostri saluti vanno 
a Castions di Strada. 

GNESUTTA Dino - WESTON - Da 
Racconigi Rosanna Gnesutta ha prov­
veduto ad abbonarti via aerea per il 
1981. 

GRIS Amelio - HANNON - Avin fàt 
in mijl di abonati par vie aeroplan e 
il resi par sostignì (come hai scritto 
tu): sei abbonato-sostenitore sia per 
il 1980 che per il 1981. Mandi di cùr. 

GROSSUTTI Gino - ST. CATHARI-
NES - Tua nipote Giuseppina li ha 
regolarizzato l 'abbonamento per il 1980. 

INFANTI Romano - HAMILTON -
Sei abbonato-sostenitore per il bien­
nio 1981-1982. 

INNOCENTE Americo - SARNIA -
Abbiamo ricevuto l 'abbonamento via 
aerea per l 'anno in corso con i saluti 
a Morsane al Tagliamento, 

lOGNA Renzo - TORONTO - E' sta­
to don Lenarduzzi ad abbonart i per il 
1981 (via aerea). 

LIZZI Bruno - COPPER CLIFF • 
Diamo riscontro al tuo abbonamento 
1981 (via aerea). 

LUI Giuseppe - NILES - Sei ab­
bonato 1981. 

li 
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II sig. Aldo Bler, residente a Philadel-
phia nel rinnovare il suo abbonamento, 
ci invia questa foto, scattata al termine 
di una battuta di caccia al coniglio, ai 
confini dello stato della Pensylvania e 
New Jersey. 

AGENZIA VIAGGI E TURISMO 

BOEM & FARETTI 
SRL 

Agenzia generale Alitalia 

Crociere - Vagoni letto - Biglietti ferroviari nazio­

nali ed internazionali - Viaggi individuali ed in 

gruppo in tutto il mondo 

33100 UDINE - Via Carducci, 26 - Tel. (0432) 294601 - 33100 UDINE -
Via Cavour, 1 - Tel. (0432) 293940 - 33033 CODROIPO - Gali. Gari­

baldi - Tel. (0432) 906037 
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MACOR Tullio - ABBOTSFORD -
Abbiamo preso nota del tuo abbona-
mento-soslenitoi-e per l'anno in cor­
so; i tuoi saluti vanno a Pontebba, 
dove sei nato e a Gemona dove hai 
trascorso molti anni di lavoro; non 
mancano i ricordi alfctluosi per i fra­
telli di Pontebba, i cognati di Udine 
e i cugini di Bolzano. 

MANIAGO Marianna - LONDON -
Con i saluti a Vi\aro e a Arzene è 
giunto il tuo abbonamento-sostenitore 
1981 

MARCHETTI Galliano - TORONTO -
Tua nipote Bruna ha xoluto farli un 
regalo abbonandoli (\ia aerea) come 
sostenitore del nostro giornale per il 
1981 con tanti saluti a Codroipo. 

MARINIG E.J. - KIRKLAND LAKE 
- Sei abbonato per posta aerea per il 
1981. 

MERLINO Giu.seppe - TORONTO -
Sei s tato posto nell'elenco degli ab­
bonati-sostenitori per il 1981. 

MESTRONl Lodi - ECHOBAJ - Tua 
sorella Eleonora ci ha la t to visita e 
ha pro\ 'vedulo ad abbonarl i al gior­
nale per il 1981 (via aerea). 

MISSIO Mario - DOWNSVIEW - Ab­
bonato (\ia aerea) per il 1981. 

MOCCHIUTTI Ermes - QUEBEC -
Con il ricordo di Cormons è giunto 
anche il tuo abbonamento-sostenitore 
per il 1981 (via aerea). 

MOLINARI Iride - KELOWNA - Dia­
mo riscontro al tuo abbonamento-so­
stenitore per il 1981 (via aerea); i tuoi 
saluti vanno a Cormons. 

MOLINARO Armando - ST. THOMAS 
- Tuo zio Leonardo da Cornino ti ha 
abbonato (via aerea) per l 'anno in 
corso. 

MOLINARO Ferruccio - ST. THO­
MAS - Anche per le lo zio Leonardo 
ha provveduto ad assicurare l'abbo­
namento (via aerea) per il 1981. 

MORANDINI Delfino - WESTON -
Tua cognata Ida è venula a trovarci 
e ha regolarizzalo il tuo abbonamento 
per quest 'anno. 

PLATEO Nino - WESTON - Luigi 
Martina da Treviso ti ha abbonato 
(via aerea) per il 1981. 

TOSO Benito - LAMBERTH - E ' ve­
nuta a trovarci nella sede di Udine tua 
sorella Maria che ti ha abbonato per 
quest 'anno. 

TOSO Mario - LONDON - E' s tata 
tua sorella Maria ad abbonart i per il 
1981. 

TOSO Umberto - LONDON - Anche 
per te è assicurato l 'abbonamento I98I 
da tua sorella Maria, che saluta te e 
fratelli. 

STATI UNITI 

GALASSO Ligio - GRANGE - .Ab-
bonato-.sostenitore 1981; i tuoi saluti 
vanno a Rodeano Allo e gli amici di 
Toronto e Subury. 

GARDELLA Ines - BRONX - Abbia­
mo ricevuto da Emma Mincin il tuo 
abbonamento per il 1981. 

GIACOMELLI-ROSA Romana - PHI-
LADELFIA - S ih io Rosa-Tejo di Pof-
labro ti ha abbonata (via aerea) per 
il 1981. 

GIOVANNUCCI Velino - PHILADEL-
FHIA - Tuo compare Eugenio è venu­
to nei nostri uffici e ti ha abbonato 
per il I98I. 

GONANO Annamaria (Lina) - SOUT-
GATE - Ti sci abbonata al giornale 
per il biennio 1981-1982; qui di seguito 
i tuoi versi in parlata pesarina: Ce 
malinconia quant chi pensi ai biei 
prà ls dal gno pais, las sisìlas cas 
cjantavan e i fruls cai cavilavan. Ma 
i l imps a son cambiàts , la ini a è 
scinlada e fruls a non de pìn, però, 
las sisìlas a son tornadas tai biei 
p rà l s dal gno pais. 

lEM Lucia e Luigi - GARY - Spe­
ravamo di rivedervi a farei visita, ma 
abbiamo ricevuto la vostra cara let­
tera e l 'abbonamento per il 1981. Non 
manca il vostro saluto a Forgaria, che 
avete lasciato già da ben 56 anni e 
ai vostri cugini emigrati in Francia. 
E per voi il nostro mandi. 

IRAFITTI Marino - CHICAGO - Ab­
bonalo per il 1981 e i tuoi saluti a 
Meduno. 

ISONIO Sergio - GLEN ROCK - Ab­
biamo ricevuto il vaglia con l'abbo­
namento per l 'anno in corso. 

LIZIER Santina e Pietro - PITTS­
BURGH - Il vostro abbonamento è 
per t re anni (1981-82-83); i vostri sa­
luti vanno agli amici di Sequals spar­
si per il mondo . 

LONGARZO Mariella - CORONA 
Abbiamo ricevuto il saldo dell'abbona­
mento 1981 e mandiamo i tuoi saluti 
a Ca\asso Nuovo. 

LOVISA Tina - CORONA - Sei fra 
gli abbonati-sostenitori per il 1981 e 
anche i tuoi saluti vanno a Cavasso 
Nuovo. 

LOVISA Vittorio - GALVESTON -
Abbonato 1981. Mandi, 

LUCCHITTA Ermes - SAN FRANCI­
SCO - Abbiamo ricevuto il tuo abbo­
namento (via aerea) per il 1981. 

MACOR Enzio - NEW YORK - .Sei 
iscritto fra gli abbonati-sostenitori per 
il 1981 (via aerea) . 

MADDALENA John - JACKSON - Il 
tuo versamento ti ha assicurato l'ab­
bonamento al giornale soltanto per 
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Con un sole che illuminava le cime innevate di una Carnia, quasi dipinta da un 
nostalgico, i coniugi Emma e Dante Gonano di Prato Camice hanno celebrato le 
loro nozze d'oro. Erano con loro, giunti dall'Australia, i tre figli assenti dalla 
loro terra da ventott 'anni , le due figlie e tanti parenti ed amici della famiglia 
in una giornata che è s tata di felicità indimenticabile. 

il primo semestre di quest 'anno 
MAIERON Donnino - KENNETT 

SQUARE - Ti ringraziamo per le lue 
parole di elogio alla nostra redazione 
in occasione del rinnovo dell 'abbona­
mento al giornale per quest 'anno. Cer­
chiamo di trasfonderti il profumo del­
la Carnia in fiore. I tuoi cari saluti 
vanno a quelli del '22 di Cleulis di Pa­
luzza agli zìi Cremonini di Udine, alla 
cugina Bré, al cugino don Carlo. 

MARALDO Gino - DETROIT - Con 
i saluti a Cavasso Nuovo ci e giunto 
il tuo abbonamento 1981 (posta aerea). 

MARALDO John - BRÓOKLYN - Il 
tuo versamento è stato utilizzato per 
porre il tuo nominativo fra gli abbo­
nati-sostenitori per il 1982; i tuoi sa­
luti vanno alla sorella e ai nipoti di 
Treviso, ai cugini di Cavasso Nuo \o 
e naturalmente a tutt i i cavassini. 

MARALDO William - SPRINGFIELD 
- Con l 'abbraccio per tuo fratello Dan­
te di Cavasso Nuovo ci è giunto l'ab­
bonamento al giornale per il 1981. 

MARANGONI Giorgio - HILLSDALE 
- Abbiamo ricevuto sia l 'abbonamento 
via aerea per il 1981, sia l 'abbonamento 
via ordinaria (sostenitore) per il 1982. 
Estendiamo i tuoi saluti ai parenti di 
S. Maria di Sclaunicco e di Lestizza. 

MARTIN Erminia - CHARLOTTE -
Abbonata per il 1981; i tuoi saluti ai 
parenti di P ia lo Carnico. 

MARTIN Italo - GAITHERSBURG -
Sei nell'elenco degli abbonati-sosteni­
tori per l 'anno 1982. 

MARTIN Pietro - EDISON - Sei ab­
bonato-sostenitore per il 1981. 

MASCHERIN CA. - MAYWOOD - Il 
versamenlo da te fallo li permette di 
ricevere il giornale per posta aerea 
in abbonamento per il biennio 1981-
1982. 

MINCIN Emma - BRONX - Grazie 
delle tue parole gentili e nel riscon­
t rare l 'abbonamento per il I98I rego­
larmente ricevuto, non manchiamo di 
esprimere il buon ricordo tuo e del­
la comunità friulana di New York per 
l'esibizione dei «Danzerini di Lucinico» 
nell 'ottobre 1980. 

MININI Eligio - ELMWOOD PARK 
- Hai saldato l 'abbonamento per il 
1980. 

MION Vincent - PARMA - Sei stalo 
posto fra gli abbonali-ssotenitori per 
il 1981. 

MIROLO Amelila - COLUMBUS -
Hai regolaiizzato l 'abbonamento - via 
aerea del 1980. 

MORGANTE Narcisa - GUILDFORD 
- Sei abbonala (via aerea) per il 1981. 

MORICONl Velia e Frank - DEAR-
BORN - Abbonati (via ordinaria) per 
l 'anno in corso; i vostri saluti a Fa­
gagna e a S. Daniele. 

MORRIS Silva - INDIPENDENCE -
Il sig. Vidoni ti ha abbonata per il 
1981.^ 

MORUZZI Ondina - PHILADELPHIA 
- Sei fra ali abbonati-sostenitori per 
il 1981. 

OTTOGALLI Celeste - PARMA - Tuo 
cognato Vincent ti ha abbonalo al gior­
nale per l 'anno in corso. 

PIVA Pierina - CHICAGO - Bruna 
Morello li ha abbonata per il 1981 

SARRET Natalina - SAN JOSE' - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento-so­
stenitore per il 1981; dovresti già rice­
vere il giornale per pos ta aerea. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

AVOLEDO Ferruccio - TAPIALES -
Tuo cognato Antonio ti ha abbonato 
per il 1981. 

BARBORINI Luigi - GLEW - Tua 
sorella Alba li ha abbonato per il 1981 
e manda i suoi saluti a tutti i Barbo-
rini d'Argentina. 

CECCHÌNl Giovanni - SALSIPUE-
DES - Sei stato abbonato per il 1981. 

FABBRO Riccardo - BERNAL CE­
STE - Molto gradita è stata la tua vi­
sita in compagnia di tua moglie alla 
nostra sede di Udine. Abbiamo preso 
nota che ti sei abbonato al giornale 
per quest 'anno e per l 'anno prossimo. 

FILIPUZZI Silvio - HAEDO - E' ve­
nula da noi tua sorella Maria da Cosa 
per abbonarti (posta acrea) per il 
1981; l'occasione è felice per salutart i 
con tanto affetto. 

FIOR DE FANGI Alda - CHAJARI -
Da Berna (Svizzera) Manfredo ti ha 
abbonala al giornale per l'anno in cor­
so (posta aerea), pregandoci di man­
dare i suoi saluti e quelli della sua 
famiglia a tutt i i cugini emigrati in 
Argentina. 

FIOR Maria - BECCAR . Abbiamo 
ricevuto il tuo abbonamento per l'an­
no in corso e non manchiamo di salu­
tare i tuoi familiari che risiedono a 
Udine. 

GALLIUSSI Sergio - BANFIELD -
Nel corso della tua visita alla nostra 
sede di Udine abbiamo preso nota che 
li sei abbonato al giornale per l'anno 
in corso e per il prossimo. 

CERBI Gina - MAR DEL PEATA -
Devi aver già ricevuto lo «Slrolic» e 
la «Slelc»; abbiamo preso nota del 
tuo abbonamento (via aerea) per il 
prossimo anno. 

GHIRARDI Agustin - ROSARIO - E' 
stalo l'avvocato Bertossi a saldare il 
tuo abbonamento (via aerea) per l'an­
no in corso. 

GOLOSETTI Ado e Ciliano - CARA-
PACHAY - Giovanni Foi ha regolariz­
zalo il vostro abbonamento del gior­
nale (via aerea) per il 1981. 

GRASSI Italo - PUJNEDA - Tuo zio 
don Tranquillo ha provveduto a siste­
mare gli abbonamenti a tuo nome per 
il 1980-1981-1982 con l and saluti cari da 
tutti gli zii e cugini. 

GRÀTTONI Attilio - LA PEATA - E ' 
stato tuo fratello Italo di Pavia di 
Udine ad abbonarti al nostro giornale 
per il 1981. 

GRÀTTONI Luciano - LA PLATA -
Il vecchio e glorioso papà ha rinno­
vato il tuo abbonamento per il 1981. 

GRÀTTONI Leonilda - RAMOS MEJ-
lA - Tua sorella Caterina li ha abbo­
nata sia per il 1980 che per il 1981. 

GORASSO Camillo - CASTELAR -
E' stata a trovarci tua sorella Franca 
e ha provveduto a versare la somma 
per l 'abbonamento via aerea per que­
st 'anno. 

GRESSANI Agostino - SAN CAR­
LOS - Giovanna Ciriani ti ha abbo­
nalo per il 1981 (via aerea). 

ISONIO Marino - LABOULAYE -
Anche per te è stata Giovanna Ciriani 

a versare l 'abbonamento (via aerea) 
per l 'anno corrente. 

LEPORE Antonio - OLIVOS - Tra­
mite Emilio Crozzolo abbiamo rice­
vuto il tuo abbonamento (posta ae­
rea) per il biennio 1981-1982 

LONDERO Antonio - BECCAR - Tua 
cognata Bierti è venuta nei nostri uf­
fici per provvedere al tuo abbonamen­
to (via aerea) per il 1981. 

MARTINIS Gemma - GODAI CRUZ 
- Tua nipote Anna Maria ti saluta e 
li ha abbonalo per il 1981. 

MASINI Juan Franco - ROSARIO -
Abbonalo per il 1981, tramite Edda 
Monlina 

MASINI-STEL Giovanni - ROSARIO 
- Tuo cugino ti ha abbonato (posta 
aerea) per l'anno in corso. 

MASINI Walter - ROSARIO - Anche 
per le Edda Monlina ha versato l'im­
porto per l 'abbonamento 1981. 

MASOTTl Olga - RAFAEL CALZA-
DA - Tuo fratello Lino ti ha abbo­
nala per il biennio I98I-1982. 

MATTIUSSI Eno - SAN MIGUEL -
11 tuo abbonamento (via aerea) per 
l 'anno in corso è slato effettuato da 
tuo suocero 

MATTIUSSI Giuseppe - SAN JUSTO 
- Tuo fratello Umberto ha regolariz­
zalo il tuo abbonamento al giornale 
per l'anno scorso. 

MICHELINI Vittorio - ROSARIO -
Tuo nipote Narciso da Passons ti sa­
luta nell 'assicurarti l 'abbonamento al 
nostro giornale; ricevi pure i nostri 
auguri per la tua missione sacerdo­
tale. 

MICOLO DE BlERTl Elisa - ALTO 
ALBERTI - E' giunto il tuo abbona­
mento 1981 tramite Ippolito Isola che 
li saluta cordialmente. 

MIOTTO Angelo - BUENOS AIRES 
- .Nel corso della sua visita ai nostri 
uffici tua moglie ha provveduto ad ab­
bonarli al giornale per il 1981 (posta 
aerea) 

MISSONl Nina - VILLA MARTEL­
LI - Abbonala 1981. 

MORASSUT Giu.seppe - QUILMES -
Giovanna Ciriani ha abbonato anche te 
al giornale per il 1981 (via aerea). 

MOROLDO Lino - VILLA MARTEL­
LI - Con i saluti a Moggio ci è giun­
to il tuo abbonamento per il 1980 e 
1981. Un salùi di Fiirlanie. 

PERSELLO Luigina - MAR DEL PLA­
TA - La signora Jole ha provveduto ad 
abbonarti per l 'anno corrente al gior­
nale. 

BRASILE 
GIUSTI Giovanni Claudio - S. PAU­

LO - Ci sono giunti i tuoi abbona­
menti al giornale (via aerea) sia per 
quest 'anno che per il prossimo con i 
tuoi saluti ai familiari residenti a 
Pordenone. 

MARTIN Santo • S. BERNARDO 
DO CAMPO - Diamo riscontro al tuo 
abbonamento per il 1981. 

PARAGUAY 
MUZZOLON Angelo - ASUNCION -

Abbiamo ricevuto gli abbonamenti per 
il 1981 e anche per il 1982 (via aerea 
entrambe); tanti auguri per la tua 
missione. 

URUGUAY 

LENNA Lino - JUAN LACAZE - Tuo 
liatello Delfino ha saldalo l'abbona­
mento per l'anno 1980. 

VENEZUELA 
CECCHINI Liliana e Gino - CARA­

CAS - Abbiamo ricevuto il vostro abbo­
namento per l'anno in corso 

GOBETTI Renato - CARACAS - Tua 
zia Bruna Moro di Tarcento ti ha 
abbonato (via aerea) per il 1981. 

KUK Edoardo . S. JOSE DE GUA-
NIPA - Nel corso della tua visita ai 
nostri uffici hai regolarizzato l'abbo­
namento per il 1981 (via aerea). 

LEITA DINO - CUMANA - Tua mo­
glie ti ha abbonato (per posta aerea) 
per il biennio 1981-1982 

LENARDUZZI Nino - MORON - Con 
i saluti a Domanins di Rauscedo ci è 
giunto il tuo abbonamento (via ae­
rea) per l'anno in corso; sei fra gli 
abbonali-soslenitori. Mandi di cùr, 

LEPRE Franco - CUMA.NA - Sei ab­
bonato per il 1981 (via aerea) e non 
mancano i saluti ai familiari di Rigo-
lato. 

MAGRIS Felice - CARACAS - Rego­
larizzato l 'abbonamento (per posta 
aerea) per l'anno in corso; i tuoi sa­
luti \ anno a S. Leonardo di Valcel-
lina. 

MARCHI Lino - CIUDAD OJEDA -
Con il ricordo di Rauscedo di Lati-
sana abbiamo preso nota dell'abbona­
mento 1981 per via aerea. 

MARCUZZI COLLEDANI Dina - BAR­
QUISIMETO - l tuoi genitori dall'Ar­
gentina hanno incaricato Dorino Redi-
gonda di S. Vito al Tagliamento di 
abbonarli al nostro giornale per l'an­
no in corso. 

MENAZZI Ezio - SAN JUAN DE LOS 
MORROS - Il tuo versamento è ser­
vito a inserirti fra gli abbonati-soste­
nitori per il 1980 

PIEMONTE Giuseppina - CARACAS 
- Tuo zio Mario ha provveduto ad ab­
bonarli al giornale (via aerea) per 
l 'anno corrente. 

URBANI Romano - CARACAS - Tuo 
cognato Mario .Macchi di Gemona ti 
ha abbonato al giornale (via aerea) 
per il 1981. 
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L'Associazione Italiana cacciatori di Londra ha organizzato il mese scorso una 
part i ta di caccia a cui hanno partecipato 84 cacciatori italiani. Teatro di caccia 
sono state le campagne presso Newmarket , il paese è stato raggiunto con un 
pullman speciale affittato per l'occasione dalla federazione. I partecipanti favoriti 
dalla giornata quasi primaverile, hanno sfoggiato con at tenta serietà sportiva le 
loro doti di cacciatori di selvaggina raggiungendo in un breve lasso di tempo la 
quota di 384 prede. Le due foto sono state scattate dal nostro carissimo cav. 
Tarcisio Zanin che, oltre al suo abbonamento, ha voluto rinnovare anche qviello 
del fratello Attilio, ambedue via aerea. 
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